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RDT a colloquio a Mosca con 
Bulganiu e Krusciov 
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Maggioranza 

antimonopolio 


I^opo il volo (Iella Camera 
a favore deirordine del gior¬ 
no coiiiiitiista (ter la uazioim- 
li//uzioiie delle fonti di ener¬ 
gia, un depiilato democrislia- 
iio mi diceva nei <x>rrid(>i che 
< so (inoàlo fosse un Parla¬ 
mento serio > il governo sa- 
rel>l)e obbligato a mettere im- 
iiK'diatamente allo studio un 
programma per le nazionuliz- 
/ii/ioni chieste dalla Camera. 

l'.blione, noi comunisti rile¬ 
niamo ohe il Parlamento 
— alleile questo Parlamen¬ 
to — sia una cosa seria: tanto 
è vero che ci siamo impe¬ 
gnati a fondo e senza riserve 
nell'azione parlamentare |)er 
dare al paese In legge petro¬ 
lifera più effieicntc e più an- 
titiit>n(if>olislicn che si pot(‘s- 
hc ottenere nell’attuale sitiia- 
/i<nio. t‘(l è .stalo iiroprio in 
forza (Il (tnesta nostra profoa- 
<la convinzione circa la essen¬ 
ziale funzione (b'iiiocratìca del 
J’arlainenlo (lt*lln Hepnbblica 
italiana che noi abbiamo po¬ 
tuto assnmere nn molo atti¬ 
vo e in molti casi deternii- 
naiite n(‘l corso della lunga 
diseiissioac <lcl disegno di l(‘g- 
ge siiirli idrocarburi. Abbiamo 
così aperto concrelamenle la 
strada a nria [lolilira nazio¬ 
nale dello fonti di energia, che 
dovrà av<*re nolln nazionaliz¬ 
zazione la sua definitiva si- 
.-lomazione organica. 

I.n l(*ggc sul petrolio è liif- 
l’altro che una ronrhitione: è 
apliona un inizio. Si (‘ crealo 
uno strumento; non ci cnllin- 
nio certo iieirilbisiono die Io 
si voglia senz’altro adopi'rn- 
re (ler il fine indicato dal Par- 
lairienlo. cioè per ima politica 
nrieiiiata verso In nazionaliz¬ 
zazione. Percliè ri('> si realiz¬ 
zi bisogna die continui (* si 
intensifichi quella nostra pre¬ 
senza costante, attiva e r(un- 
baftiva di cui abbiamo «lato 
prova nella elaborazione dd- 
'a legge, bisogna die -si raf¬ 
forzi e si fneeia valere la 
maggioranza democratica die 
sj è formntn intorno ni no¬ 
stro ordine del giorno e qiiel- 
In nneorn più vasto die ha 
sostenuto la legge. 

I.n nmggìornnzn per la na- 
zioiializznzione non è .stata 
« erto casuale. Essa è stata net¬ 
tamente qiinlifieata daU’oppo- 
sizione rabbiosa delle destre 
Tiionardiirlie c fasciste, dal¬ 
la astensione didiiarala dei 
grappi socialdemoerafico e rc- 
pnbblienno e da quella Incita 
ma non meno significativa «li 
ah'iini deputati democristiani. 

T o spirito del nostro or<Ii- 
ne «lei giorno ha aleggiato, per 
« <»sì dire. SII tutta la discus¬ 
sione: ad esso si sono rife¬ 
riti i monarchici quando baii- 
nf> abbandonalo r.'iiila costa¬ 
tando riniililità della loro 
puntigliosa difesa d«*gli iiite- 
r«-s-ì d«-i monopoli: ripetuta- 
niente i fascisti hanno nccii- 
s.ito la maggioranza di aver 
fatto bloca'o intorno alle po¬ 
sizioni dei comunisti, tanto 
«•Ile repubblicani e sor:ald(^ 
uiocratici hanno rìfemifo ot>- 
7)orfimo assumere apertamen¬ 
te e lealmente le loro respon¬ 
sabilità con postume didiia- 
r.l/inni di 'ofo. I.'ui. la M.il- 
f.i ha precisato die < la sua 
p.arte non ha voluto escludere 
la possihililà di una naziona¬ 
lizzazione di'lle fonti di ener¬ 
gia. pur riservandoci di espri¬ 
mere il proprio nioiiialo giu¬ 
dizio nella se«le più idonea » 
(<if«) testualmente dal reso- 
«onto .sommario della Came- 
ral e l’on. recchcrini ha af¬ 
fermato che il suo gruppo non 
aveva votato a favore per non 
«■creare in quel momento im¬ 
barazzi al ministro, che ave¬ 
va «lichiaralo la propria op- 
pocizione a queirordine del 
giorno >. 

I a maggioranza che ha ela¬ 
borato e sostenuto la nuova 
icgg« — e che prevediamo si 
formerà anche in Senato — 
c-prime ancb'essa un concor¬ 
de orientamento antimonopo- 
b'iVo. che «lei resto è anche 
.affiorato — bisogna dargliene 
atto — nelle parole e ndl.a 
.azione del minisirn Cortese. 
Ma a tale schieram<mto po’i- 
l'co s’ è .arrivali dopo una 
lunga fatica. TI punto di par-i 
lenza er.i es.attamenfe l'oi^I 
po-to d»'l punto di arrivo; ili 
Inborio-io trapa.sso dal prò-; 
ge:to Togni-Malvestiti al pro¬ 
getto ora approvato è «tato 
. .azatterizzato. sul terreno po¬ 
litico. da un Capovolgimento 
•li fK>sizioni; 1 monopoli ila- 
bari’ e stranieri (e per essi 
r»'-it-ema destral son diven- 
i.ati feroci oppositori dopo es¬ 
ecro stati paladini del proget¬ 
to governativo nel lesto ori¬ 
ginario. e viceversa lopposi- 
zione democratica contro il 
progetto <lei monopoli soste¬ 
nuto dai governi Fella r f^eel- 
b.a «* diventata maggioranza 
a favore del progetto ebabo¬ 
rato dal governo .^gni in ba¬ 
so alla indicazior.o ohe la stos- 
sa maggioranza aveva espres¬ 
so nella Commissione per l’in- 
diistria della Camera. 

Proclamino pure, gli immo- 
bilisti del centro, che 6i è ve- 


DICHIARAZIO NI DEL MINISTRO SCRPILOV AL SOVIE T SUPREMO 

L’URSS pronto a negoilore un occordo 
pei I n fine degli esperimenli nu clenri 

Una decisione in questo senso richiede solo rassenso defili Stati Uniti e deWlnghììterra 
Appello per il disarmo ai Parlamenti di tutto il mondo - La conclusione dei lavori 


VITTORIOSO IL ‘‘CIT„ 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | ì ' 


MOSCA. 16 — Scepilov ha 
dichiarato oggi che VUuione 
Sovietica d disposta ad aprire 
in qualsiasi Tiiomenfo nepo- 
giati con gli Stati Uniti c con 
la Gran Bretagna per un ac¬ 
cordo sulla fine delle esplo¬ 
sioni atomiche. L'impegno à 
.stato preso dal minl.stro de 
gli e.sfcri in risposta ad una 
interpellanza di un gruppo di 
deputati, secondo una proce¬ 
dura che, sebbene prevista 
dal regolamento del .Soviet 
Supremo, i* stata impiegata 
per ta prima coita in qnc-sta 
occasione. Quella di oggi era 
l’ultima giornata della .ses.sio- 
nr: il Parlamento sovietico 
l'ha dedicata quasi intera¬ 
mente alla tioiifica estera. 
Riunite in seduta comune, te 
due Camere hanno votato un 
appello agli altri Parlamenti 
per il disarmo, una rispiusta 
al Parlamento giapponese sul¬ 
la fine degli esperimenti ato¬ 
mici, un atto di fiducia al 
pouerno per la sua azione di¬ 
plomatica c. infine, la trasfnr- 



Il compaxno Srepllnv 


mazione della Repubblica cn- 
reto-finiiica iti Repubblica 
autonoma di Carelin, incin.sa 
nel territorio della Rcpiib- 
blira federativa rus.'ui. 

L'appello ai Parlamenti e 
.stato ti primo arijomeuto iie- 
nnto in discn.ssionc giiaiulo il 
Soviet Sujircmo ha aperto i 
.suoi lavori questa mattina 
alle 9. E' la seconda volta che 
la massima assemblea legi¬ 
slativa dcU'URSS .si rivolge 
in /orina (iirettn e solcnitc 
apli orpar.i.snii amilophi (leali 
altri paesi. La prima fu un 
anno e mezzo fa, quando si 
lancili l’appello per gli scam¬ 
bi fra i parlamenti: quel ge¬ 
sto, con la .sua larga risonan¬ 
za, contrihui anrh'essn ad av¬ 
viare il pas.snpoio dalia pner- 
rg fredda alla distensione. 
Oggi un eguale passo, che si 
spera abbia un’eco altrettanto 
positiva, viene compinto per 
il dl.snrmo. ctoò per quello 
che, secondo i sovietici, <■ il 
probleuin nuiMcr«( uno det¬ 
ta situazione intrrnnzinnalc. 
■r Occorrono misure urgenti » 
ha dichiarato il relatore Ga- 


.Sl DKLI.X E.V IJ.\A NUOVA .\l.\C, C;iOR.\.\/.\ 

Il sindaco di Milano rieielio 
coi voli delle sinistre e d ei de 

zi 7'oriun ùìoece uiiche la (limila c stala eletta con l'ap¬ 
porlo (Ielle destre — Un .dndaco di sini.stra a (oblierà 


fcsJ.r vfroii J dibattito la prima lufcr- Il Iiiini.‘!trn del Liivoio uno- questiono I problemi del con- la lotta contadina riprenderà ogni tentativo degli ogneoi- 

!• r* pellnnza. Essa portava le /ir- revole Vigorelli ha dispo.sto tratto inonda. Di opposto av- con la massima ampiezza in toi j (ìj comprimere le loro 

)ii me di Nesmeianov, Ehren- — informava ieri .sera l’agen- vi.su;, pero, .sembrano conti- lutto il paese: ne fa fede la de- condizioni di vita, ma debbo- 

m-iggior- nza 11 ol-of ^Fer^- siTso-i «omin.i fie„li j',,' burg, Tichonov. Korneicitik, zia AN.SA — la convocazione nuare ad e.s.scre gli agrari cisione già presa dai tre sin- no anche, con ogni migUosa- 

ri‘‘ ^ ‘ 1 s ^/ilu* P«i Vassilievshaia e Surkov, cioè dolio organizzazioni sindacali che. seeondo una nota del- dacati — e sospesa a seguito mento po.ssibilc delle condi- 

dél nuov(f Con^LlhLonu*-?^ -A Tonno .a ta.-dn o:-:i. do- , do doi deputati che /anno parte c della Confagricollura per I’.'AN.SA de.sidcraiio af- del secondo intervento di Vi- zioni stesse, essere presi tutu 

.scorsa -ettrmSn f avev i rac- ' v-obbe es^rn- imiìretto ed del Con.siqho mondiale dello Quc.sto pomeriggio « onde prO- frontare c risolvere tutti i gorelli venerdì scorso “ dliprovvedimcntilegislativino- 

colto i'voti (lei .socmldemo- ^ 4 ^ ^esterno e’ diA'rebbe m-mife- chiedeva * (piali mi- teguire 1 azione concihaliva vari problemi congiuntainen- programmare un nuovo scio- ce.s.sari. con esplicito invito ni 

cmtici dei .snci.nlistf def eo- I ^ Giunt.a comunn- voti f'iv.ucvf'.li dei d goremo sovietico in- ordine alla vertenza in te c non .-eiàaratamente. pero generale di 48 ore. e le governo di prendere le ind:- 

numisii o (ìell’unicii consi- noto, il .sindaco consiglieri de' PSI .- ir; (endp.s.vc prendere per far otto nel settore agricolo ». bagiornatadiogglsipre-agitazionichesulpia.nolocalespcnsabiUiniziativepcrlado- 

" Lre ii^. 8'>> . cLnm mó^óc. 1/re o u cessare al e.spcrimenti a o- I rappresentanti degli agri- senta dunque, come era prc- hanno continuato a sviluppar- guamento degli a.s.segni fam:- 

mStta .1 i TnTm’So'VS' clilnla hSS 'n.’t c";: .4ri ■ C il pr«i,l«ir »i.o. . vcr.anno al visi,,. per «li sviluppi si nel fi,orni scorsi liori oi snlonaiì c a, brac- 

airinizio della .seduta dichia- 7t-e che J] hanno ficordAn i -socialdemocratici lìorentini dell’Accademia. Nesimeiannv. "‘”^" 1 .^^ n ì / " ^ ^ siUiaz’.one nelle cani- Una netta smentita alle vo- cianti e per il npn.stmo (leba 

rancio di e.sserc co.-t:ettn a ..o.ne " vot . eso-e^cn ^ addiveni.s.’^ero airirlea di fm- che l'hn presentata alla tri- Alle D. Vigo,olii s, mcontrciia p.igne. Infatti, ne caso che d mterc.ssate che nei giorni oen-Sione m mezzadri, c.o.a- 
tiuel nasso dal mneatn r i-»- ■ " - t 'oto esp. e.-,'o dai lo- **-■ “tg’Uiizz.a/.ioni sinda- l.a Confida dimostri, nel corso scorsj avevano parlato di in- mando il Parlamento a dec - 

g uLfrnemo (li "'T' ‘'E^^‘tira n .. , ^ ^ h .1 "iirnstio dcirincontro con Vigorelli. di crinature tra le organizzazioni dorè sulla legittimità dot:.- 

dei ”na-*'ti sulla nm* tifine t>e'' 9'ttotn 'e.-a- I socialisti h.mno tonfer- ta th arando, «lo un VigorelIi e .<la,o negli ultimi volersi porro finalmente sul sindacali e di divergenze di i.stanzo dei lavoratori su q'.if- 

&ia Giù a duidione ^ democratica, egli ha maio la nota te.n della l-ro .sono uno specmlista e non .sa- trattativa direi- f.ontc allo prospettiva di una q«. rivendicazioni 

T n. “ . .u. n , di rns.segnare lo d,- opposizione o eoe ehej nes-a.n pre, dire se (piestc esperienze ^i.^ieole della pianura Padana, ta per risolvere le note ri- ripresa della lolla, nel caso I.e notizie giunte anche :e:: 

avuto inizio nfK^o nrim'a del 9''* mngginranz.a significa o h.i pe. .or . a Fi- intos.sicnno l atmosfera fisica, avut«« numerosi collo- vendicazioni poste sul tappeto l intran.sigenza agraria lo rcn- dalle campagne conformano 

fe 00 h , h (hminuirc il quoziente di ronzo l.a e.^dusione dei hhe- ma qiic che so e che intos- ^-.m s()uadie di In-.-oralori dalle organizzazioni sindacali, da necessario, e venuta dallo che il movimento contad.n . 

atf-'nerFerr- rt r^vn, due rali d.alla niaggioi an/a 000 ^;- sicario l atmosfera politica n. ,,„pei.nal, ndia monda, con finalmente potranno Iniziare rlsecutivo della CISL-terra tiene comunque viva l'agita- 

niiii 4 -rhl-rli-. hianelié t i*'" ' - a.La^ci.i- ii.',re, in Qu.anto ì! Pbl e gio Sccpilov ha risposto a nome e.ìpon»_‘nti provinciali degli gli incontri di «merito», e l.a ruinimsi ieri a Firenze. L'Ese- zinne e rimane pronto ad U!'..-i 

Hannn'vntatn -i f-ivù-,. i rPassato da diic .anni .1 aue.sta 'Tfl governo. Era la prima «gricoltoii e con tecnici di situazione oggi ancora di culivo della CISL. dopo over ripresa della lotta, in part;- 

r/alflemne-ùliei* i romiinisti ; "r-'u i Pacto a Una ofn>«>si/.ioiiv (li colta che egli prendeva la pn.biemi agiicoli. II risultato fortissima ten.sione n e 11 e eon.stnfato come Tintervento col.nre nelle regioni mezza- 

soVialisti V dernocrisliani è’il •n,!-‘ n- ^ zrxiraii ''' vuole l’appoggio parola al .Soviet .Supremo in (p.'.ia vi.-ita «• che r>cr questa c;.oìp,agnr. ijot-m riavviarsi del governo sia finora cozzato drili. A Fiionze, ieri le d’ie 

rennhhlié-mo Privi nnn-e- /.V, 'r i -'orialisi.a si deve dare qual- l este di ministro degli esle- sono sl.ili convocati al mini- verso la normalità. Nel caso .ni:o ì .as.soluta intransigenza tradizionali fiere di Barbe- 

sentanle di «« Riniìovamento t^PSDIt 'Tn^IrneMi tnrt ne P^''‘ bé è durato -tero anche ; rappresentanti invi te che ancora una volta p.adronale. ha riaflermato che rino di Mugolio e di Rignar. i 

dem*oc.-.atico v> Si .'’ono n-.te-iLirenzi fIX'l Pimin tDP’l ^ fb'pn.sta .1 cetieiv. le una ventina di minuti. L’ap- degli agricoltori risier:; c no- gli agr.iri dimostrino di vole." «la situazione dei lavoratori sono andato deserte; neppuro 

nuli i liberali- hanno vòt.atnfPSDÌ) Cr-magnola '' himt.i petto del Consiglio mondiale to mf.atti che V.goiclh si pio- cliiudere la porta alla solu- della terra è tale per cui non un capo di bestiame e stato 


I formazione deila riiunt.a ha 


furov. che parlava a nome 
delle due commissioni degli 
esteri. ,1 L'URSS ha gin smo¬ 
bilitato due milioni di uomi¬ 
ni. Gromikir ha appena fatto 
jaqli occidentali nuove con- 
'cessioni, accettando le propo- 
iste americane sul tirello «tel- 
te forze armate. .Spetta ora¬ 
mai agli altri paesi compiere 
qualche atto concreto. E i 
parlamenti devono dire una 
loro parola ». 

zltcìini oratori, fra citi il 
poeta Tichonov, la sindacali¬ 
sta Popola e Taccademico 
Ziriu. .sono intcrrennti alta 
tribuna. L’appello «• .stato ap- 
proenfo unanimemente. Esso 
attira l'aftenzlouc dei popoli 
e dei Parlamenti sulla neces¬ 
sità di porre fine alla corsa 
agli armamenti Malarado In 
disfensione. milioni di uomini 
restano sotto le armi, .sottratti 
al lavoro pacifico, e somme 
molto ingenti vennnnn tolte 
ai popoli per costruire nrdiiini 
di morte. Le grandi potenze 
devono dare l’esempio: l’I/iiio- 
ue .’ìoiu'etiea Io lui qid fatto 
a molle riprese. Il .Voriet .Sii- 
premn invita pii (litri pne-'i n 
faro la stessa cosa. 

Ancora a nome delle com¬ 
missioni esteri, it deputato 
Gruseczki ha poi jircsentato 
la ri.sjio.sfa a{ PnrUimenin 
<lia/){)oue.se. Nel fetdiraui .scor¬ 
so (inestu aveva votato una 
I mozione, jiortata poi a cuiio- 
' scenza degli altri gorenn, per 
la fine delle esperienze con le 
armi atomiche. Il Soviet .Su¬ 
premo ha uoltifo n.ssocinrsi 
alta richiesta. L’URSS — do¬ 
veva dichiarare Griiscezkt — 
e jironta a cessare immcdiii- 
tamente i .suoi c.spcrimcnti. 
purché le altre potenze ac¬ 
cettino di fare altrettanto. 

A questo punto si è inserita 
nel dibattito ta prima inter- 


massima ntteuzioiie. l'i sono 
forze che si o/ipoiq/oiio al di¬ 
sarmo, creando un ostacolo 
dietro l'altrir bisogna metter 
loro In museruola. Occorre 
ormai passare agli atti, senza 
limitarsi alle disrtissioiii ste¬ 
rili. Quando VURSS esigeva 
la proibizione iiieoiidizionatn 
delle armi atomiche, l'acrn 
snrano di coler mantenere un 
suo jiredomitiio , nelle armi 
classiche. (Puando, per facili¬ 
tare faeefirdo. ha proposto di 
eominciare a ridurre ijiiestc 
ultime per poi juissare più 
tardi alla disi riiziniie degli 
ordigni nucleari, flianno ac 
elisala di non aver piu iute- 
res.se alla scomparsa delle 
armi atomiche. 

In realtà, fatte (/lu’.ste eou- 
eessioni sovietiche iiileiideva- 
iin inidare ineoiitro ai punti 
di vista oeeideii/ali; ma. ad 
ogni eoiices.s-ione. le Pi,teure 
drU'ovrst sollevano sempr, 
nuove obiezioni. 

La fine dei/Ii esperiineiiti 

ciir.KKi’PK iiorF.v 

(('■intiiiiia in 8 , nas. 7 . mi.) 










l’.AI’ — l.a priina tappa di mOntaRiia h.-r fornito un risultato a sorpresa: difattl l'aiiituiteiato 
attaren dcKli assi si è fon(.|iiso con una vittori.^ in volata di Drlilippls, uno dei più lirit- 
laiill prntaxonisti della lappa d| Ieri. Mero l'rplloxo ilella (-orsa; Il •• CU » t.-ixlla 11 tra- 
Kiiardn. srxulto da Orker.s rialzato; al terzo posto è Unito Uarrigade il (jiiale ha rieoii- 
«lulslato per la terza volta la maglia gialla (Te!efot<-., 


MENTRE LA C.I.S.L. CH IEDE UN VOTO DEL PARUMENTO SULLE RICH IESTE DEI CONTADINI 

Vigorelli convoca per questa sera 
i tre sindacati e la Contagricolt ura 

Cinquantamila lavoratori della terra partecipano alle manifestazioni unitarie nel forlivese - Passo 
di Dì Vittorio e Santi alla Camera • Una dichiarazione del segretario della Federmezzadri 


If’. Com’è noto, il .sindaco 


.a si de-.e dnre qu.al- ' di ministro degli cstc- sono sl.ili ornvoc.ati al mini- verso la norm.alità. Nel caso .o»:o ì .a-.soluta intransigenza tradizionali fiere di Barb-a- 

piu. e pfiiehé la OC '’L II suo di.sror.so è durato -tero anche ; rajiprt scnt.'inti invece che .ancora iin.a volta |p.adronale. ha riaflermato che rino di Mugolio e di Rignam 

fi-po.sta a cetieiv, le una ventina di minuti. L’ap- degli ogncoltori risier:; c no- gli agrari dimo.btriiio di vole.-j*la situazione dei lavoratori sono andato deserte; neppure 


i’ 0 ^ ^ di-po.sta a cetleiv. le una ventina di minuti. L'ap-idcgli ogncoltori risier:; c no- gli agrari dimo.btriiio di vole." «la : 

> fPSDD ^aTùiaen 1 dCr ora .‘■'>r;o a un pur.t.i petto del Consiglio niondialeho ;nf.itti che V.goiclh .si pio- chiudere la porta alla solu- della 

I r^Tini ’ merita — a suo parere — fa'pone d: ofT; ont.ire come pi :.ma zinne pacifica della vertenza, sollai 


.srhe(3a bianca i quattro mi.s- (P.SDI). Ghinoli tpsDI). Co- 

.-ini e forse un monarchico. degonc (DC). Curii (DC). - - r =■.- — -—; 

II repentino colpo di scen.a Engico (DC). Ada Sibille 

verificatosi a P.alazzo M.arino (DC). Tettamanzi (DC). .\r- • 

co.stituiscc un motivo di fida- naud (TXt sinistra). Cn.stania- I *54 I V V • 1 

da per quanti pavenl.avano irpa (DC). Gallo (DC .sini- • 

che ba questione deli.a Giunta slra). Ro.sboch (autonomisti), 
miìanese .sfociasse nella m - Il Consiglio di Voghera ha "l ■ • 

mina di "Un commissario, eletto .alba carica di .sindaco 1^1 

que.sto proposito si ritiene il .socinklemocraf ico Italo .B CU. vi dO 

che r accettazione definitiva Betto. La elezione è stata _ 

deirincarico da parte di Fer- raggiunta alla terza votazio- 

rari dovrebbe es.^re inter- no: h.anno s;o;.ato a fasore i || ComìtatO reg'Ona" 
prcta-ta come il sintomo (U co.muni.'ti *12). i .socialisti (.a) *» 

qualcosa di nuovo avvenuto e i .socialdemocratici (4). CSUSÌ - II VOtO dì fi 

in camiM democristi.ano. una II nuovo Consiglio di An- _ 

specie di .abbandono, almeno conn si è riunito nel p.'.me- 

in parte, di quella po.siziore rjgcrio per eleggere il sinda- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

rigida che la DC aveva fin co. Non es.senrlo però .st.aTa „., rosfca 

qui mantenuto circ.a la p.'’r- raggiunta la maggioranza :i'- 

tccip.-\z;or.e dei socialisti alla so’.uta ne’, cor.sn di tre vota- ^ 

-r.aggic.-anz.a. Ad avvalorare zioni. il Clon.sigh'o è .'tato ri- *^'ban.-). All ordine del gtor- 
que.ste tesi vi sono alcune .di- convt-Hrato ncr lunedi prosM- do doveva figurare I.i fiduc. 
chiarozioni dei consiglieri de-[mo. La .situazione dei .seggi al pbvemo AIcssi. che gio- 
«nocri.sliani. dalle qu.a'i .si c^è la seguente; DC l.T. PCI 1.1. scorso e .stato rnes.so 

potuto cogliere il senso di P.SI .i. PRI ó, PSDI 2 MSI 2. bilanci, 

una nuova prc.sa (fi po.sizionC .A Livorno la mnnov-ra :n:- , f all ultimo momento, 

-li queirala del partito che ziata con rannullr.mcnto da tale punto e stalo tolto E 
noi ««'orni crnrsi si era esnres- narle rie! nrefetto deli-, nrims ev.dente chc la DC vuol 


D.C. tenta eli sottrarre all’Assemblea sieìliana 
discussione sulla sfiducia al governo Alessi 


Il Comitato regionale avrebbe già abbandonato alla sua sorte il presidente > Un’intervista col compagno Li 
Causi - II voto di giovedì scorso sui bilanci ha fatto esplodere la crisi provocata dalle contraddizioni di Alessi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 16 — Domani 
si riunisce TAssemblea si- 
cilinn.-). All'ordine del gior¬ 
no doveva figurare i.i fiducia 


Sulla crisi del governo 
siciliano abbiamo chiesto la 
opinione del compa.gno ono- 
«“\oìe Gir^damo Li Cau-;. 


so ». qu'j.c; espressione d. 
una pr'ie.nne ;.aso-id.staz o- 
ne ed irrequictezz-i rleda .S.- 
c;!:a. che cosi a.-n; baizare 


.'■(■gretnrio legionaledcl PCI. ' aha ribalta e atti.irre in .so¬ 


lato regionale de., riunito 
stasera. 


«nocri.'liani. dalle qu.ali .'i c'è la seguente; DC 11. PCI 11. -cor-o e .siaio rnes.-o 

potuto cogliere il senso di P.SI .i. PRI ó, PSDI 2 MSI 2. bilanci, 

una nuova prc.sa (li po.sizinnC A Livorno la mnnov-ra :n:- , f ah ultimo momento, 

-li queirala del partito chc ziata con rannullr.mcnto da tale punto e stalo tolto E 
nei giorni scor.si si era e.spre.s- parte de! prefetto delia prima evidente che la DC vuol 
sa. per bocca del prof. Cat- votazir.ne per la Giunta prò- u^re alla crisi una soluzione 
tabimi. .'ul diritto del PSI a vincia'.e ha av-uto ieri i s :o’'i e.xtraparlamcntare: c s; da 
oartecipare alla maggioranza, .sv-iluppi. nuova votazione! c®rta, ormai, la sfiduca 
Dopo una serie di intcrv-enti ha visto il candidato sociali-! ad Alessi (ia parte del suo 
per lo dichiarazioni di v-oto. st.a e quello d.c. raccoglicrr ■ stesso partilo. In ta! senso 

rri; voti: ii PSDI. cio?.i SÌ «arcbbc esprc.s.so il Comi- 

- , '"i è rimangiato il precedente tato regionale d.c.. riunito 

rificata una C(invergenza sui- ^ .sostenere i candì- stasera, 

le loro posizioni: esM non ^ 

fanno che «ottolineare il loro oer quelli comuni.sti. Eviden- ' ' 

imbarazzo di fronte al netto ed temente. Fanfani, Saragr.t *■ VIAGGIAVA DA BUEN 

evidente spottamenio verso si- :1 preà’tto .aanno agito d: __ 

nisfra. di fronte al delincar- -onserva. ^ ^ 

M di una nnova maggioran- Continuano intanto le Mac- P|l|||l||||fSI 1111 51 Al 

za contro ì monopoli, la .qua- eiale coll-.-.sioni della DC con | IvvIUlIll 1111 HCI 

'e c «tata già abb-wianza for- destre Taranto e _ 

10116 100(16 l 6 M 

«, r.<jlt.tona do, „a.rtiei o lasci»!,. 

pre«enfanfi della destra eco- _ . - 

no™:« nel rnnernoeper ^ la G,un"l .“IfìiPVèf '.‘.7 .'i? 

«trmzere lo «fe«o on. ^^ala- p.ovinci.ale a Mantova. Essa 

zodi a fare bnon viso a cat- ^ costituita da comunisti e d? Ùiini d' ea’ 4 ^D-'-'"’o *é n-c' 

1 d .M . ^"Sali.-.i. La pne.'iederà b oggi 

.Sp,n.a dot-vaie d. tale mag- compagno socialista Ga-Stonr Buenos Aires Tutte 

gioranza «ono i partiti della Dare. Sempre a Mantova In persone che si trovav-sno a 
*c?a«<c operaia: «enza di ev-sf, prima v-otaz:onc al Consiglio bordo sono perite noh.i scia- 


— Qurilo e la tua opinio¬ 
ne sulla crisi in alto i;el 
(’overr.o rcgionnie? — ab- 
b.a.-no ch.O'to :nna.nz;!u::o. 


.spetta^.i attenzio.ne del Pae¬ 
se; ma : c;rcoi; noI;',:c:. la 
loro grande stampa conti¬ 
nentale e gi; ;mpcr..'il:s:i 


dare alla crisi una soluzione j eser-izin p.-o.-vi-sorio ai go- j 


— Con il voto d; gio-vedi • .stranieri, .-anno r.ne non cc 
scor.so de'.'i'A.sst-mb'.eri reg.o- ) n-Jììa d: improv-.-iao e d. 
n lie s.r.ii.ina. c.nc nega Io I .mprov-v isato nella cr.^. s.- 
'er-izin p.-ovvi-sorio a; go- cii.a.na. 


'.'Crno de,, on. Aless. — ex 
ha ri.sposro Li Causi —. 
s; è arcarla -una cris; poli¬ 
tica c.ne travalica ’Tsoia 
Come d; cons-uct-». ah. on;- 
n.onc- pubblica italiana 
! e-/cnt.o aanare « impro-v-vi 


te per neutralizzare qualsia¬ 
si velleità ricattatoria dei rap¬ 
presentanti della destra eco¬ 
nomica nel governo c per co¬ 
stringere lo sfe««o on. àfala- 
godi a fare buon viso a cat¬ 
tivo gioco. 


VIAGGIAVA D A BUENOS AIRE S A TUCUMAN 

Pr6cipi(a un a6r60 in Argnntina 
Tntt6 mortn te 18 pnrsonn a bordo 


Il 1 g;jg.no 1!>Ò3 h p-jpo.o ro di com*J 
. s;c...ar,« voto .nc...« su,» ! on socialist 
1 .o..igg;ora.nza conno .a pai.- I : due grand 
j t.G.» d; De Ga^per.. S;e.- class: lavora: 
ba e Saragat. Co.n ie eie- ' profondilo n 
/.;an. reg.ona.. (ie. 5 g.jgna j ^-tinzione e a 
I 19.>.a c.'indanno I allc-a.-aza ro vinco*.; u; 

! de.la Democraz.a crist.ana t:o. s; è ve: 

I con la dèstra, .méntre ;l I tempo precis 

Ì processo di spinta a s..-a.- i, 
atra delia soc.età siciliana i 
, s; rcs-g p.ù evidente con .i i w m -m 
j consoitdamenio deiie pos.- | m M g-M 
j z.o.q. dei Partito co.mu.-a.sta | JL C 
j e 1 avanzata de! Partito so- ' 

. c.ai,sta. e con il faiii.mento ! 

. del discg.no d; Fanfan; d. * Decidersi ! 
1 conqj.stj; e aiia Dc-mocra- ' . Pitj.-u ai • 


ve del 27 maggio — ha pro¬ 
seguito Li Causi — ha.n- 
no confermato la spinta a 
sini.stra con la ■ conquista 
da parte delle .sinistre di 
oitre .00 nuov-i com*jn; tra 
1 q J li: alcun; grandi cen¬ 
tri: mentre crisi clamorose 
h.an.no iace.'-.at.o la Democra¬ 
zia c;..st;ana in intere pro- 
vinco. repubblicani e ?o- 
c.aidcmocratic: sono stati j 
sospinti ne! maggior r.'jme- j 
ro di com*jn; ad ahea."5i • 


soltanto deve essere respinto venduto dai mezzadri. In tutt , 

_ ia Val d'Elsa s: sviluppa i , 

agitazione contadina con azio- 
• ni sulle aziende; marufesta- 

zion; unitarie dei mezzad;: 
hanno avuto luogo ieri o .-. 
svolgeranno oggi a Certald •. 

. ^ Greve in Chianti. Impro'.eta. 

M -San Lorenzo. .A S;en,. 

|_g.g^ grande man;fcstaz.ore 

nrovinciale unitaria s: svoi- 
- gerà domani, con la cartec;- 

la col compagno Li PSczSrriS'TreniV; 

itraddizioni di Alessi .‘“diii 

peri deila carratura ne; co- 
zando l’offensiva contro ia C^.tar.-ro. 

Sicilia diretta a imp-orre io Coitacciaro. Gunu;"'. 

svuotamento deihautGno.mia Mon.one. Citta a. 

regionale, i incontrastato ac- |Castc..o, S. Giusti.no. Cister- 
cesso da parte dei grand; Amiata. l n • 

monon.-ii! dei r.nrd e d,-»' «-j. |mani.cstaz.One 'Unitaria !-• 


con socia’.ist-i e comunisti; 
i due grand; parliti delie 
class: lavoratrici hanno ap¬ 
profondito nella piena di- 
^•tinzione e autonomia i lo¬ 
ro vinco!; unitari. Di con- 


Siciiia diretta a imp-arre io 
svuotamento deii autGno.T'.ia 
regio.naie, i incontrastato ac- 
cesso da parte dei grand; 
monopoi: dei nord c dei ca- 
pitale inte.'T'.azionai.è aiie 
fo.nt; di energ.a e aiie rie- ! 
chezze nuove scoperte. 

La drammaticità deiia si- 
;uaz.one che s; e venuta a ■ 
creare co.n i aperfura dei- l' 
ia crisi, e sottoiir.-csta dai- ÌÌ[l' 
ia pe.-pies 5 Ìtà ch-z : più au- l'. 
tore-.-oi; organi d: stampa ih 
deh Isoia. .notoriamente ccn- ’ 
sercatori. mostrano nei ten- 
tativo d: attenuare : con- l.-.' 
tra?:: e mascherare le di- 
lacerazio.ni profonde che v; 


t:o. s; è venuto :n q’Jcsto i - 

tem.po precisando e raffor- * (Conumm in t. pag., s. col.) 


Il dito nelUocchio 


«■'ira ero- «.ronan inótie * «r.st.ana la magg.oran- 

c per co- . frt-mazione *de’'a Giunta BLiENOS .AIRES. 16 — Un «-ttan'ina d, ch-.iom.et.-i dai-1 za assoluta. Il messagg.-» 

on. àfala- ni-ovinr'a'e a Man'nva Fs'a d: linea arze.ntino. co.n raeropo.-*o d; Rio Cuarto. ! q. Gronchi, che aveva per¬ 
ito a cat- è costituita da comunisti e" (3? Tè -Ail'ultim’ora si è appreso meato la campag.na paUica 

soc:alis-.i. La presiederà fi aue aerei militari reg-o.-aale. offri all o.n. .Aies- 

tale ma--- compagno socialista Ga.stone ' ‘ , jJ B-ue'-o-* Al'es *Tu-*c '^*'-bsione hanno i si la base oer la sua ascc-sa 

rtili della Dare^. Sempre a Mantova In c'o t della Regione, 

ra di e-'-n, prima votazione al Consiglio bo-^ sono pe.-ite nella scia- speranze p.-ofonde d; 

-- e reattore si e abbattuto rinnovamento diva.mparono 


e «^oza '.'iniziativa e l.a lena-,J^m^>nale non ha dato rsitr.g-jra. reattore si^ e abdaltU.o 

ci.a dei eoTTinnìMi. non nvrem-lD^'''''f': Dngoni. .socia- L'ae.-eo. ch« era p.artit.a dal- o.spedate. uccidendo 

rr.^ .in» U-frr- rwtrrv'ifera «nti- riportato 20 voti. il Taoroporto intemaiianalc Elzel- donne anz.ane. La.t.o è 


in tutta risola allorché il 
n'jovo Pro.'.dente della Rc- 


AXTOMO GIOLITTI Iders* dei vari partili per la‘cios, cittadina che dista unalsiano salvati. 


Lo elezioni amministrati- 


• Pajeica al 3; T^gliait: 

sccor.it.» le tì.rett.ve di Mr»- 
sc.aZ » (Il Tempo. :i'o;o di cper- 
:u>-4) 

« T<-g:{3t:; r.a r.acquuiaro la 
fld-jc:a dei Cremlino» (G;or- 
na!e d’itaua. prima «dinone. ti¬ 
tolo di arrertUTa). 

• Nel rapporto rtjetta Tcr- 
d:ne del Cremlino di riabilita¬ 
re Togliatti > (Giornale d’IU- 
Ila. u.Tirr.a cciiio's*. t'toZo di 
apertur.a). 

QucfZi Oenedelli caTnpsffut 
sovietici tono evtcentemcnre 
molto tndecin. Quando tt sa¬ 
ranno T-iesti d'occardo to fae- 
cun.» sapere, per favore, ad 
Ar.ffi.jhllj e S.zr.ti Sstcrmo. 
Grazie. 


{svolta i-cr: a Masc.ano 
I Ma le pn.-.c;pai: 
jzior.; il so.To evuìe ;-zr; r.-.. 
jForliveiO; a Fori;, a Ctser. .. 
jSavignano. Gattvo. M««-4.g:.^- 
joa. Trc-doz.o almeno óù .m.... 
j.-nezzadr; e brace.juit; ha.-.r. > 
{partcc.ptìto ed impo-nc.-.t. .v...- 
r.ifestazior.i unitar.e, cne s. 
'"no protratte per tutta i.., 
g..ornata. Alcune decine d: rr. - 
gh.iia à: contadini sono con- 
! venuti a Forlì, per partecipo- 
Ire a u.n comizio ir.defo c^n- 
gi’unta.me.nte dalle tre orga- 
n.zzazioni s.ndecal; de; !av:. 
ra’or:; 2a parola d'ordine « vr- 
giiamo nuov; patti agrari » in.a 
ic.m.i-.ato la manifestazio.ne 
•Mingozzi. delia Ca.mera dei 
Laverò 'na affermato; « No: r;- 
'Pendiamo alla Confagriirclt-u- 
ra con la nostra unità; se gì; 
agrari r.o.n tratteranno, d.are- 
mo :1 via a una possente lotta 
nelle cam.pegne e .anche nelle 
fabbriche d; tutta la pro¬ 
vincia ». 


Unicuiqua suum agrari non tratte.dn.no. i..are- 

n airettore del Popolo. Et- fi ^ ^ una possente lotta 

to-c BfTnsbrt, mi scrive indi- nelle (tam.pegne e .anche nelle 
5-n3To. fi signor fpo Ctsrcn- fabbriche d; tutta la rro- 
rzot. tit.i.'aT* del m Fesso del vincia » 

d-.-mo. di sabato scotìo, «on V-Ln- sPCTeta-o a-ov»'- 
n-j icrztzo sul Pope:© la p-zse .’i 1 -t-t ^ . 

ebe Sii e va'.sa (cmtMo titolo. -':<*v»de;la CliiL ha affer.ma.o. 
71 s-.ffnoT Clavenzam, precisa « Abbiamo sceito un obiett.vo 
non hd mdi pubbli- le insieme lo vogliamo rag- 


CQto un .1 pnrpia sul Popizio. 

E* cero n solito proto ms ha 
giocato il solito scherzo. Ld 
frase del Ciavenzenx 4 incita 


! giungere I lavoratori asr-ot- 
tino l'esito delle trattative Se 
sarà nc.gativo, porteremo 


fili S<w!o. ^ ciascun li nxiX j avanti !3 lotta » 


dufujué^ 

Il f*MO del giorno 

« J-osomma. che OTm 


Gatti, segretario orovinciale 
dell'VIL ha dichiarato' « !"• 
Confinte.sa ha lanciato il «no 


(Manlio Luptnacci. dal Glom»- nuovo att.acco condro il rr.or.d 


le dTt.»;u). 


.\S.MODEO 


iel lavoro. Noi non rermette- 
.mmo alle forze capitalistiche 
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L’UNITA’ 


di schiacciarci: fic sarà neces¬ 
sario. braccianti o contadini 
uniti ni lavoratori deU’indu- 
fitrio o dei trasporti paraliz¬ 
zeranno l’intero ixieso ». 

Intanto, la vertenza aRti- 
cola ha provocato alla Camera 
un nuovo pas<;o di Di Vittorio 
o Santi, che ieri si sono in¬ 
contrati con l’on. Storchl. 
presidente della coinmi.'^sione 
• lavoro, per invitarlo a porre 
all’o.d.R. della seduta di do¬ 
mani della commissiono l’esa¬ 
me delle proposte di Icrro di 
iniziativa parlamentare sullo 
aumento defili asscfini fami¬ 
liari al braccianti e sulle pen¬ 
sioni al mezzadri. L’on. Stor¬ 
chi si ò dichiarato in linea 


UN AMPIO DISC ORSO DEL COMPAGNO AllCATA SUlU PUBB LICA ISTRUZIONE ^ ]i\CHlli:STA SULLE FKSS. A * HÌFOIIMA > COVI^RxX'ATJVA AVVENUTA ^ 

Lo rìfOiniO dolio scuoio è UOO nocosslto Mentre gli aulolrasporlatnri elevano i profìlli 
pel Tavveniie deoiociotico della Noilonels Ferrovìe dello stato aumentano le larìlfe 


Tre punti base: 1 ) sedala eguale per tutti, gratuita e obbligatoria fino ai 14 anni; 2) aumento della spesa 
per la P.I.; 3) scuola di Stato, libera dalle pressioni confessionali e padronali - La via per superare la crisi 

Si è cnnelU'ìo ieri alla Ca- Terzo pimlo ba.se; la riaf- nostra Costiliizione si parla ha ricordalo che per riforma 
di massima favorevole riser-I «libattito sul bilancio fci ni.izione dei diritti dello (li obbliRo allo studio lino a di fondo non si intende si-on- 

\-',nHnè;Ì norA* HI ennciiUnrci ‘•<‘lla i)ul)l)lica ÌKlru/.ionc, al .Stato noirrducaziotie dei Rio- I t Jinnl. Si potrebtìe arrivare volRimento ma attuazione 

l'V'A* .“i lou.l.^ II,,. .1 ..H.. ..I ....-* 1 .-.. . 1 .. . 1 . 01 .. : é 


(JIk; (-usa si nascoiide dietro il dileiiinia strada o rotaia? - I/Italia al ({iiurto posto nella gradua- 
lt»ria degli incidenti stradali - l.c proposttt tltd ferrtivieri per iiti.'i nuova polìtica dei trasporti 


con ViRorelli. Infine, si ò avu¬ 
ta ieri notizia che la commi.S' 
sionc purlumcntarc d'inchic- 


(luale hanno partccl|)alo una vani, non soli» per (pianto ;i (dire, ma .si devo partire da (Iella Co.stituzione; libertà di 


tKuitiiìa di oratori dell,- 
\'erse jiarti pniiticlie. 


rilerisce ai rapporti tra scilo- cpie,sto |)rincipio. 


insegnamento. accessibilità 


(liscu.ssione 


privata e inibblica, ina an- Heali/ziamolo chiudendo lai per tutti alla scuola, obhllga- 


(lue,sto|che neU’indiri/.zo vero o tiro-morta in facci; 


r-itorl in acrlcolturn^ hn ini- iiai tico- prio. Sul primo tipo di rap- 

JttlOli in ClgnCOl lllrjl nei ini •■WW 1*1 %\i\\ /«IlIiwl 1 filiti !iifii\iii 


po^tclementaie 


alla scuola torietà didl’isti u/inue finn ai 
la CUI al- 14 anni. ;iRevol.i/.ioni ai bi- 


iinlft ter! 1 eont Ìnooì-Ì iVoì iuterc.ssante |x>r la porti noi chiediamo un ampio tim/.ione :appresent;i un ..ltr<. ;.oRno.si. ecc. N<d dibaiii'.o .ono 

VorrnvoVn ■ enr-fnmnnm larga 1 i.sonanza clio ha avuto. (lib:ittito in proiKislto c l’ac- o.stacolo per rinsegnanumto intervenuti molli .dir: 

^ p.lrtiti politici e cettazlono della projiost.n d’ohblign. La scuola iHistele- alatori, tia cui i compagni 

cme.sin oeiin c()rnmis.siono non nell’opinione pubblica, la lun- avanzata d,i Concnlto l\Iar- mentare s-anehbe in pratica socialisti TAHCIKTTI e DKL- 

m-r contriouiro o son- i,^«itjizlonie dei profes.sorl. ehe.si j)ier una inciiicsta .sullo un'altra scuola subalterna. .SKTA. Oggi due -.(mIuIc, 

Plniiizzar(| ulteriormente il U;i questa c'on.sideraziono ha insegnamento privato: .se ri- che tradisci* il prìiu ipio fon- io ,. li; 

(laiuontaU* di 


parlamonto sul comple.sso del 
le questioni che sono all’ori 


preso lo .spunto il compagnol.sultasse che le rivelazioni c l 


r /•ni» 


% 

L 

i 

II 


SPAZIO RISERVATO 
AUlOSERV.'SOSiridl 

ferrovie staio 


AIjICATA por alTroiilui’t! illdati che sono filati portali a K^raiuìtà v olildi^'atui lotà 


/!iiic della lotta de! Invoratori jproblema della MTUola Italia-jeonosconza della pubblica opi- 


dclla terrò. 


La dichiarazione 
di Tremolanti 

In previiione del nuovo in- 


|na in un ampio discor.sn: r.'igi- ninne d 
.tazione dogli Jiusegnanti — iia muniste 
[rilevato — non ha .solo il ca- il convi 
nitterc di rivendicazione eco- Mondn 


ninne da fonti non certo co- 


l'creili'* questo (• il pidhlcimi 
(li scinpi'c dcll;i ;,iicu*(;i it;i- 


tipico il) proposito li.iiia, •* lo rilcv:iv;i (ìramsci: 


Sereni e Grazia 
oratori a Massalombarda 




(((iCCVit c^. 


il convofino degli Amici del una M-nol.i, (piclla italiana. 

ratterc di rivendicazione (‘co- Afoado — sono veri, ne ver- h;isata .sulla (iiscrimiuazion •. Iti.n l i.inti, incz/.idii c '*•' 
uouiìca, pniclié alla sua radice rchho coinvolta la rcs|)ousa- sulla cristallizzazuine delti* tivatori dni'tti, uniti a tuli 
v’ò I’('sig4*nz:i dì dire ormai hililà di tutti i ministri che classi e (ielle cidi'gorii* socia-jgli aliti lavoratoli. j»ai t(*ci|)c 
una parola cliiara .su tutti i si .sono succeduti atta din*- li. IVr spt*z/;irc ipu'sta tradì- lanno d -4 luglio a Sla sa Ioni 
problemi essenziali. zinne della pubblica islrn- /.ioni* deleti'iia noi (loljhiamo l>ai(bi, alla grande nianil(*sla 


unniìca, poiché alla sua radice rchhe coinvolta Itt n*s|)ousa- sulla cristaUi/.zttzuuK* delh 
v’ò I’e.sig4*nz:i di din* ormai i)ililà di tutti i ministri eia; classi (* (l(*lle cat<*gori(‘ socia- 


Il male è alle radici 


Iti preytsiotic del tittovo ui- l/U ficuula italiana ò in uri- /Ì<ino. vivaio una sru<»la nriu’a* l<»n- /.ion^* p<ip<>lai'<* <>vv. ih*I 

contro di ojpjc/ al ministero del si; c la Mia (‘risi va rivi'rt'ata ^ (lata su un corpo univo in- (h lluMUvit» (tiicco. sliinato 

I dvoro il coinp.tgno Ledo Tri:- nelle sito .strutture, nei siini // ffjglg b alle radìCÌ segnaiii(*nti, chi* soitantn nei combattente dcmoci atico, sa- 

tnni.tnii, segreutrio della Te profirainmi, nei .suoi ordimi- .-.un .secondo ciclo . i pos.sa dif* ranno dihaltnti i itrublcini 

dennezzadrì, et ha fatto le se- menti non ijiù al p:issn con l’er quanto riguarda l’iudi- fcrcnz.ian* attravi'iso l'o|)/.io- delle lotti! contadine attuai- 

gnenti dichiarazioni: h> .svilui)|)n della società ila- rizzo, non si |)uò di.scono.sct*- n^, qi tenni* nial(*rit*, ma reo- im*nt(* in corso. I.’Allt'an/a na- 

• Le rivendicazioni avanza.’e htina e con le csigen/.t! di tltia re clic la sciinla é nggi sol- /a che tale n|)ZÌonc piccludji la /ionaic dei contadini c la fou- 

unil triamente d\i sindaciti nel- U)(Klf.>rna cultura. Kd ecco il loiK)St;i a dite tipi di tiressio- strada ad alcun nmscjiuimcii- Icdctlcri a na/ionalc liaiitio 

Ari - rn (Icll’.'tRitaziotK! (logli Ìli- Iti: quella confessionale e t,, degli studi. K quest,i no- (l<*signato. (|n.ili oi.itoii alla 

//((trrjjc act mezzanrt e co- ,l^,j padronale. Come si trchlie essi'rc .inclu* La via iier manile tazione di .Ma-salom- 

inni rtgiiaritano, coo/r t nato, doeenti o dei burocrati di può non rilevare — !\a iirnse- su|i(*;;ii(' in (iiialchi* modo h» barda, il scn. Kmila» .Si*reni. 

il ripnstmo della penstone, nas’sn r.ingo? Oggi, dunque, ci fiUiUi il compagno Alicata — ;,c,,glio dell.i questione del la- |>i«‘sidcni(* dcll’.-\ll(*anza (* io 

l auffuntto dcllii quota dei prò* j;j trova (li fronti* alla luu’t's- elio il male* (* all(' radici? tin<». C/*ii((‘iiut(» di <|uc'*;ta «m. V^c^rcnin (fia/i.i, M'jjri’tJirlo 

datti spettante alla famiglia co- .sita di compiere una scelta; Como non dire ancora una scnola deve oss(*re la cono- na/innale dell.i Lega naziona- 


gnenti dichiarazioni: h> .svilU])|)n dellii socielà ila- rizzo, non si iniò di.scono.sct*- n^, di alcuni* nial(*ri(*, ma reo- im*nt(* in c 

•Le rivendicazioni avanza.’e liuna e con le esigenze di una re die la scuola é oggi sol- za che tale niizioiic prcclud.i la zionaic de 

unii iriamente lUi sindar hi or/- u>(Hlf.>rna cultura. Kd ceco il toiKJSta :i due tipi di pr<*ssi(i- strada ad alcun nroscguiiiicii- ledei Ieri a 

/•/H/rrncr Ari ,»ry 7 , hi r rr, doH’aRitaziotK! (logli iti- Iti: quella confessionale e t,, d,.g|i studi. K quest,i no- desiguato. 

I iiiiicìte Ilei mezzadri e f»* fjojjniiiiti: dobbiamo essi*re dei (lUclla padronale. Come si trcblx* cs.si'rc .inclu* Li via iicr manilc la. 
Inni riguardano, t nnto, docenti o dei burocrati di può non rilevare — iia iirosi 

il ripristino della pensione, nasMo r;nigo? Oggi. dun(|U(*, ci finito il compaRtio Alicata - 

Taiimento della quota dei prò- .si trova (li fronte alla m*c(*s- che il nude «* alle radici 


<* lai rol/iiii fin folto il suo 
Ifiiifio, (lucsln ('* l'ora dclbi 
strudn „ L” mio slogan nuo¬ 
vo, vliv svnibra desunto dal-' 
la realtà del iiioiiicntn. Il 
irafjico su rotaia c Iviilo, 
costoso, i/iaccfiiiioso. Alla lo- 
cnniniiva si .sono sosliiiiiti 
rauloiiiobilc, i camion, i mo- 
losvooter, il pullinnn. Snian- 
tclllamu l’elefantesca orga¬ 
nizzazione ferroviaria, niati- 
li'iiianio in vita soltanto le 
grondi linee delle t'F. SS, e 
per it resto facciamo che il 
trafìieo ni svolga nella st ra¬ 
lla, siilln ruote di gonnna. 

Un rngioiiaineiitn elle pila, 
almeno «)>|)(ircii(('iit(‘ii(c. Lai 
on. /{nini, lien(;lié imrliissc 
ni l'arlanieiilo come relatore 
niinistrrialc, lo feee a/terla- 
iiiente )>ro;irio. h Tiralo per 
i rnpelli — ronfrssò il par¬ 
lamentare ilemocrisliiitio — 
lirvo rironoseere ehi' le mie 
:ó>npatie non l'anno alla ro¬ 
taia. f'crcln'*. (luiiqiic, difett- 
(/(> In ;:lrafia? •*. 

Ci là, }>erché? Il ronipagnn * 

firmiadi’i .si chiedeva in imi Lo sinanlcllaincnlii ilclb* ferrovie è un feiioiiieiio .sempre più iiinpio; la velltira ferroviaria 
MIO articolo si' ratinali' mi-} diventa pullman, resereirlu stalale è MistltuUo da (|uelln privato desìi ntitntr.a.sporliilorl 

nistero ilei Tni.'iporti non’- ---—-7“- 7~7 -- -- 
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Ionica, /.I soluzione di tulle le iiudaie .•iv:mti |H*r la vecchia volta clic i prognininii della sccnz;i del mondo indurale e 

vertenze pendenti (conirihiiti vi:t, ant'lu* so con (|U;dcbe mi- scuola (*l(*nu*iit:ire (limosiratio ,oej;de ne! (itiab* il r;igaz/o 

unificati regalie, ptui-vilo- Kli'uaiiicnto, oiMnire muoversi clip si dà un’iuti'ipieLizioiie vive e lo .studio delli* (*s|)e- 

rr ccc.))„ modo da permettere vei .s<, un:, riforma radi- non fiil^bi. .*sle.isiva. ad’an. H(*n/<* .storico - .sociali prcci*- 

rr/oliri' el,im,.r, dri r.mti •'‘PPOic iiiiimsta Itoli .11. del Concordato, .sul canit- denti concepito m modo da 

‘ I ^ * solo dalla l e 11 e r a e vlallo tere « fotidamcntiile »> doU’iii- stimolare il .suo iinix'giio |)(*r 


d<*lle Cooperative. 


fo,.-\i- III renili) il ininislern, 
degli ;iuto| r.asportaton. fa*. 
misure nilotlilte in ii'.iesti' 
anni, mentre non .si nm» (fin*) 
elle (il.f.jaao favorito le Ter-' 


rovie dello Stalo, .si .sono 
ri.solte iiiveee di rei la mente o| 
iiidireltaniente couk* uti bc-j 
ne/ieio per le soeielà dì iiii-l 
toiriisporU, dietro le (inali .(il 


ANNUNCIO Al. SKNATO DEL MINISTRO CORTESE 


* • . munivi i i V V » «X Viali' 

colontcì. .spirito della Costituzione, m 

Durante la proclamazione ,|;,ila jealtà delle cn.se? No: 
dello sciopero dei braccianti pqd negare —- *lia pro.'^egui 
nella Valle Padana sino ttUi lo z\licat;i — che il tninislii 
sua sospensione in segnilo al- Rossi ha mostrato di cnni 


l'intervento mediatole del go- |)ren(il*r«* questa .... .r._ _ 

verno, questi problemi sono ap- nella yiia attivila: iH*r('i doli- ^i ticoidi chi! la nosli.a pai- nioderiiii- Noi pen.siamo clii 
pani «a di nn pitnn di minore bianio anche due elu*. di le .sostenne ed approvò anello (piesto si.i possibili*, convini 
■irecn'i nei conhonti ih e/iielli ;ii pM>t)l(*ini della .seno- fai licolo 7 della Costituzione, rome .siimiii d(*lla possibilit; 

A./ t,'hm ,„n»Ar AeirhnLntn ‘‘""l'mtiito. poi, .Ma questo Iloti Signillc;. che Hit* vada :ivauti i»*! l’ai'sc un 

(iti Ito t tonda, dell aumento niodo confu.so e coiitr.id- l’articolo .10 del Concordato. ,«i;i,,dc in(>vimcnlo (l<'m(icr.i- 


spirito della Costituzione, ma .s-egnameiito religioso nelle ij, propria attuali* esp(*ri(*nza. ■ • - • • 

.Ìl!uòneg‘ue*ri'Lr SA\Mp'‘p.c.V :‘ Ln maggio- [ud./,‘'nii.snreV‘^^^^^^^^ |||||||Ìnfintfi GOlìCfiSSiOlÌfi llÌ DGIIIIfiSSi 

to z\licat;i — che il tninislro ranza degli italiani catto- nuovo ordino die la metta al Ul OvBPI 

Rossi ha mostrato di cnni- lica! passx. con la nostra epoca, con m 

premilTe (piesta .situazione. zALlCATA; L.i.scìaino itari*. ]o o.sigenze di una ctiltiira ■■ mX 

n(*lla s'iia attività; |H*rò doli- Si ricordi che la nostra par- niodern:i- Noi pensiamo die llOf ID IlDnil ■■■ llll f ■ 

bìamo anche due die. di le .si.stenne ed approvò audio cpi(*.s|(i si.i possibili*, convinti Uwl IV I IVwl ViiW Uvssll lUIVWUlUwll 

ri'/«««lj« •!« « «1*4 k) vl<\i 111 1 *: 11* t i f «i\l /1 r? /‘/«cl < 111'/11 « r« __ ««.#-«c*<*i l« • t < IA 


f •' • / .É.*« . . Ili t L tulli 

degli assegni familiari brac- .nttorin; e quest;, è la vi;i 
et.otti, del rinnovo dei contratti pcRgioiare le cose. Kgli 
biacciaiitili. ;t\'nto, è V(*ro. lina j.olci 

C.i sembra che questo fosse t-oii il Tesoro, m;i poi ’a* 


in modo confu.so c contr.id- l’articolo 10 del Concordato. (,|;u,(lc in(>vimcnl() (l<'m(icr.i- 
(littorio: (' questa <* la vi;i pei o tutto il Concordido po.ssa tico, capiice di risolvi'ii* i 
peRgiorare le cose. Kgli ha essere interpretalo in contra- principali piobicmi di fondo 
;i\'nto, (■ V(*id. lina ])ol('mic:i sto con tutto lo spirito o lutti* (|,.i ,,(,.slro pac.si*. ft'ici ap- 


fnssiì/Aoiii 


fi nrliiiinni c 


jìirrnli coiiiiiirrciunlÌ 


le altre iiotiue della C’ostdu- pinusi a siiiistrii). 


Il Seti.ito Ila ieri ajìpiovatoii.iovat;». .-Mio 


ì'firtigiamito: il niiiii- 


ineiitabsle, almeno in un pri- vciidicaz.iom dei profc.s.soi i ziono reiuibblìeana. 
mo momento, Son perche U non sono state accolte, e eoo Del re.slo. nel .setloro dell:, 
rivcndicizioni dei mezzadri sia- fannullamento in pratica dt*l- istruzione tecnica c profe.s.s'i(i- 
nn S,..tr‘ onsfr con minor toiza l*' .-^oluzione-poule .si é oggi mdo i,, maggior luisura. La 


maggioranza 


liilaiicio iion far sigilltui* alcuni pozzi, stn» iia enUnci;ilo il t»ioi>o.'ito 


no state poste con minor forza 
o peichc i mezzadti non si siami 
battuti con slancio, che anzi 
mai la loro azione ha raggiun¬ 
to co.ù rapidamente mi alto 


la .soluzione-poule .si ,* oggi nato in maggior misiira. I:i 
;iii Un punto peggiore di jii i- pre.ssione padromiU* non è iLi 
ma; le tnitteiiute. (i,-| Ini di- meno, neirìmpostazione dei 
sposti*, esprimono un.i esiili- proRintnini, negli ordinamon- 
cila iKisiziono negativa nei ti. nelle nonne. Ristabilite 


Della scuola femiiiinilo si delfindiistria e coiiiniercio. Il veitinino anche conce.s.s|* aii- di introduire un .sisteni;, co- 

è invece nccupata, successi- dibattitn è stato eouduso dal torizzaziniii provvisori»* ad sidil(*tto -i M"il:ire *> in campo 

vamentc. la compaRtia Alimi mini.strn CORTK.SK. il qimle c.sfr:nre quantitativi deternii- trilmlann. cioi* di agcvoLi- 

CIRAS.SO NICOLOSL questi ha dato un solo gro.sso annuii- n:iti di grezzo e per p»*; ioili /ioni grailnati, elu* incoi.ig- 

corsi (levonn essere am|ilta- l'jo; che. ciiu*. il governi) in- '•* tempo determinali, rin-.gino gli artigiani ad ;iinpliaie| 


ti e potenziati. 

La scriiita è stata earattc- 
rizznta da alcuni iiiteressaii- 


teiide .slilncean* 


leerelieh'b'ndo le regolari coiieessio- e lamiiiodernare 


degli idrocarbnri. da* (*r:uio secondo tempo, co- .aziende, senza il tininre 

state, conte si ricoriU*:;!. .arte- ?’•' *’ -stato fatto con perdere benefici cd esenz 


proprio 


ine gi;i e stato fatto con 
f I*’,.\'I e con la l’ctrosnd, dii* 
sono .-tali aiitori/zati ad 
e.-ar.irre non piu di ventimila 
touuellale di gn*z./.o. 


con perdere benefici ed (>senzioni 
die l'cr it iiiccnin coninivrcii): 

ad il mini.'tro -i è didii;irato fa¬ 
llila vorevole a una revisione dcl- 
l’ICJK e della Ricchezza nm- 


tnente, si determina di fronte 
.slla lotta generosa e dramma¬ 
tica delle mondine, ai sacrilici 
che lo sciopero comporta per 
le centinaia di f,tmiglic di brac- p 


la scuola del popolo 


per ut a scuola domneratica e ^ 

moderna. obbligatorietà dogli studi ft- 

Da (love .si deve ii.artire per ”” ”Ì, *'*„?r'*ì* J 

*itlii'i**e nrincinii del genere*' it*o I analfnlicti.stno. Ut) ai— 
.uni i, e pi incipn nei gi m i » . >pij a ijiir*r*Hf i.o 


fZ-i* IO sciopero corr,porta per j .,,tii.-i:e principii del genere? ' ” 

le centin.ita di f,tmiglic di brac- p necc.s.s;irio piirtire? Il Audio qui sono enneordi la 
danti c salariati della Valle primo — Ita continuato il maggior parte degli .studiosi .soslcmno eltc, per fornire di slro iter p(»l* 

Padana. Ma questo non può as- coinpitgno ,Mieat;i — è ette e degli .specialisti. Punto di adeguati lo nostre tmcoia bloccato 

solutamcnie significare che sa- non |)uò esservi riforma sen- partenz.i non può die es.sere Umvcr.sitn e norc.s,sario im- petrolifere. II gii 

r.i ritardata di un solo giorno za la g.iranzia che la .scuola la .-cuoia doll’obliltgo. che è postare un organico piano pone duiiqui* (h 

/i soluzione dei problemi che •'=ia ('gitale per tutti, obbliga- glàdi 10 anni negli Stati Uni- dceonnalc. finanziato ‘ 

hizrLul i meizadii e co- ‘"ff' « gratuita almeno fino ti e nell'Unione Sovietica: e in Stalo: i L5 miliardi at unti .sciplinam oh m 

iniercss.ino mtzzaari c co , ^ ^ ,„„-r». molti altri pne.si civili (Fran- vanno aumentati a .fiO. alme- cipi accolti <i;ill; 

, t . t r . quindi le eondi/.iont pcrdié ci:i, InglitUerra, Germania, no; e la differenza potrà es- e con riserva di 

nC^lC htVtno frìtto iC tfC «•«/-«.« €?».» 1 I»«>I ìn /♦rir^:n /li fiHiin- <;pr/v ctT*nÌPÌjifn (ìnlf 


DPplirii/.MtiK» (IcUii ('ostilu- cl(> ohe |>otrà uvvonìro Spunti- Carl\,i 

zione per quanto riguarda la lo fra (tiialehe nie.'^e. dopt. le alzato i.er 
obt)ligtitori(.*là degli studi fi- vacanze estive. »: quindi pn»- ^’iuai mu*nti 
no ni 14 anni e In lotta con- mulgnta (Itd .C'ìi|h> dello Stato. 

tro l’analfabetismo. Un al- Si tratta di un nerioiL. ttop- u''''*-* ‘^fiuivi 

tio. l’on. trabucchi, ha po lungo — Ita detto il mini- ' 

sostenuto die, per fornire di slro — i)er p(»ler mantenere " “'‘‘‘.T;, V”'^ 


L’annuncio del ministro b;i bile por le aziende pet^onali 
Isuseilato not«*voli commenti c e familiari e li;t annunciato. 


I)t! LUV.\ .si è tX'i l;i l ip!!*';, (lei lavori j>;u- 
('Iiieiiere alcuni Limenlari. L, |)iesentaz.ione di 
al mini.stro. allo tm ili.seuno di legge che coor- 


.scoi)<) di di.s.sipare nn even- dini e aggiorni h* norme die 
liiale equivoco: che, emé. il rc’gol.ann fattività commer- 


govcrno si accingcs.'X* ad ap- 


atlrav(*r.-o una riforma 


plicarie una legge non aneom ispirata alla tutel;) dell’inte- 


npprov;)ta d:il Semiti). L’ono 
**'''^**'- 1 ............ 1 .' 1 ... _..., 


l)ubblico e nello ste.sso 


molti altri pne.si civili (Fr.'in- 
ri:i, Inglitlterra, Germania. 
Gi.ippoiie) in cnr.so di nttua- 


Ifi anni. Nella I 


, „ quindi le eondi/.iont perché ci:i, InglitUerra, Germama. no; e la differenza potrà es- e con rmerva di niodilu'azio- 

r h.inno f.it:o ie tre ^ori- principio non sia iin:t Gi.ippoin*) in cor.so di attua- sere .stralciala (ialle spe.se ni ulteriori, quando la legge 

federazioni a prects.sre che L» |(; ^,, 01 . Nella militari. Ancora: CALATI l-’-arà .stata (lofìnitiv.amenfe ap- 

pace non torrter.ì nelle catn creare ima scuola per la cla.s- --- -- 

pagne finché le rivendicazioni ^ dirigente eil una iK*r il 

prescnute per i br.icciaitti cif popolo; in uno Stato demo- M ^1 * _ _ -_ - g B A —^ B 2 

mezzadri non state del fl BB BB ■«I ■■ ■■ B BB B ■ 5B fl B 5B 

colte in giusta misura. La de- popolo deve «'.vere tutta la ■■■ B •BJi ■ ■ WtU 

cisione e la compattezza con la scuoi;i. — — 

i mezzadri intendono prO- *‘x‘«’ndo punto b.ase deve _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 2 ^ B 2 

"**^ vaccinazione anti-poiio 

nunovra diversiva degli detto «t:,to o », oiu. ” 


cisione e la compattezza con la scuoi;i. 

qu.de i mezzadri intendono prO- punto b.ase deve 

,o,u 'j* 

bj,u i^noVT. J,ycTsi-,-A Jrs'' p,.„er.ilc .u-lto .Stato o ourllo 
agrari^ hanno precisamente qut- ])ut)blica i.«truzÌone. 

sto Significalo. L atteggiarnen- Qui non solo no va del drsti- 
xo tenuto dalla Corifagricoliura no della scuola, ma del de- 
durante gli incontri della scor- stino di tutto il p.aesi*: mai 
sa settimana da Vigorelli. ha avremo uno s\’iluppo rapido 
legittimato piertamenie le vive c solido nella ricerc.-i tccnic.i 


preoccupazioni espresse unita- •. quei 
riamente dai Livoratori. e in rui-ctrenlo 
particolare dai mezzadri, .d 
momcnta nel quale si e aiuta società 
la sospensione dello sciopern n-,.^tcr«'nù-) 
sulla reale volontà degli agr.iri (|iicstione. 
di trattare. Non »■ 


. , . . . _ I. . _• ... _„ I. 1 .. I «•IH. »icm: noiii.c n cie.'-venu’ leiiomeno (iene 

sori^ stralciata ‘contenute nella nuova legge, vendile rateali 

militari. Anrorn: GAI.ATI I-ara .stata dofìnitir.ament» «"'P- t*„iuuiique — liaconcliiso.su f.ncinfira slatiilv c uiono- 

. - , .. —. - -. . . questo punto il mini.stro — la poli: a (lueslo propo.sito, il 

_ ^ _ — — stessa legge (U'I 1927 concede niinistn. ha fatto alcune af- 

M H B i^L I M ^ 1 ^ *d goV(^rni> mia larga facoltà ferniazioni piutlo.sti. genen- 

B B» B B W B BB Blt^^IBB^^I di.screzionale, di cui csm. .si che sulla privata 

.servirà per porre condizioni „ fattore indispensabile della 
^ ^ ^he contemplino i criteri del- vita economica ... ma che de- 

BBBB'B'B le.gge. ve adeguarsi alta acccttazione 

^rlDBBS ^BBB BI*EBDBID '' ^<:! dei n.schi e dei doven della 

Mini.stro Gorte^* e -'^'ato di concorrenza. senza la ouale 
-—--——-non grande rilievo. Kgb ha non vi è economia di jner- 

Pronto ristituto SiiFOlerapico Italiano di Napoli per la fabbricazione del vac- tori che er:mo mtervenuti nei presenta ^Vltra'/nhernaUva 

cino Salk - L’Istituto superiore di sanità attrezzato per i complessi controlli J\^*ar‘’c4)nmàSm"'c;?pS^^^ p^n’^Io ‘T'"monop(!ìio""de!io 

- egli ha dotto che le ricerche di stato — egli ha dello — 

,u*r le.'.v .sotto ,1 «no eo„-i D’altro c.aiifo. ri,t.tiito .s,c- di zolfo in Roma- avrebbe già perduto i caral- 


firiililaiio i grossi inti'rrs.si 
ili'gli 1 ii/lii'ilriali ilvlla gom¬ 
ma I' dcl!’(ii((i.ii!(>l>i(e. Kccn 
chv la fi uria dvlla rotaia .sii- 
pi'riiia iliitia .strada l'omiu- 
cin a roidcr.si meno inno- 
(•(•;./(’. rivvlaiidn .scojti v di- 
ri'llivv chi', guarda va.so, 
cniììridono lu'rfv.ttamviitc coi 
piani, tanto pvr fare un im- 
mv, dvlla SITA, Iti .società 
di aafotra.'siHirli controllata 
dalla FIAT. 

Chi' .sin nvcvssnria iiitit ri- 
forttni dvlli' Fvrroriv dello 
Stato, anzi di tatti i Tra¬ 
sporti, av .siamo iier/ctm- 
lui'n/r comvinti. I nrimi in¬ 
terrogativi .sorgono tuttavia 
sul cmiw* (li (jinsta riforma. 

/•-” ecro. e ni-ssuii vuoi ila- 
sroiidrrlo. ch<' r(*r/e liiiif'j 
fi'rroi'iarii' smio o iuudt’gaa- 
IV allv l'sigi'ii:,' o di'lìcita- 
riv. Ne di.svvmlr non tanto, 
co.iK* correbbe il miui.stvro 
coti In teoria del « taglio dei 
rami .svechi », la uevv.ssilà 
di vìiminarh-, (luanio l'op- 
puriuuità di iidvgaarlv »/j 
nuovi hi.sogn'f- I 

« \'i sono ancora dei .so- 
(luatorì dei ritorno a()li v.svr- 
vizi privati, l'sistoiiiì V ri 
.sono intere.s.si vhv .sperono 
nneorn chv l’e.svreizìo di .Sta¬ 
lo non iirogri'disea ». .seiiien- 
ziava iii'l mns Ciovduiii Cin- 
Htti. Quegli .sfe.tsi j.iferesd, 
a distanza di iiii'zzo serr.- 
lo non hanno mai rinunzia¬ 
to alla speranza di allora, 
.se nell’aprile .scorso jl eoni- 
piigno Grnziadei poteva di¬ 
ri' alla Camera: « Oggi, eo- 
razznli ed armali di tutte 
le (irmi, oudnei ed nggre.ssì- 
ri. i vedovi inenn.snlahiH 
della prit'atìzzazinnv delle 
ferrovie Unii no deeìsn di 
pa.s.sare a .seconde nozze, 
sposando la ran.sa della so- 
stitnzioni' dril’r.sercizin .stn- 
slalale. Non .sì re.slflni.srn- 
no (•/()(’' le ferrovìe ai pri¬ 
vati. ma .si smantellano, e 
in vettura ferroi'inn'n dì- 
venta piill:n;in. la mota (lì 
ferro .si trasforma in mota 
di oomma. l'e.serci'in staln- 


Stato polrehbe gestire Ir 
nnoi'e onf(.linee, iii'll'’ u/r- 
re.s-.se di tatti. Ma 1 inni 
menzogna. Nelle eoiidi : unii 
nitanli le ferrovie non h» 
po.s.sono; lo impedisce l ac¬ 
cordo del ir> .settembre lU.'i.l. 
vale a (lire l'aeeordo .'IN.IC- 
FF.SS., seeondo il (iiiair le 
Ferrovie dello Stato si nn- 
pepnnno ad (i/Jìdare alle dit¬ 
te private / servizi nuli>mo- 
l.ili.sltei sostitutivi. Ponti 
d'oro. duiKpie, alle i/rnndi 
imprr.se di'gli autoirasiinrii. 
le (inali po.s.sono nnfrir.si ah- 
lioii ( 1 ( 1.1 lem ritte (ill’riiipef if 
.sa r/ref.pia ffinn a (tnaiido. 
almeno, non verrà denti u- 
ciùfo l'accordo del ID.ì.'L 

Il piano dei ferrovieri 

Con ciò .siamo giunti nììn 
(■onelu.sìnnr. Si e vi.sto come 
tutti i mali delle ferrovie 
derivino .soltanto dalle 0 . 1 - 
ti.soeiali interferenze di in¬ 
teressi priviilistieì e dal sof- 
loeaniento della nuionomia 
ile'l'Azienda di 6 'frito. Con 
(ine.sla diaprio.si, non »• ilif- 
fieile pre.scriveri' la cura <vi- 
l.nre di ri.sannrc l'anima’ala 
e di .soddisfare, ad n.i fi-m¬ 
ito. Ir esigenze della colìel- 
tività. F’, de> resto. In ri¬ 
cetta suggerita (Ini V f’on- 
';rf*.s.s(> nazionale (tei Sincln- 
enlo ferrovieri ifalitaii ver 
rattuazioiie di niin coraggio¬ 
sa r chiara jintifira dei tra¬ 
sporti che salvaguardi if nri- 
irhnnnio di lutti »* metta la 
Azii'iida di Stalo a giorno 
eoi tempi. 

/ punii principali possono 
e.s.sere cn.si .sintetizzati: ri¬ 
torno ad liti Cnn.siglin d'am- 
niini.strazinnc effettivamente 
(h'Iiberante e quindi .sottrat¬ 
to alla presidenza del mini¬ 
stro. che deve invece esser¬ 
ne il controllore dall'ester¬ 
no; elezione, c non desigua- 
zione dnìl’alto. dei rnitpre- 
.seiitanti del personale in .ve- 
no n> Coiistglin: formala:io¬ 
ne dì hilanci realistici r non 
artificiosamente pa ssi e ì 
(stroncando anche l'imvio- 


D’altio canto, ri.stituto sic- 


e in quella .scientifica, m;n U sie:o antipolio o già in per legge .sotto il .sito con- D’altio canto, ri.stituto .sic- ‘ Ai-.r,-!.», « n-.riien- 

riusctrenio a formare i qua- .=tato avanzato di .sixTimen- tmllo: l’Istituto ha da tom- rotcrapico italiano ha confer- „crtcrritori() di Ur- 

dri adatti agli sviluppi della t.iziolic per pot<*nio ;is.-;icurarc po i labt.ratori [H'i tcltaiiicn- mato die le .sue ricerdu* .-o- dnio esito del tnt- 

proiluzionc o al cammino del- la produzione iii massa andie te attnvzati por e.-cguire con- no c«*uii)iuU' e dio la fonm.ie ne*’:itiv(> a(Ì cct/zionc del¬ 
la .società italiana .so non in Itali.a. La notizia fu data trulli del geiietv. istanza per la fabbricazione Perticani: al com- 

ivottort'mo imuio a (lucsta me-i (»r .'Oiio d;ilfl.-.tituto sie- D'alt’.V canto !a legge prò- .st.i ix*/ o.-,<ero ;»v;inz;it;«. 11 p.icoMnntagn.ini 'clic aveva 
questione. roter.ip;c<) itali;mo di Najx.’i. .scrive die io ditte prodiittii- diretloM* «ieiri.stiiuto. profes- .«òuevato il problema deì nio- 

Non e ])o.s.sibi!e tollerare die ora ha confennato di aver ci debbono, prima di inviare sor i’onter'orvo. assi.-tito dal nopoliu dei concimi chimici 

che n\-vcnga qu.anio au.-ipica- ^jà tutto pronto lH*r iniziare il loro prodoito al (Xmtrollo, prof. D’AIo.s.sandro di Palcr- p (jei loro prezzi troppo alti, 

vano l.aluni nel recente Con- ;.■» Libbriea.ziono; d.d e.'uit». doenmentarne fattività con ino. ha lavorato ix'r tutti que- ii ministro n-, T-iinr.*,to -innnn-’ 


produzione e al cammino del¬ 
la .società italiana .so non 


gna. nelle Marche e Dartico- tcri (’ l’e.s.senza di un’econo- 
larniente nel territorio di Ur- mi.a fondata .sul libero gioco 
bino haniii) dato e.sito del tnt- dell’iniziativa )*. Onindi. se lo 

A . __ . . 


irjttjrc.^ _ , Non »■ ])05.sibi!e tollerare die ora ha confenn.ato < 

Per dcciiionc unanime Ai ini- che n\"vcnga quanto au.-ipica- ^jà tutto pronto lH*r i 
i simiacati i mezzadri han- vano l.aluni nel recente Con- Libbriea.ziono; dal 
* ora rafforzato la lori, vigi- grt's.so di ptxLigogia di.I’ado- flstituto superiore 
nrj In ttatn di atitaziouc ''.i. o ci‘.*e e;’.»' .a ,scuol;i debba /tirriniato un 


no ora rafforzato la lori, vigi- grt's.so di ptxiagogia di.I’ado- l'Istituto super 

lanza. Lo stato di agitazione '".i. o ci»*»* e;u' la ,scuol;i debba jj.j dir;n'.iato 

che si è acutizzato nelle cavi- ('ssore aiutata in modo diletto meato per rendere 
r.ijpT/ in questi ultimi giorni, c.ipiUih.sti et c.i.^a iio.-lra e.-^sendo limitato all 

rmaU, se s.ira neccsf.irw. colpi ^ . .a;*a*nc ''' ^ .'u c m.azion 

l-cn fm duri potranne. essere ^m ialo. In quel ron.gre.s.so .-i .suflictente j 

inflitti agli agrari. .afTormò a tutte letter»', in nnal*^”*^ •» 

Da più Ji otre : tniira* rclnzic^n^ introciuttiva, la iif*- d.ìll islu 

Ari e coloni attendono che sia ces.sità dell’ intervento delia tetano c per dare 
resa giustizia ai loro diritti cal- clac.ee p.-,dronr.;e. eiii .carebbe «aha ime di * 
pestati. Essi chiedono che il .stato d.ato in cambio il i>or- 3;-^ campagna d; 
cn-e-rjjn jtiuma imveeni tre- tare in primo piano negli in- zione. 

inermi tutto ocT a TÌt>-i- segnamenti i concetti di ini- Nel fornire que.sl 
\ f, - ^ pre.^. di risparmio, di prò- zioni. l’Istituto su 

suro dt.la pernio e eoe, già ^ privata od una più un- .s.anità ha informa 


.1 e.'uit», doenmentarne fattività con mo. ha lavorato ix'r tutti que- ji ,ministro i.a ri.siio.qo annuo- l’Erario-» 
re di sa- rehi^ioui cliniche e con l’e- sii me.si diretto contatto col riandò che il CIP .sta condii- Terniin- 

. .. ; _ 1 • -_ A. _li; JIA ___J» 1__ - . . , . 


il pozzo S4?nza fondo del- 


inalo 


« vìa « le per la stimdardizzaziono dei infine che i’, prezzo si a.ggirer.a i’on i nuovi impianti di Ka- 


.sin dalia fine di quest’ann»Tjmetodi di controllo del vac- 
alla campagna d; v.'iccina- cino antiixiUomiclitico: i mas- 


v.ac-1 sulle 4.à00 lire per fiala. 


renna. p<»trà spiegare 


to approvato a maggioranza. 
Dopc*<liché, il Sen.ito ha anche 


cn-r-rna assuma smteen'i f'C- tare in primo piano negli in- zione, .simi e.speni monoiau m ma- te e gni-iincaio auamn p, 

go-emo assuma ftuf tg u / ce<* 0 amenti i concetti di ini- Nel fornire que.ste precisa- toria p;irteciperanno al conve- raumciito dei casi registrati 

c:si innartzt tutta per il Tip'i- risparmio, di pm- zioni. l'Istituto superiore di gno che si terrà sotto Pegida a Roma e altrove, è dc.stinata 

stir.o dt.la pennone eoe, gta privata od una più mi- .s.anità ha informato che il dclfOrg.mizzazione monciiale senza dubbio a suscitare un _ 

riconosciuta alla categoria ne. rappiv.=cntanra in .seno control'.o del va(Xino, sia di di .sanità c deirAssociaziom? jp-ande interesse. Ciò che -sij^ • • • • 

t9f9 I'-* soppreya dal fascismo „j.£; 3 ni,snn (iirett;vi delia produzione nazionale che c- intcmazion.ale dcV.c scKrictà di . 3 ttende om, è un inter\'en!o||*Onlinill21 Ili tltllinni fll flonni 
rrff x.^zi; .stera. deve essere compiuto microbiologia. delfaMo commÌ 5 .sario della ■ ilHIHIIII III IIqIIIII 

ri eceettino di iniziare - • t *-| m 

fWN® RIMASTI .. iNCROPATi » sunA PARnt O VEST DEI poRDoi ;«a^rchr).oi;'"kS'P®*" <1 inallCHipo Ilei IMonfc rralo 

Giusta remunerazione del lai oso m m m mrn • • stre.lamen-j I , I • i- «- 1 

Rii a D n slì austrìaci nlrowali vivi 'n x .ot.-...^ „fr g, .o .-o.. ,.an,i...- , 

£lHZS"i^f£|sono siali traili in salvo nollulanipo 

il rispetto della legge per i. --— -—— - MURÌCÌDIÌÌIUÌC 

plus-^alore sul bestiame a p; _ f primelate.sini avevano inizialo, nel- ti da un Improvviso collasso . j 1 rii« 

ma, raboltpone dt ogni regal.a notizie sugh alpi-{la mattinata di ieri la .scalata per cui la guida Moretti, lui SI riltnilO Oli IIP 

e della nvalsa sm contributi , d.ccva ;eri fes-tal Sasso Pordoi. seguendo la avuto il suo dalTare per a.ssi- - 

unificati (questy.timo prcFe- ^^,. ., pzecip::^:: dal Porci.)! i via . Fedele - Bernard ». una cur.arc alla roccia i ponco- Confederazione delle . 1 - 

ma può essere risolto con fap- orano per fortuna inesatte, parete alta 800 metri che pre- lanti. che da mie erano di- niunieìpalizz.i:c h.i in- 


cino antiixiUomiclitìco: i mas- La notizia, dopo il receii- zinne calniieratricc sui prezzi, approvato due disegni di Icg- 
simi esperti mondiali in ma- te «' giu.stifieato allannc p«’r L'on. Cortese ha quindi af- ge per ’.a ratifica di accordi 


- toria p;irteciperanno al conve- raumciito dei casi registrati frontato altre numerose que-[con Ln .Tugo.davia o con la Iv ferrovie e dnll'altra si tra- 
li gno che si terrà sotto Pegida a Roma e altrove, è dc.stinata ^'tioni. iKranc *• scura di adeguare Ir stra- 


Ir »■• 'in^litUÌIn do quello nr - ''■', 7 ."^""’'? 

,,rtin ’ ' I valita degh appalti e dolU- 

j .vonuen rioni). Nei sotlnn- 
Il problema * .'spiccatamente tecnico: rati- 

! taire nll’Azienda Vrtricirv'u 
“ * trarrico j »/,- iiq’ihidiiAfxi^ Vindrrua di- 

U miiìiatrn Angelini, che ^'nntica. produttiva: nmmn- 
in Parlamento nel chiedere drrnamento e .tviluppo del- 
l’npproi'iìZìOìie del ..mo bi- fcrroiùnrìn (clettri- 

Innein si mo.itravn allarma- f’cazionr. raddoppinmeiitn di 
to per la catena di .-sciagtire incrementata aiìnzin- 

stradali r prometteva prov- nutomotrici. die-ci 

redimenti per scongiurare comprese: cnordinnmrvfn n 
qnr.'sTa scriteriata corsa al- ””” concorrenza tra strada 
la morte, dimenticava però '' •’ten.m che L 

di r.'t.tere la ste.isa persona principale re-ifi allo 

che alla fine del 190.4 are- ^'^’'»*m'ia e le diramazioni ca¬ 
va ennsentitn l’alimento del Pilori po.rdno nll’niUotra- 
earien degli autoveicnli, po- eliminando persi 

lemizzando non .«tohanfrì con ■''vinpre la .speciilsizione dei 
le Sini.stre, ma anche col vrivati:^ costituzione ^ del 

■ministro dei Lavori Pubbli- Gonsiglin stipcriorr dei tra¬ 

ci i! quale, qtii.sfammtr. de- sporti per ìntprijnere nn sa- 
nnneiavn ì gravi pericoli che ** na.i.iotialc indirizzo a’- 
sarrbhero derivati alla via- dei trasporti che 

hiìità dnlVnnmcntatn traffì- ■''’'f’"’'dini gli egoismi de- 

co. stante Fattuale limita- inononoli aalì interessi d-r. 

tezza della .sede .stradale in collettività. 
rapporto alla carreggintaì CiIXO l’.AXtl.I.lR.lNI 

degli antoìvezzi. FINE 

Pe- evi in Italia si dà atte- ———--- — 

i? .""Sr; tZmSr'. rìspnitferà il governo 

»“"* »i»eiidka«oni 

de nU'numentata intensità Qg} f 0 fTOVÌ 0 fÌ 


jSenìtà in primo luogo perj 
I .sbloccare qual.siasi ulterà'rej 
I ritardo che non fo.ss»' mo-1 
jtivato da ragioni strc’.lamcn- 
jte scientifiche e sanitario, e 
(in secondo luogo per prcp;i-! 
[rare «n piano che possa por-1 


de nlVaumentata intensità i Qg} f0fTOVÌ0fÌ 

del tratjico. E’ qtiì ima drUr\ _ 

cause dei 5.00(1 morti alFan-\ .n» corso di un coilo.ia r* 
no che insarguinano le no-|avuto que.sta mattina col capo 
■sfre .*ttrodc. Una tccdiXc .sta-jdi Gabinetto del mim'tero rie: 
ù-stica poneva FItalia ol, trasporti, !a scgreter:a raz.;,)- 
auarto jm.sfo. tra i Porsi dil.n.ile del Sindacato ferrnvier; 
F.uropa, nella pradi/otorialitaliani ha chiarito e precisato 
degli incìdenti stradali. 1' motivi economici e norm.iti- 


norm.iTi- 


\ -,J t ^ ««« f \^A%A --- —-- .. . 

inli'lltn nill)lfra<;Ìo roil srantlinr su \ riiczi;i 1 Malgrado queste C'frc il ^he sono alia base de.i ac.- 


ministero accedfnux alla 


■tazione 


lavoratori 


.Altro zone d’Italia sono,Seqiial.c, cstcnricndo.si ;,nrhe ! 


I,.um4 ro di il v.-. cr.™. „,,bdr,si„. .w-jlin,b,.rSlio,o. Orivi " .1,7, i ‘ 

.. compagnato da gr.andim'. .'i (L.nni .-ìlio colture. ■' 

U nynKipailliaie Ò abbattuto ieri sera su Ve- { Ui grandm.it.t h;, colpito 1 


compagnato da grandini', .'i (L.nni .ìlio colture. ■' 

è abb.attuto ieri sera su Ve-1 grandm.at.» h;. colpito 1 

.nezi.T prov«)ncando vasti al-|;mch»* i i-oitiv.iTi di Fiume! 
llag.imenli nei punti b.assi .Veneto. Zoppol;, e S.an Mar-! 
[della città. La grandine è ca-[tino al TaglMmento. * 


pro-.Mzicme in ParUmento dei'^Sa ir.at*..,va d. a'.pini.s’.i rim.a-Lcnm diflìcoìlà di quarto gra- 
progctii di legge fraeatAÙ « inrrc-c.al; » c che sono do. .A metà .^calata i due gio- 


tempo). 

La toiazione di questi prohii 
mi non può essere dilazicnji 
ulteriormente. Su ciò i sir.-i: 
cstì sono unanimi*. 

I.a CtunmUsioiic Economica 
Nazionalr è convocata a 
Roma, presso la sede del 
Comitato Centrale, sabato 
ZI Inrllo 19S€ alle ore S,3« 
precise. 


Islat; poi tiatfj in salvo. 


via . Fedele - Bernard ». una curare alba roccia i.., Confederazione delle '-IduVà cosi fiTi 011 ^^ 1)1 r4- ‘ TagU.imento. ; 

parete alta 800 metri che pre- lanti. che da niie erano di- niunieìpalizz.i:c h.i ^ . f da. che m paric bilancio appressi-| 

icnm diflìcoìlà di quarto gra- ventati quattro. dirizzato al Presidente del Con- punti ha form.aU) strati |tnativo dei gr.ivi danni cau- . 

do. .A metà -scalata i due gio- u If vÒ sigilo on. Segni, al Ministro alcuni centimetri, d.indo l^yj nubifragi dei giorni 1 

I vani SI sono accorti di non es- dell Industria, on. Cortese^, e ai fimpres-stone che fosse cadu- ^^,,3 

sere piu in grado né di salire rmniomate dalle segnai^iom Ministri compvmonti la Giunta ta la neve. La temperatura 

né di .scendere. luminose fatte Comitato interministeriale .j è notevolmente Sbassa- Astigiana, risulta 

T Moretti, hanno raggiunto 1 prezzi, una leliera con la quale é. , ’ danni sono mgentissi- 

due altoate-stm c t nuc ger- richiama r.ntc.nzionc del Go-P’^*, sottaccio o Li^rto. s^^^do t tecn’ci soPan- 
Juo pertco.anli sono smic rav traendoll a ««Ivamen- verno sullo studio di un nuovo «■» \orde nell isola di, ■ " 

‘*V*^/,Ì«»TO Notevole fimprcsa della sistema per la determinazione San Giorgi.), h.» dovuto c.s-j’*^ di Nizz,% Mon-, 

rem. Che SI trovata ai r, g guida alpina Fasrana. Manno dei prezzi delle specialità me- sere sospeso. Iferrato la grandine e il ven- ' 

.Monti paludi. Questi ha rag- M:chcluz.»i. ,che d; notte si è dicimili — rinviando fesamo Anche nello diverse prò-1^'^ avrebbero cau.sato distru- 
g.unto. :n compagnia due vaiato por 70 metri verso I pe- dello richieste di aumento in venete .si sono nvmti zioni jicr diver.so centinaia di 

alpini.sti gennanici, il Kem e ricolantl. corso presso il CIP — e comii- , ; , 

.1 Webhofer, trovati .stramali Guide alpine e alpinisti .sai. nica di avere ritirato i propri emporali di particolare vio- milioni. In molti comuni i vi- 

di forze. Ma anche i due al- v’ati 5 ono Riunti nelle prime rappre5rntanTt dal romiiatojlf'nza. A Pnrdonono, 1 uraga- gncti nsults^no de\a>lali si- 

pìnisti tedeschi fieno stati coU ore di filamane a Canazei. stesco. .no ha colpito il territorio di no a i;n 70 por cento. 


1 4 i;ì.aw. ilo M!cncluZ7j. ,cH 0 C; noxic SI c aicinaix — nnvxanao icsamc 

mcvcanicf*. ó.mbeduc da Chiù- g.unto. :n compagnia di due por 70 metri verso I pe- dello richieste di aumento in 


;sa d'isarco — erano rimasti Uipini.sti gennanici, il Keifi e|j-icolantl. 


corso presso il CIP — e comii- 


} inchiodati sulla parete ovest ,i Webhofer, trovati .stramali Guide alpine e alpinisti .sai. nica di avere ritirato i propri di particolare Mo¬ 
del Sasso Pordn: (3050). di forze. Ma anche i due al- vati sono giunti nelle prime rapprcser.t.inti dal comitato (lenza. A P.irdenone, 1 uraga- 

! I due giov.ì.'',; alpinisti alto- pìnisti tedeschi .sono siati col, ore di slamane a Canazei. stesso. .no ha colpito il territorio di 


rh.V.sxo del mononolfo dePa proclamata dalia recer.- 

aomma dì aumentare il ca- te se.saione del Comit.ito d:- 
rico degli autoveicoli, cnm- "’o- 

promettendo simulta- ** capo di Gabinetto è ;m- 
neamev.te le -finanze delle PfSn.ito, a nome del ministro. 
Ferrovie dello Stato r Fin- Sindacato Fer- 

cnlumità degli italiani. Si ™Meri «ahani, non oltre 

V ili?'—*' .OKK***** della verterne e 
leverai a.. .-Licnda (f: Sfa- cioè: nuovo stipendio in rein¬ 
fo trn.ic a restare 7a aest'o- zmne alle nuove qualifiche 
ne P'.u costosa cd i nnrafi criteri di applicazione .iegh 
.*^1 schiumano il traffico piu scatti di anzianità, come ri- 
lucro.so. Risultato: le socie- chio.sto unitariamente da tut*; 
tà di aiFotrnspOTji aun^cnta- i sindacati; entità del micho- 
no T p-oàff 7 e le FP.SS. au- ramento delle competenze ac- 

.nenrano.. le tariffe. _ cessorie per il personale de: 

Si dice, da imnc dei servizi impianti elettrici. la- 

cren,fori d.'i buoni dina, ^.„o. uffici collaudo e staiio- 

dei.a che col tao.to rivalutazione dei compensi 

ferroviarie in dcfieiti e la notturno. 

loro srs'itu'inne con linee conseguenza di tale im- 

auton otiilistichc non .si pa.s- P* 8 no, la segreteria nazionale 
sera vi'e.'s.sarìamente aVa convenuto di nnx'iare ogni 
ennce,s?'onr a favore dei pri- decisione a dopo il ricevimen- 
rafi; la .qe.rsa Arirnda di del documento ministeriale. 


ferroviarie in dcfii'iti c la 
loro srs-’itu'inne con linee 
auton-otiFistichr non .si pas- 
.seré vi'c.-'s.sariamente nVa 
ronre.ss'nne a favore dei pri- 
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T M fNI'T* • • 


NUOVE Q UES TIONI IDEOLOGICHE 

I PARfm l CINA 

l’tClllNO. u'iii'i (li-i piirtiu e la (itii2i«>no opid utn < (1 o|)|>t>-.lr. 

< IVrvIii' I ii«>tn<> Ila Millanto di li.Mino ai'iliiisl.ilo ora In iiii|i<im/iiiiic dclln |irii|iMa 

una liiM-iii'* IVrcliò niiolk» olio noi dihaltitu polilioo oilu‘*>o \o!.>nià mijL alln > Mao I vo 
dn«‘ si.i lo tvlowo di l|U 4 ‘llo illi iilirvo niK'lio |illl ov|dloito dilli li.i dolio iiii.i voMa (Io- 
ilio poiisa. l’oroliò iiivoiO lui o iiii,i provpolina poi Oliiara i udì all in dello dialo run ir 
duo molli o «Ilio oroioliiot' l’oi ( m’i deriva dal fallo « ho il va- dallo iiiilo d po(M*lo o non 
vodoro I duo liili di liilto U-doio del Mvionia pini iparlili- vono faeienda privnia di un 




SM^A0ii\\ IH inAlXl 


;n 


I (Imi* hili di liMtt* U* hm* drl mnUmii.i pini ip.'irhli' *.0110 f.ic^inid.i privnhi di imi 
(O so o mino i prò 0 1 conilo <oe sialo deriniliv amoiilo prò- partilo o di un -^’riippo > o 
(Il o;;ni Ipiosliono >. I,‘ una vaio dai piou'iessi derisivi oi- ,|io ( ^o ipiellu olio i non co 

VOCI lini iiiassinia olio un alto tciiuli da un anno a i|iios|a niiinisti ilieono o oiuvio did» 
(|uadro dol ILirlito ooiuunista parte nella li .ivforuui/iono so Inaino d 11 l'I i d lieiivoiiiilo e 
( Illeso un oilnv.i ijionii fa a ci.ilisia del paos<-. Oiloniili tiariie in-eu'iiaUK-tito, o nii( lic 
proposito della o(M-s|s(ou/a di dall.i elas-e operaia son/a s,. .• ^Iiu-lialo doldiuiiiio la- 
|iani 1 i polilioi diV('rs| m mia -losv,- n,. Luoia/ioni, con l'j-iiai'i iloe e poi spieuMio lo 
.sooiolà MM'ialisl.i. I osporion- luolodo dell.i poisu.isioiio ver ro p i/'enlenieiilo ('onio le co 
/a della rivolu/ioiio in ('itin, 'O le altro classi, ossi lianno stanno» dono princip.i P'-u 
mi diceva il mio inlorl(K'Ulo- (onieiniaio ciò- ipiollo pini di- elie ma: allnali in ipiosla ma 
IO, prova che in detormiiialc ventalo ad mi certo punto il imilà in (ui ('- entrata la de 
( oiidi/ioiii hv pluralità di |)iir- metodo principali- per amia- nioera/ia popolare cinese c 
liti non solo non osi.ieoln iii.i re al sooinlismo. e sieoonio li li 'oio p-eiia attna/ioue. icn 
al contiaiio a V V a II ta;:i;ia la pei'uasioiie picsiiiiio d dia'o -lendo |iiii piofonda o ope 


4iir4^S'<»i*Ì4i rorreltlx^ 

ma è coiiitrettE» a f*ai*(^ il 

Gli strani e molteplici mestieri degli spagnoli - La pensione di Nuestra Seiìora de las AAercedes - Poliziotto e spacciatore 


isforma/ione so jloaino d 11 i-’l i d lienvoiiulo e' drOPO • Lc Tl 

pacs<-. ( )itomi 1 1 1 II,1 riie in-eu'iiaUK-tito, o ani he ° 

operaia son/ats.- e ^liu-lialo iloldiuiiiio la- 
eta/iom, con ilj-. lai'i iliie e poi spieuMic lo DM, NOSIKO INVIAI» SI'KCIAl.» 


di droga - Le ragazze del Molino a Barcellona - Proibito fotografare le reliquie di Sant*lgnazio - Il capitano contabile 


al contiaiio a V V a II tJi;;i;ia la p<'i' 
opera i ivolii/ioiiai la. Anche inji-''’- 
una società che aldu.i alndiio iC" 


II.inno acccii 1 11.1 lo l.i 
Ita di un di.ihvto tr.i 


nioer,i/ia popol.irc cinese i 
1 I 'oio p'en.i attna/ioue. icn 
■ lendo |iii‘i piofonda o ope 
1.lille la C(H‘'is|on/;i con alti 
p.utili, sorviià ad afrinare aii 


lo s f in I l.i meli lo e saper.ito lo l’.'irlilo ( oninnisia (> i parliti loi.i di poi le c.ipaeila del 
(lassi. Il- Ir.lece delle divoi'o lapiue'enl.ititi di strati divcr- l'.iMiio (omnni'l.i come for/.i 
on:;ini di classe con 11 li nera n- 'i d.il'.i cl.iss<. oper.ii.i dire-enl.- dei p.iese 

no ad is|s|('io per un po//o I .1 (|nesliono dell.i c(H-sis|on ll»\N<(* «'M.\.M WtiIII I 


on:;ini di classe con 1 1 li nera n- 'i d.il .1 cl.iss<. oper.ii.i dire-enl.- dei p.iese 

no ad is|s|('io per un po//o I .1 (|nesliono dell.i c(H-sis|on ll»\N<(* «'M.\.M WtiIII I 
ne: siioi CI I tildi II i. continue- /.a di molti p.irtiti e il modo •l••>••lllll■llll■lllllllllt■l■tlllllll 
l.injlo .1(1 csseivi (liflcreii/o jdi lendeie tale <‘oesisten/:i ———j».- s. s ... 

iileo’o"iehe di opitlioiio, coll-I pie a.1 meli le attiva sono oiinai '«eVu 

traddi/ioni tr.i veicliio e iimt-lmio dei temi centrali di di- ^ 


1*1 lOTOUMt* 
l'.M.l.A .SI'AC.N’.X luglio 
Mi (I reca no (ietto (tic ei - 
refi- alleile /ter /loco tfinim 
in 1111(1 |ii'tisiioie (iinin niol- 

10 a capire Iti .Spapini f- 
1 O'i hi scroiu/a rol'a c/ii lai 

11 .Madrid, do/io csscfc 'lai-' 
I sud. iiiiiltii ini a/oia-e al 
naniero noce ih t'al/e .V/al/or 
iii-'hi ■ {trilli |ieasi-.i| d 

t a io ■ (tic .'.i iliiainiiia Mite 
■ 1 1 .1 noi .1 de 1.1 s Mei - 


Duri- .stara il pia a / >( .so 
t ra iltllirili' |)rerc(/eie >111111 
laudo le tre riinijie di ii;ii 
(ti.siilo- .scafi- ( fi( (oie/acc 
l'ano (/ai'tinli all.i tan/.i di 
ottone eoa (/ae//ii s. i(ffit 

/.'lapri-s.sii eia .s(|iiaf(i<to ina 
tu s/iettdcolo die.-iito di ■ o 
/ante i/aaiii/o nini ;ai ■ ida 
eaincrii-ia ( 011 i/ri-niloide 
tiiaiilo Iratorafo .011 l'iiiih 
Il i/liiriio renili a.i is/uiri- e 
un iiifro(/nsse m mi 'ulut 
lino Itnio dorè si mlia .ne 
I tini alenile /loftroio- di 1 .'I 
.'al", mi laroliao ih 1 iiii'iii 


t , 1 . IVI 


'et 1 1V o 


s|rnllm<- c sov 1 a»! riil I n ri-. Ili- 
s.dveie (|iies|o (|dlcrcu/(-. con- 
( di,Ite (inosle conI r.idd 1/loii 1 


ou't'cltivit. ..rnssioiie nei (ircoll iiolilici. .C. 


-I.i ni p.i 


nelI ot>iiiione .1 


pillililiea eiliesi. insieme con 
r.d I IO. pii .lilelo m,i leliden 


s.ii.i l.iiilo Itili l.ieili- (|n.Itilo I,- ,1 .o’illniie nello stesso al- 
l'iu. nel i|ii,Itilo del .sislelii.i \eo, .(.-l liln-ro confionlo di 
(Il cm 1,1 'ociel.l viene Ir.i idee nel e.ini|io dell.i (illln- 
sform.il 1. il loro c(*nfionlo. l,i r.i 1 <• st.it, 1 mi'.ipposit.i rin- 
|oro di'Cii'Sione. In litri* eri- mone dar.il.1 .ileniii inorili Ira 
lica c l.i loro ,i/ioii(- tecipro- csponenli del I’,irido comil- 
( he polr.inno a 1 1 ic(il.'irs| /dii- nisi.i e di-'di /din parlili, del- 
v.imeiiti- e .1 fondo, ipi.inlo |.| (pi,di- /i:'i altliiamo d.ilo 110- 
piii (‘ss., poti.intio (-sprim(-rsi |i/t,i .. ,i.| (*ss;i v(-;'nono ora 
.'illtaverso fornu- elle h- inl(-r- ddiiiitli in s.'ao ai sinu'oli 
pretino e r.i itpre-cut ino in p,iridi, l’oieln- l'/ivvio a (|ne- 
niodo lespoiis,dilli- (- oru'.'iiii/- t|e i| 1-eiisslon| è '(-nido d.d 
/.ilo, etiM- .illt.iverso utili lllol- .)ts(oiso f.-nillo .di'l rei (-lite 
l'"t!ied,i di p,iridi. sc-sioiie d(-' l’.i I I;i melilo eine- 

I .1 s.isl,in/,i (Il (tnc'.le af- d.i I i l'ei-hali. c.iix* d.-l 
ferm.i/ioiii non è affalto uno- ftiinirt melilo iter il l’rotdi- 
*1 in ( in.i. fii.i itniti.'i del andò <|.-l r'innit.do cenlr.de 
l'tlO j ei>tunnis|| cin<-'l. indi- (oinnn.st 1, s.ir.'i utili- din- di 


IO del ,s I s I e 111,1 
let.i V lem- Ir,i 


lane nello si.-sso al- 
liltero confionto di 
e.i ni|io ilell.i ( ni tn- 
t.it.i mi'.ipposd.i rin- 


y|É ] 







' i V'* *. 




I li/f.i ,i<l vr/iiono iir.'i 

ddiiiiiii in s.-ao ai sinu'oli 
1».iridi, l’oieln"- l'/ivvio a (|ne- 
s|(- (| I-ciiss lon i è '(-nido d.d 

()|s(0|..ii trillilo .dii rei (-lite 
sC-sioiie d(-' l’.i I I.'imeido eilie- 

sc d.i I i I'ei-li.'ili. c,il>(* di -1 
Dilt.-irl melilo Iter il l'rople 


fili 

mh- 




'•P 




Dilt.-irl melilo per il l'rople 
nudo <|.-| r'(*inil.do ceidr.'de 
(olnmi.sti. s.ir.'i utile din- di 


Wh.!. 


cecoHoMico 




‘tf: 

s»"! 


pir 4 ‘ 4 >- 


tr le nitri dt-rMr'U 

/inni '■loiirlir iin/ion.ili. di riu.intu .iMii.iiiH» f.i 

'vMiInìiIn r*ip|M>rli di j,. n«*IÌ.i d<*I 

prr i/iniir <*111 i: I i i n;i / imiil Ir* I ' ‘vIji 

I fIrM I liirdi i r |»irro- 0* * .idioti*-. < ninr '»i 
I * InI* / II* ’ ’ *' .'I indir di i|ilf'l- , | |* i r ( 11 1 1 < mMi 

li I.ir(r .Ir' K iHHn i m i;* Il < In* (HiMi'm .lilrnlr drflll 
!(*■ dr !,t ''ii<'rr.i < i\ili* |tf'i,i/ifmi‘ inii 1 iitii 

‘ r M * ! 1 - * .n'r.» t .1 d.'i ( imi bollir il '-tm priiw 

K M - . k I ^ 111*1 rn!id*'i / III II t ,d>i I4* '. 4 lu 4 Tji* 

lir'l 1 nrpiildi)i<M popidnM'ff(i*‘i || Iiiii'')|iv<sitnn Ptii 

p.irlih non roinnni^ti li-inno .rn.iMi .iM 1 tdnr.ilM.i 
»i\ til4* niint''l ‘TI *' nitri iin n- ptì (• ''4'iid>r,i ini] 

III r!r\iiti iirl prM i \ >1 . Iir j li 

Iriiiiio l’oiilrilnuto n ffirnui- ioni«nii-.M ditm.inn 



r 


I? /lia*- • 


(•ni preamlntlo la laro C'i 


oru'amsim n.i/iiin.ilc. | ' slal(* in l.de 
i (• pic( o- o.'<,|sntne. ( onn- si lieordet.i. 
le (Il (pici- , II,. ,1 l’itiiio (onimiist.'i li.'i 
linil.'in < he piildi'n iineiile (lefitiilo I.i eoo 
err.'i civile pm/i.mi. , .m , non (omnm- 
d:i ( i.'in <.im,. il sim piiiieipK» -iin- 
fond.i / ione mnt.iliile -. (io < Ip- s(dt(dinea 
poln le (jnei || Inie'hissimo termim - ii's^r j 
isti II.Mino .ramo .di i otiir.d'f.l dei im-^ 
/diri un .1- pp s.-mlir.i iniplie.ir(- I.i 
U'ovcmo. e pros pel 1 1 \ .1 .he i p.irlili non 
n forinn- lomnni'li il.nei,inno ((naido 
(• del t't »4 ,|,((-l!o (onimiisla per s( omp.i | 
1,1 loro C'i- (pi/,lido i! (irò 

coilK- rrre(|ire d.'] voeidisino reiole- 


mm 




^ "‘'t* ^ 




wm 


.MAIIUIO — fila mciis.i (-('(innmlc.i lircssn il l'miti- di 'l'olcilo 


[ 1 or (noi di iiirlii e li' sfa - 

tiiiiia della mndoiinn illiind 
inda da min pn v nii ..sini,. 
Ili HI limili, h'iii '.(• ; Il II II 1. in - 
j Ito all- (Olile ipiello eiii .sln- 
to altre I otte a /'idei uni, a 
t'idania, (fiissa. a Miiirrii 
j nullii tine.diii semiape*In 
I (111- iliii'ii sa un mii/ii'.fo eor- 
Idi' aI rirn I II un oditi e di 
' Inni a/i/ias iti i/aa.i da in 
ine/a iirih’iilf ihiltn i in ni'' 
li .olito tallio ih ni in 1 II II 
I uh) e t II unii I ih - f or ii/| le 
inini\‘,i‘ t'n liiinilniiu Juini 
l/l•l^ll riditi iosa me a f ni ih In 
ih unii /nnlii l>n' laii/ao 

■ lo- (/or e/'a r . e i. - ni Ir imi 

- /udii-, hi 1 1 in hi In I II Ir nn 

I dillo ,1 m I' 1/a 1 in 1- I I >n t mi pò 

ir iln A’iapa/a /.'a inniiu i iil 
-. o/a Mi in Inaia i rn nr lauri 

- f 1 1 a (/.-a do-, I hi rr.Ini/hn r 
lunifHtiir ari Innu del ini- 

inlnii) Dii hn/iini niinu ih 
1 in .Il inni rin/n r imi • hr nn 
iinniln addo.so a liinliiiii alo 
r un (lo de linn > 'oleata te 

■ I -1 tii IO Ita /III m ia 1 lo/io di 

I hr, ‘uihh . f II 11 II, i/ii talli IO 

II II Illuni \ulhi {iiintn ili'llr 
ihin r Ila. Il.- In : i om/al i i e 

Un assiduo del Gijonl 

/IIn/i/iarl'c In /in c'a’a rn- 
nii-rii-ra rei andò in ninno nn 
reei/nenfe e - i (tire-, .e rer .o 
il liiifjini. .Sifitilhi il laia/ai 
urlili ilrihi Jiorla i/o;io 

(pudc/ii- minato /(-re d sim 
uil/rcs-vo nel •.nliill'i un r/m 
eanoflello con la i Idfima 
/nean di In ilhi iil nni m ' uin 
jiiHliiiitu (In uun .-.ii/nora .-ini 
(/nnrmda, (inr. uiri iii, /atlli- 
ihi, completa aii-afe ir.lilli 
ih acro, l a un r ,n hi lin e 
di Un lani/iUdario di alalia 
.'fio (lo- jirniirrii lini ’ul- 
fillir In unii /irr ni n inni 
(Il rilihr (ini dm alo e..ere 
K/riorafa. uni mn ora in . inni 
\i un ur .r ih tee /M i/mraae 
imi hi lirdIan'Mia hi .niintrii 
lini .r d mirini I in rrn hi 
/iro/iriela r r/, hi- ilrl'n fn’i'in 


Lire 1,1 ( (*sldn/n*m- del t*t >4 (onimiisla 


riie coll 


llà siiparrin I re.i-|e||/,i i|i tid 


.'icn/a (- viiiK ilti r-omi- mi.i ,l,,j sm-j.ilisim, remle- 

( ouipoliclllc^ d<-l Iinom» Sta- suparnai re.i-|e||/,i (|1 tid 
lo cim-'C Essi sono in tulio j p-,(■(;(;_ 
mio- il roiudalo riv..lu/i(v- ,|,.)i,, p,.rs„as,om 

11,tra* del Knomindmi cm „p- 

Ii.iricnu'ono appunto irli alti ri-olvcic le coii- 


l'ssi sono in tutto i 
^oiud.do riv(*lu/i(v- dell. 


I fl<‘r''ll/|-i|<Mir 


p.irlriiLTono irn ;nn Ir 

uffn iali e i rmmioimn mt.t voi- ,r.,d,f,/n,ui c la lotl.i di cl,,s- 
1., (Oli ( i.iii Kai seek; la I c- j ^ | i,,, .sp,.,-, 

u'.-i (IcmiKT.ili< .1 ' '<• ‘'t ' <.Iie css.i Mtrmnc.i < .ir::om('ii- 

lic d.-riuin- il parido dcu'li MI- <.rdi(,,. 

lellcllu.ili Ir.idi/KUl.i i. s- incor,i:rjr,;,nici|. 

-o( 1,1/iom- dcd.'i (•(►stru/ume „( i (uiiit.i-uato dalla erdi- 
ii.-i/iomilc 1 ( iM '»*-ni ‘'*'"''{,■.•1 >. Ma — c rp/cslo .vj rivid- 

-or.r.dlidlo iridtisln.ili am-oru vo- 

meremuti c teemet; 1 Assona-,sliri^nrs, dcll.'i cocs,- 
■/ionc per il promovM.u-n o 

d-ll.i dcmocr,'t/i.t. forumt/i , ,r,.<,la,lom. d. 


LA CENSURA E I BUROCRATI CLERICALI 

De Pirro insabbia anche 
le circolari di lirusiisca 


siicci.'i ! incide di doccMli c(I 
ediic.iiori; il l’.irlilo dei cim- 
t.'idiiii c (le-jli opcr.'it. che iu 
-e.-illà (• formalo di piccol.'i 
fiortrhesi.'i rur.ile c iirkan.i c, 

d (Ut nome ^rli rim.Mie d;i 
(lii.nndo. jirim.'i d'-l 1040 . r>sso 
,isT)ir;iv ;i ;i diritrerc la rt'o-i 
in/ionc crune |er/.T for/.i Ira 


j/re a <-(*tor(i <lic ancora vo- 

';-'li.Mio si.ridarsi della cocs/- inveri-, ;i verr'lil limi i;i.sri.sii - i ,e rii-iin*.sir 

sicii/.'i del |i,irliti come di un ______ 

Iriuco — t.ilc r ircela/.ione di . 

..pitMoni nel .(Uadro deli., so- lU '< M-.eiuente. un *"-7*’‘** 

. - 1 I l'ie. ciiieii.., che aveva intcn- i iati i • er i l.mocr.d. 

(icl» siK-iaiisia m,„ deve untate ai :mo. di vVeneto è st.da co- 

'(■re aff.dio ud'-sa a sciiso mr.-i // ilnivnlo in corpo di ^cuiplice (oncerlerc il vi-tti •' 
< o. soli.Mit'» d.ii coiuuiMsIi ver- p;,Lara e .-•..ito f,:,,: ,|| C: rietee.i o a JK-Ilieo- 
so 1 Itoli r-oimiuisii. f I ( (unu- costretto .a rinunciarvi iK-r- le. (li .-u, era .scadido t! nti.la- 
ui'li — 'i;i dello 1,1 l.'ci-h.'Mi—jctie .■ili.'i pro/.ramn*;izioru- s. ,, fjj (■:-<'oi;i/.ione. L'- ddlì- 
mui devono soliaido aiiilarcle oitiio.-ta i;i iJire/.iojie (.(nc- (■o.;.i. m-.'-ce, .-rino j.orte tc: 


l’rtiiiiilti ai i-ircoli «lei l iiifiiia «li proii’tlare 11 iliavoli, in «-oriM» 
iiiveee, a veer-liì film fa.sei.sii - la’ rielii«*.s|e (Ielle Nssneia/imi 


«li .Aiilaiit-Lara - \ ia liln-i a. 


(Ielle \s,s(ieia/.i(mi di eiilltira eiiiemal(>er;ifiea 


I e !'( Un- " (|‘'1 'il ( ' Il - ! •: tli. t. it . .'s* ■* I I il. ’ ' <• 

• .lira |;<-r ; li :n luoii-tt i’. t.eT-'iii’.'c ' .i. (In- p 

1 euie-e.iil). p; r-ci ..indo (tu- ..illi.i mconli •■i*'». .mo .'-1 m 
' rioldi'-.i M'-Le Irte i.i'o’i d.i 'pielle fo /.. 

- /moe (;<-|i<--,ie del.*, S;.(?t.t ,/,e pi,,, la,., , 


tu era .scadido t! ti-.i'.la- colo è e cc.i .e..•nneiite ded'a tia ore 


(■:-eo!;i/.ione. L'- diflì- ad evi‘.'irf- l.i cu■•(#;.i/.ion»- di 


.''■‘ri't '.orti- tc-: P'-i 1 il ‘ 


p.i-'ioiie , non commiisii ’.'i-e dello JSfu-lt/icido. 


il P.ir' lo conni II's|,n (• il Kiio-l 
mitid.in; il Cikmid.iu. (In- In,, 


f.iie Itene il loro liiv(ir<. cd 
.1 (lorl.ire av.'i/di rcdiica/ioiic 


mtml.Mi- il tukmui.Mi. (tu- tu», , , , , i,.;', 

, . , . - ■ . (Il se stessi. m;i devono .arnhcl'-'*" 

I SUOI tiie*nt»ri Ir;, i cinesi lor-. i - 

' . , Cs imp.ir.irc .1 cuore aperto d.u 

n di dii .1 eniiL'r.i/ione: lii .><>-1 ' , I ve 


Ai'.e rinir>slr;in/,e dei li.ri- 
l'eiiti d(--i cirt ft.o, 1 re.riron ..'i- 
bi’i de! p.'rv vedi mento (.-(H- 
.(«:;.i il inno repLciito; •'('tu 


i.i.e uie '.jM-r'- '■),(•. lienchc ii.'nte, 
i;'«!.iru''-ute ì'n jKirtiite, ,iori .S, t-- 
itio, .1 '-u»i tetrrxi. otte- ’/ion'- ;< 
ii'i!', I. ve to di cr-ri'uir i. or. de t 

/\-.-'iTdi ;i ti'.m fase::t;. (puii i co-i • 


iti.p'irt.ile ir;evo: . 

’t . 'il ima '■ - 

.'I t’; ma e re'.d'--t.i. 

- i "Ilo ' l'd'i 11 : ■ « 

■.a Kr.iiu l . « e 


V--I enti trn'i' fdl ,1 1 II '-ire (I.li 

<'ir-.r'i'in. u.'t. 'i li ;pi-'or>- e 

) r, r-., (.T), I r,. j.| ’.-i • U/i • t ' ,1 ; 

•I: >i;i II.'.TU- ttu’:.>. iCiii.e 
idei- 

' .Mi.Sn AIK.f.N I U.Iti 


e Ira.scri.ssc i/mdeo.n in un 
IncciiMio, mulo ria sididnto 
con .sorri.'.i c imliim didlii 
luiilruiiii. 1,11 i/mde. tinnì 
mcnic. .si ( uni ih tur rie 
|/imnd(e.i ih ijiiiihn un ni min 
.slmis'a con letlo uint I ninnnu ■ 
le. dac .sedie, lurnmlnm mn 
/KifuKi {lullhriliu '.III tondo c 
.s/i(‘( c/ito ilrll'iit lumini sepalo 
III un napolo ('e ii'rni iih- 
lurilllu.il /ter fnppue inni- 
tulfriil uiriilr dii iiurlhi /tea 
'.unii’ ih liis.:o, imi m in ri n 
iln n.ii ih furili i/nrlhi e ./te 
1 lini ni. con. runii i t ' im. • ii - 
/torto, iiinn Ir rululir. nn jr 

I 1 hi Ini 1 lui r un ; il i min mi 

Irt In. l'i-r .() Ir il nr In /m i o - 
III 1 II mene MI lui .- o n Ma /iiu 
In /ter iirrrr t n im i hr d 
/iM, n II in II imnilii uri . . 
oiedoi ('iijilliii (i.'.'o ..'e . .o 

Ini uhi (loie rni i/ui -l'ihtl'i 

II n tene,de ilrihi ( . mi i dm 

I ’i r il. Il a limilo .n » li l'n li. 
iMii/ne mini, imi linll‘‘lli l’d 
I -./o e.'Mone »i-Neid(/n ( i /tot 
In roii-i '.op.i ( lo- -.npeen di ) 
■,ii/)iine. imnhi' ii hnltitii e 
un lUil'o (ritto II tenei 
niiniihi indietro l'iiurii (ritto 
/icrche di', .i- i hr min era 
(resili, mi (oiifido ih fr rrr 
nudato ih h'I/Ohi l'i'iii CUI 
rnirhr In uiilhlhi ih /e(ar/o.' 
.Sa lirò fin- non lo i-ro' '('ni l 
ti .smino liuihili ih l‘‘ljntu. 
('l/ll r/is-a-. (,>nandi innmr.i 
('(le. (or..e. rlii ...n. In ero mi 
(Ile IO, c|/(i I (lini ih tu .i a un 
liinnilii /Incoile conleaen/c 
/idiolc. me hi finr-.r, 

finr/nnidn /i ■rin. Mii 
a lui. xtruiiirni, fm ' m unii 
rulurione; l.i. «'ontento' Vi-- 
drù clic do/io /iiii hi //lor/ii .-li 
si-nfira l((•n|■.Vlmo 

Il lenente iihilnin di frun 
Ir II liir. Al ri n In ..Imi e 
in{/muhru ih ’> inliulr, ih /n 
'.lolr, ih Ini elio-, ili ./l'dline, 
(Il niedaplie, di ' i n uhm i 

11 Ila )iol le 1 " M" oid rn I (d 
tiiioll. h.riiini i/nn.t Ir Irr, 
Itili III tilht rrii I niiir '.em/irr 
l/rruiil l'rnuiu II li,i’>:i e nn 
luriilr (rei/i/.-ntnto da miri- 
h'Ilullh, nrihli. i/h ir lini r.l t e 
fin plorarli .ilnilniti <’ i .f' n 
'.inlidi. mi nu-rai l'/l.'M /,er I 
CUI, (Il mr/inl rni I I d m''< 

1 III nifn di no ( li e r deiu-i r. 
nr(’M!(- tiitt'ultii iidi-rr-.-it | 
h'ilimrii ( hr nn un inn]ri 
lluarit rrn uii ii :~nhni rfet 
(«don I- (ruio'.'irn iniii «»!’ 
nnhc'ti il unti Irumilr i/u-j 
era •.rihllfi ir» Un r/rn/i/io di 
(-rione tiillr umllii P’U '/•'> 

1 (UM di lui I 

__ ('In? — ihninnniù hi unti i 

fluitili — r/n'-lto lini I t.al- 
p-tl, rhr -i riti liti iniilii rrr- ^ 
-are nn It iciid ■' Certo i lo- , 

hi i(iuli~i t). Il f I n ni I iri'’rit r e! 
/uar’i.tlr; rii uinln inilU mal 
(a olluni r/*ifida pr 1 -.pie'.'in ! 

do ro' airia . i 

— - Afa . e limi ilr’hl ji'il' | 
rni, iihihi n'-'Ia mia t»‘’n- j 
Moni*. ! 

-- Ah' -l’’ -- f'nr l'i.Tm'lij 

si'ii ’tl 'I iiliipiir I — ii'rfo] 
cori d %iihi yliiii'inlni ' hr r/l' 
pana il fiiiinrmi inni )<o-j 
I rrlilu’ renare r/m o'/r' ’.i’ril 
• • • ! 
f/rCp'/ri'. lo ( on'.’d.l a .S’i-j 
rif/hn rl'irr rrn ji'irl rn- init I 
larao ilrll'iilh''r'.i'> I m’’urum ' 
uml'i'.lil Inni ih't'i i hr In.' 
Ifirnulrt iii'ihii hinh thi Trm 
mi. unii ni m n /,r',;,r n in i 
I/iia 'Il ariffar.- a r.'or m’r-'I 


e !o f.i f.tre .-i(t ;iiinunei.ue, \*‘-re((in fiurirrlin, Alfa Ta’i.j 
erti fii.'ii? C.'crc.de i cu.i!? /.'| .S'n-7 f'-hr'-o. irwr iti m-rie do- 


c-et.', del Cdos..,,,. crmtifuif.,erti liim? C.-.-reiV- . «um? /.’| .Sn-i f'- 
prineipnlmcnte di profi-svos; ; -H” <'-••'»’"«<• « 1 ^ ' } diai '/o in corpo e st.ito ri- <-m-m rit 

nnivcrvifnri c mmnDlli: I,-. ‘ -M.d.nl.sl, c de,' , m.I.i c.rC'i:.-./..r.ne. I re-M..,s--.-,to 




I c";, t.er r.uilo'-'o''-rtio di T.ii- ’ i i .. l'"' 

' , .... . iiMUM':, (lolilii.imo .irnuictl'-re 

V* Ti. (he ri'ioruc , citie-,. . i. „ , ' 

. . ... I- ilo VI s'iru» tu'i'tc Cose cl,.-i,., 

o-'.'?ni:ir, il, ronuoir,. l ... 

. , rio: non i onnircuduuiu» ni.ilc. 

fa c...l,,],or., 7 ior,e (ou :I ^ ,,_,j j,,,,, {ru 

r.irldr, con,must., de! e for/c ,p„.,,o pro-lf-'- 

soc,,al, r.apure-cnl.afe d.i 

si, p.artM, e s,ano ,le, fai- ,i „ ^.miinisr., sa-- 

tor, del car.attere pacTico a- ^ 

santo dada nv.dn/ione <o. ^ ,;,p:j„l,st.-, , 

Ii'I.a in ( ma c dell;, ve'iscd;, • , . , i, i , 

con CUI cs.s.a ila potuto i*'o- , -ini 

1 II ,4 I I.i d'-ni'-' '.it < .1 < '.n ' a: ,! ! .ir- I r.- 

cedere ne!!.-, si,,, tfra'la. «.I, * 

. ■ -, 1 V i tilt» (oiiiini'ta cinese trai,a 

o'serv.alon 'K-cident.,'i r *i<- , , , . . 

, I- I.- - Il 'iio-'T.o-o- t.i Ito f tu- d! ,1 I ' 

hanno verdfo ner'i ultuni ,ti- , . , , 

,, ^ f'i'ri-i 1 de' pariamenio. in.-- 

ni s,|i|.a ( in.a in rcncre n..a . , ... 

, -,'11 'MI I '«-.'e <■<■,• '’te Il'tn < r.l 'l, 

ii.anno c.ap-to nuua , 1 - (rie- ■In, 

, . pi't.to, 1 I t e -li.in .liiit.a ss,-," 

si.a sitn.azione. « redonrtr.si . . ■ 

ni'r’to fi,riti non li.ari’io vo'-ir.. ini» • i i .ei.o .« <.i..',e ^ 

Tvrendere 'u 1 voró* I.a rdiira- .i - 1 , s. r smo e*,,- 

ì(-, dei partiti. Tiranno co,.- ’.m r.i/.o.-.e . o,, ; non 

strier.at.a iin.a messinM-en.a. r> ut trovare tr., i ro- 

rter «'a-C'^arc Tevidente con- - • h.i iu('-izu(.i i.o ^ 

senso goduto d.aì coverno po-! P'’* •‘-•'mp.o. r m-i r.ipintr.i di .-s 

Tx-lare in uitti -’i strati, rs^r If-'-’o ri-i>eli..re !a po- 

vnT-'are d r.an-'f,'* m-it.a'men- s./ o-i.* e , .a-MOrd.l d'-i rioni - 


ra (*i*r(-'Cnl.Mdi. 


(he VI sono molte cirsc che , uicutre ii Centro ni. ; fu: 

noi non i oni(,remli.'iino m.i ! C.'.t ;■ lico C’rK-U'.atoJtr.'ifico n'if, ju-o n», 
4 he '(U'o «-ompresc d.ii nonjrie v i'òe '-.nt.re p.ari.'irc .if-lta- !i ,r 


’o iri ciirp't c st.ito ri-jcumeriti cm'-matoirrnfici d, un 
M. 1,1 c,rcoi:i/..rine. I r*--ju.is'-.'ito cf'n'lannatri'.o ma non 
'o.-’o nm.'i ti indipnrdiIpr-r riuesto d.a non «.tufiiar i 
■< l!'.si recita nll.a loro in tii’t'- "e ime manife-tr./i't- 
>; ..I iiicntre ii Centro ni. ; futi/ionar, non hanno 
Ileo C’rK-U'.atoj'r-if’ico n'if, u-o n», attimo 'I, pe"p!r -:i- 


:i..a!nio no 


LelJez?/;© a Lon?? BeacL' 


» ' 1(1 a (pir-^io 

p<*-,fo fi l'ci-h.in il, eif.'iiir 1 
|emii: 'In (onimiisr.i saj-- 

t'.o nor, .avr.ì p.anr.i 'h iriip.i- 
r ire d I un r .■i[,:!,ili'ta » . ^ 

I' ( .ir.dieri-l,( o d» 11,1 I''il-j-,(- 
l.i d'-ni'-r < .1 < ‘.Il 'II: il l’.ir- ) r.-i 
iiji* (oaiini'ta cinese tratii 
il r[i'«-sT..>-i,. i’ fa Ito f h*- da. ! ,1 ‘ 
fi'n-ii de' f’ar'.amenio. in.--'-' 


rie v i'i.e 

1^44-ì "• ' M i ■''h(r-iiii l.'r 'oro .atten/.'.o- 

.'iKrl Li'-'-ino y!. intf-r7K*;i.anti [ne .apermt.at.a s, rd’ri ti- 

'.,.4. t-d'-fi pre.c-nte che n'<n!tri’i — r.'-- f--e-n-n;o II rhnvn- 

l'iitti 1 l'-'i'.ici dc'oSifno con-.- ’o in eoroo di .•\',)r,ant I,ar-. 


itti 1 l'-'j'.iri dc'otjifno con-.-j’o in rnnm di .•\',)t,ant I,ar-. 

I«orn-Jt, .'Olt.ant'r per-l«’rie jxrrfie r|e cnmp't'tue 'i 

.. ti.:' d. .A-.i’.ant L-r;.'* . 1 ) Imi- -i 

,(-c'':i*,. un.a .-‘'.ri., 'i'.a i-i .A’e>-f7r.-?er .Vie*--!-: 

.) (• . ir.fir.c, :.nor,i.'- .a F,'/•’ ‘e.n. I.n roe'/e 'ii \T | 

Iti (j.tr-st'j i i~*i i);.-(» 4 ii<-- '■••■r . f.'i 'iruuilr 'O'd'a 'i i 

■i.-e- :. c1''--e al.'ind.'c -ina, F.-r,'< - — a'.i'i'.a -on'i ir..'*-*: 


'in ( s.-.T,. 4 

il I 'I. to, I I 


'he ii'u, < r.l 'l.j-'" 

f '-h.,n al.!.,a -m-',"'' ?. 


.1 J- l . e., 1 'Il s# , 

’ I 4 o-.te r.l/.Olle « 0,1 


.-44 .« < ritle- 

s. it.ir 'ino ehe 


Txdare in ratti -’i strati, Li -'-"'- ’ *;n r.-ivli.ir*- .a pò- 

sr*'eTare :T r.anufi'* m'it.ameT ‘-z o-u- «• , a-uord.i d«-i non 
fo 'fejl, Tjo-nini non meno ene.< otiianis'i (iti'i.is; i '.apita - 
/('."e cose, s 4 ano /«ovu'ì -feor-'-ti *’ * I'*-'» raptrfes^nt.anT t e 
re'e in Tnan'are'a L-l'e ra-‘d no’* 'ii'itare i ,,on ciririnn'.- 


I -ior..'.’ I 


et'er.at'ir.a .'tm. .ar-in •.e'-.-.nio (o^tu- ^ 

,e , ri.i 'A^mm-uri.'i- I., j-/,., v,.,!ino f'/~:,;>".,'.'ien‘-ej 

-'il !'• 's.r.n .1. Hit'irini n'-'-»,. , », a 'naute. in-' *(n 1 K%i(i^ 

,1’ f:nr!> lì.nr L'r r> - | ^ p-.at.C.i. r h" r;-,r'. e ' «• •• 

. t e in '.p:,. a u, ri'-' 'a .se-t'i 'ì'-., a* , 

'■*" . '■ ' 2 .r/'V^«r 4 ' /**r*''’ 

T;n , <-• j>/• * y» ^ ^ 

r ::ovf* 7 rin: * :r''in'i r^rirn.'i ^ 1 *^;- 

n i :r.f! i:*i^ rirr'';'* ;*v'i - ^ ' v.-r'r,- * 7 fri/’ rì'x*v;i *■:■*- v • 

; . \jt:i ry-. e- ' o’: irr.V'-f. firi-"''-;! r.-.f-vn f^«n- * I 

.'.'1 f fh'* c'ij'-, ^ m 

<i*ybr'!ì-u;i fh i f '«j -r 

i n'J'p’.o 'r ' "i ! r.<' 



in mrin^in'' .... 
rr.oni a<l e.--'*'- .l'I \* r** f *'i*! 

? “.ine//■* ^ 44*11 •' 1 *l 

■p-’rr*’ri7■ ^ f* 'Z 1 ('i.’ri fin p 

<^11» il f'*’”*' 4I*'' i' s'i•l'i 

f/jTii ]•"* ri Tirf.in/i 3 1 n'»*! _ 

"iTii’.ìiij|i| 7 |j^i|ijjjgi 


•rvst.'-i 'e-- 
st-.ane/r» < 1 . 


,4ss'. V» r»- 


•r.e--.ar''.'. ri -e ■n --''» '■ 
. "-< 7 .'.ne di -in i| Q.ie-* 

i-'i-jr-ente r. ir.-inn 

i’n av.er. , .. 

! f'.t''. nu'-- '■ anr.''.. ) ; 


. 1 fitti. Resta. c'>- 
't -. aree'ta-c '' s-a 
r.'"'P''S -o i'i'n. H' ;- 
1 j- e, n'-n piti t.i' L 


''Km 

fié ' 


r 




•; \>W. 


/lerc/fc un siirri ilm uhi .sm' 
flhiirr rutrii un iiiiin di mr 

Comincim-n ad ,idic(/)/ui' 
re t ‘I srdrui aio uri | i.d .<> 
sid/ 4 - .sCilic II .,(trillo t,'r('(/o- 
rio mulo II lirruiirrr in 
I III iliii limi Virhll ('utillilli 
l/rhilii Dil'tii liiih iniilhi (ir 
1 iriiru mini i . .iiiin il /uo- 
(nino iln uri .innlni, (hltlu 
■'.Irmin t'inlmr ih'l imiir rhr 
'.lui unii '.(oMuMulo (,r.'(/orio 
initrril II I ri r fmi n m u <h 
I riti 'il II n I ni ri n linnii 
Ilici Illuni, imi II ini tm < m 
pinllopiioln 'UnmMuif.i |H-i" 
da dur III I In i n in . ihi pi ■ 1 
tiiim. I 

-- /.(' pi'U >' 'I l ni na ’’ — j 

mi diimiiiido e > omini nMiimo 
a piirhirr di i/nrl .iihhiiii/n 
/irijiofa re ((iieiilafo (amo o 
uri uimidii limi .i r/aaiMo tu 
stcs-'.'a .S'ieiplia 

- Un ri .In I mnr i 11 r la 
(/(-ale Imu/o d ( imiihi hi n 11 i r, 
ut di (imi ilrl iiinilr ‘ Ihi i i 
.sto (/nelle ea-ii- ilo- -i mt.ra 
no CI adì.-* f ,a(/piii i i co a ii - 
rhr HI riiii unii uimirr r unii 

' nrrllil Min unnl'r laeura | 
come .icedline/.(, /l'-r li ir’ 
.'■riti ; ni //ionio AU'l "urrlhi 
r ( 1 i;.ii 1 ei ;i, mn hn • nin i/ai m - 
dii 1 (inni r nr paadap/ia 
dieci. j 

({imnio-iiMno /ii-r (/md'liej 
Inluiiln m '.ilrn ni l'm il i" 
t/a'to ri/>rr--i- cum- inirhm 
dii II .'ir ite .11 ■ - l'rrii r 

sem/irc un lirl Inopi/ '/'ria- 
llll. Nini r rero'* 

- - ( 'l’rhi - - di l'il 

Allurn (ìrr'inriii. ■ ni i lini- 
drudo fiH (HI hi si ause a 
cintare In inuiu ni »-irvd 
In mi •: 

Olii- I.. ei 11 ( . I ,'i *I • I , 1 1 

I/O.- I. I. ' I • i.i ’l ' ,nn 

( 111 - il'i l*' j • -i li i.'i* I.I.- 

11 1 i)(|i 1.1 1 (1 (. ili. t . I ,-. 

- Dmiirii n II - - di . I - 
lini rr umili Inimitr ni.ninr a 
'l'riimn, un innriirhhr iii- 
inisrrrlu hriir. 

-- Diiluruiiii un, diniirni 
rn ho In inrriiln . 

- Mn nini II 'limi I 'irri ■ 
de (hniiriiirn n .S'ieu/.'.a. 

- - A /-ora del lini, * I 

-- K lei ra fimi n l.oni 
dri /(II) /irr I rth rr 

- - Non iirr i edere, per 
rxirr mio 

-- /-"a iinrtr ilrlht (/un- 

drifiUn'' 

- ■ .S«uu> 1 e- p.iifi 

Mi ■./lii'f/n ! hr uni d'I (Ino 
(limi lui Im e, a (/ni-| me- 
slirrr uiidimihi In ihnnrriti n 
ihiriiiitr hi fa:/('/;,-.' ro-, i d 
la///;i doi-c '.o, i-7d'' d inrn- 
hilttnuruhi si irnhir urlili 
pla.'.'rj tiri Iinr-.r. I)i.-,r i he 
l/artrlri'/iurra /nn n 

- /Iriith) 7 ae.f|('re — a'/, 
r/tiino- - ;)i'r i/ii'ih hr ii'u- 
fuu/io di './niri hr iir'.i In-, 

- - 1 /ri i.iuirint ilu ‘■ntrrii un 
jiiiufiMi t'/ri r'< 

l/a ui'irnii hmm i nn 
Unii rnruilt/i l.rl ir).irr .-il 
lettino drl"mfrrir‘riil /'rr 
rl'iml’ri K a, »/'a l'Ini s i/ipt'r. 
rrd e tnrrriii, jni tiiT'i f/"i-'o 
eo-.i, 7(71 \'r I ••••ir :.'.i ' Cri- 
jnirr hi inni 'hirliirn' .‘l’mi 
un /mici u Itili hirr nu (rim 
/iri/ijhirr ’ 

(ircfl'iri'i II ' n iimi 'ipinr- 
rio ri'erifirr, irr ,, r o-t.» 
r hr 'irirnii i rn ifn rtihitri 
chiaro. 

- Mi /U'icrfrlihr l lIUihnlTr 

merfii-re (Di rw ’n-Tr r/f,*ej 
Tirili II h'i /, 1 'urr, /.'tri. i* 
hnUrriuo 'ìt j'i; cirr.' n . 

Tioti so hril'iirr F/,;i'<' '.a r.r.r- 
fe r/rfii rr ‘rirr rj.i, >„ rj [- 
hrrrir, ("hr in '.rrr riii 'o-'-l 

S'r/!iri tr-I,' I 

• • • I 

y.', yi'ù.n'i M'-' ». ■'.'-ap 

rii '/'/e( I.irrrrr ti '",iu ' ' 

irifUi rfel/fj ir''!. ’.f ; 

r/e /ìucrn r. ih; /.e ; e.’e', | 

7 ' -I può urr'i 'iri II, | 

I 

rniru/t, n'Irni rr ■ ,r ih, j' f;r,‘r-i 
rn, finn', • . e-ejj 

definlfri finl'r rpA'!.. t/- -f'-l 

rhr • Ir 'fi,i;ri ' - p- ,-i 1.7 r'.'i 

/r'-'/u''r)’ 4 ' r/r f: - r'r,. . . j 

r.o %/n''"i'i", o ■. 

CGTnirir ^ ^ r 'i'wt» fjf* y# „ • 

mrri'jrpr, r/<,nr’''i h- .(•re,/.- 
di Fìnrrri T<,r , 

tr,rmrr\trj(r '/-/[ vp.'e c Ir i; 'ri. I 
fe r',r ’ir.'irj n 
\>irn;o i *r ), r r ‘ e ,7 f - 

Tornh/a Oci’e r.- o.ie 'O.'- 
e, di T.r.fr.s „> , I 

r,r,Trjrr, '.r, S . r.'r, , j 

^ Qllf* T”» ' * r* ♦ <■» * 1 7 ’ 

l'a’ha 7 er M rir: ) 


'4 'Il >11 - 


y. .1)110 tuffi- tirare. Indhi. 
un ( 0)1 //ra III, I II uhi no 1 u ■ 
liilriiln .Sanno Inrr ,1 loro 
iilr.tirrr i.rn a //resa 11. ioni- 
(■ riiit II II /Il ■ Il II (Il I ionia 
/Jo/ii) ni rr c.i’u'iilo il ,110 un 
mero. .(■ (I |)n(*l>ln < non 
( llli'dc Un tm I he ih 1 1 e, • 
scie cune, o a/i/a-iia unid ■ 

( mio hi doiiuin'iii, Carli In 
tona, fra Ir iiniutr 4- ria/,- 
/atre coi a n nitrii aiuto im ■ 
(•ora 1)1 -.olito !uui II (einra 
ili /dlllrii noi -r/lr in iiu 
/laico. 

( om lai 1(4 l'idi I lini nielli 
nnirfie.i: ,e limili Uno e il' 
U'O lo II dorili I re 1 'm 'et m 
nn nlherfiueelo ih Ihlreeln- 
nell- /mira undnr 1 lu /irluni 
ih’ll'n'lni l'idrit rlim ;ii re 
Uinihhe uni di /mi /tririin ih 
liiimire d unirmi .efiurnte n 
Ini orar.' |,er do-i 1. dodo i 
ore, ionie 1 11 In et W ni. l/.u- 

iiMii, Indlermn. .-'it ■ e-mi, ,(• 
'l'ilthi per 1 eiitii pe ;(•/.( . 

Annunci economici 

/\ rriru umili 11 Ihllnni 1 in 
etimo le ipinttro del fioiiie ■ 
riflipii e dn emaui (,[ fa-isi il/; 
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L'UNITA 


Il croiiìsin riceve 
dalle I? alle 22 


Cron£àceà dì Roma 


lelelOno diiidlo 

innuiM'o 


UNA risol uzioni: DICL COMI TATO FEDIOHAl.U 

Il dibattito e razione politica 

nella Federazion e comunist a ro mana 

L avvrnìro del inoviinonlo drinocratico c ,s<tci(ilisl(i iti Italia al cvii- 
tro (lolla (liscnssioito - l'intonsifu'aziano (lolla attivitii dol Pavtito 


Xt'Hd sua riunione (ti su- 
(i loncinsione del di- 
lifituto svoltosi liiiiyo tre se- 
(lutf, li Comitato federale 
ha approvato la soyuente 
t ìsolu:ioue: 

'■ Il Comitato direttivo 
(Icllii Federazioni; romana 
del F.C.I., presa in esame 
l anijiia discussione m corso 
nel l^artito, invila tutte le 
Sezioni e le cellule, lutti i 
militanti ad estendere ed 
aiipi ofondii e il dibattito, 
sulla base della recente .ses¬ 
sioni' del Comitato centra¬ 
le, in rapporto alle imme- 
fliate csjfjen/e dell.a lotta 
jinlitna c alla convocazione 
delI’VllI Congresso nazio- 
na'e. 

Allo scopo di meglio 
(p. u ntare la discussione e la 
.ittiMtà dei comunisti io¬ 
ni mi, il C. D. della Fede- 
! azione ritiene opportuno 
soltolmeaie; 

n I/analisi e il giudizio 
politico formulati dal XX 
Congresso del Partito co¬ 
munista dell’URSS sulla 
situazione mondiale hanno 
una fondamentale impor¬ 
tanza rivoluzionarla per 
lutti i comunisti, in quan¬ 
to sintetizzano il vittorioso 
cammino percorso negli ul¬ 
timi anni dal movimento o- 
peraio internazionale. Il 
Congre.sso ha constatato la 
e-i'tcnza di un sistema 
mondiali' del .socialismo, in 
Kuitiiiuo accrescimento nel¬ 
le sue forze materiali, poli- 
ticlu-, ideali: ha dichiarato 
i!ie è iinssiljiU* liantlive 
la guerra dalla vita dei po¬ 
poli e fondare sulla coesi¬ 
stenza i rapporti fra le na¬ 
zioni; ha affermato che il 
processo di trasformazione 
sucialista delle .singole na¬ 
zioni può oggi, più che nel 
passato, realizzarsi per vie 
proprie ed originaii, nio- 
dianti» lo sviluppo integra¬ 
le della democrazia econo¬ 
mica 0 politica. Queste tesi, 
mentre caratterizzano il .si¬ 
gnificato profondo della ri¬ 
dotta tensione internaziona¬ 
le. coronano un lungo pe¬ 
riodo di asjjre lotte rivolu¬ 
zionarie per la giustizia so- 
ciaie. rindipendenza dei po¬ 
poli e la pace. Que.sta realtà 
e (iiiestc nuovo prospettive 
illuminano di una forza ec¬ 
cezionale o trascinatrice la 
azione dei partiti comunisti 
e operai, e confermano la 
giustezza, nella sua impo¬ 
stazione essenziale, della 
politica di unità nazionale 
e democratica seguita dal 

r.c.i. 

2i 11 ripudio, da parte 
del XX Congresso, delle 
violazioni della democrazia 
socialista verificatesi^ per 
molti anni neirURSS. è .sta¬ 
to un atto politico necessa¬ 
rio per rimuovere gli osta¬ 
coli clic frenavano una più 
ampia partecipazione crca- 
iiva delle masse aH’iinpo- 
nente opera di .sviluppo ul¬ 
teriore del socialismo. La 
icvisione e l'aperta condan¬ 
na di metodi errali — a cui 
sf.'i/a dubbio va aggiunto 
un esame critico delle con- 
■ i;-io:u clic li resero possi¬ 
bili — resta la prima c fon¬ 
damentale garanzia che il 
PCU.S offre ai popoli del- 
'.’UR.S.S e agli uomini liberi 
di tutto il mondo. Questo at¬ 
to politico faciliterà una più 
v.i'ta e operante unità del¬ 
ia o’.n.-'C operaia e dei lavo- 
la'.oii di ogni paese. 

:ì I Al centro dcH'attuale 

o. ciis-ione del Partito sta. 

so'tanzialmente, lavvenire 
de! movimento democratico 
e .'Oiialista in Italia. 11 Co- 
in.t.it ) federale ritiene che 
.1 '. ur.ovamento socialista 

n. ! P:u -e può essere perse¬ 
guito attraverso una lotta 
ri; per le riforme di 

^u.r.tur.i che la Co^fituzio- 
uc cve.'ie citn.e parte inte- 
g.-a.-tte deI.■ordinamento re- 

p. ibhiic.ano dello Stato. A 
q-.t.'to risultato possono la- 

o.-.arc insieme, u.uit; in una 
iKrm.ancnte .aUcanza pro- 
m.o-'a c ispirata dai.a clas- 
.'C operaia. i lavoratori di 
naii; categoria t i ceti medi 
iiibani e rurali. La via ita- 
li.-^n.a vei-'o sociali.-mo 

.-raturisce da decenni d: 
(ouseguenti battaglie con¬ 
tro :1 fascismo e il nazismo, 
per l'indipendenza e per ie 
liberta del popolo, a questa 
via può essere conquistata 
(o-i lenza del!:, grande 
m.accioranza deci: italiani, 
.'•.fi momento in cui ne! 
rr.on-io .si costituisce un si 
.svrr.a esteso e complCa.-o 
(i-.i soci3h^^■.o. I rapporti e 
1 documenti del Comitato 
cir.tia’.e vanno quindi intesi 
corr.c un invito ad appro- 
;ondi.-c- e precisare n con- 
•enuto e le forme delia lot¬ 
ta po.itica per la creazione 
d: una società socialista in 
Ita;.a. 

4 1 L'e-ame dcl!'attìvità 
nazionale c locale dei co- 
m. ir.;st.; i esame delle strut- 
Tirc. dei metodi di direzio¬ 
ne- e de! funzionamento del 
Partito c delle organizzazto- 
;i! d. mas-a; l’esame deila 
prcph^ii^:or.c■ poetica e ,- 
dtologica dei militant.. .s.i 


questi argomenti si esercita, 
fin da ora, lo studio appas¬ 
sionalo di nioltissiim com¬ 
pagni. K’ interesse generale 
del Partito e del movimento 
operaio e democratico che 
questo dibattito non si fer¬ 
mi alle sue prime maiiife- 
■stazioiii, ma si estenda il 
più possibile; e ehe. esten¬ 
dendosi, si arricchisca di 
uno sforzo sempre più pro¬ 
fondo per collegare i pro¬ 
blemi della direzione, della 
vita e della democrazia in¬ 
terna del Partito con le 
questioni ri'ali dellti lotta e 
con l’azione responsabile ed 
emancipatrice dei eomuniuti 
alla testa delle ma.sse. A 
questo sforzo il Comitato 
federale chiama tulli i com¬ 
pagni nella persuasione ilie 
tutto il Partito possa rica¬ 
varne maggiore maturità e 
freschezza e adempiere con 
intelligenza e capacità crea¬ 
trice al suo comiiito insosti¬ 
tuibile. 

.'ì) E’ indispensabile ehe 
il dibattito in corso sia ac¬ 
compagnato da una intensi¬ 


ficazione dell’attività del 
Partilo, diretta a richiedere 
l’altiinzione fli programmi 
di interesse popolare da 
parte dei Comuni e della 
Provincia, e a sostenere le 
rivendicazioni siK'iali e sin¬ 
dacali dei lavoratori in lot¬ 
ta, in primo luogo degli edi¬ 
li, d(‘i fernniiM'i. dei poste¬ 
legrafonici, delle categorie 
contadine. 

In questo rinnovato con¬ 
tatto con le masse, nel cor¬ 
so delb» loro lotte, acqui- 
■sterà effettiva concretezza e 
vigore iiolitico l’esame del¬ 
le grandi questioni toori- 
clie da parte dell,, organiz¬ 
zazioni nel Parlilo • 


LA SOLIDARIETÀ' DEGLI ALTRI BARACCATI RIMASTI ILLESI UNICO CONFORTO Al SINISTRATI 


Il Comune ha offerto solo un dormitorio pubblico 
alle vittime del tragico rogo di via Lago Torrione 

li desolante spettacolo delle macerie - Sei famiglie hanno perduto tutto <• Sacrifici e sofferenze di anni 
cancellati in un’ora - Una delegazione in Campidoglio > Le promesse di Marazza - ** Vogliamo una casa 


Una nuova Giunta 
per i padronj di Roma 

Su questo tem.t questa sern 
parlerà u Montavorclo Vecchio il 
compagno Natoli. 

Sullo stesso toma perloranno; 
u Pineta Sacchetti, Vlrsllio Bo- 
loena; a Monto Mario, Giovanni 
Berlinttuor; alla cellula Villini 
di Portuense, (oro 16 ) Marini. 


Tristi' iilhii (pirllit chi' ieri 
si (■ leratii sulla niauviala di 
hanterhe ipiiriii (iM’or/ihni del¬ 
la lupolii di S Pietro, iM va 
Imijo Terrioiie, più triste for¬ 
se della stessa notte di terrore 
ihr l'aveva preceduta. Nel lia- 
ijliore sinistro delle /iauiiue 
che avevano sqinirciiilo iniprov- 
visaiiici'te l'o.scunia (i<|itùr,e 
aveva (■rrciiM solo la uilrr::ii 
per se e per i propri jainiltari, 
.stordito (lui (oro (Il fjnila, iti 
inaliti, ili iniprerazioin. Poi la 
aiujoscia per la tnif/eihi fui- 
uiiiien si' iTd spi'iifd. poco a 
poco, ni muto dolore, ni ras- 
seauazioue, nel solino 

Ieri perù, ipiinido i priiin 
rapili dii sole liauno tllinuiu'ito 
la seeiiii del sniistro i’ la i/eiite 
(■ uscita dalli' haracche super¬ 
stiti che arerano accolto yc- 
iicrosumeute l'/n avera perdu¬ 
to nel rollo lì proprio tetto, lo 
ipetlacolo lì- roridd ('■ apparso 
ni tutta la sua crudeltà Dieci 
faui'iil'c sono corse per itrime 
sul limilo dove poche ore pri¬ 
ma sofi/crodo le ahitmioui — 
luipiri cerio, di leiluo e carto¬ 
ne, ma casi' per loro — c sono 
rioid.'ili' iiiijjii'l riti-, Ddllii pol- 
tii/ini nerastra ehe copriva il 


ed ha jrii- 
siilrato. Mo- 
I ud a meati, 
hraeiata ni 
e nel y<f(< di 
di laruro. di n- 
M/cfi/ii; sono .stai' 


suolo solo una pentola, un lem- 
bo di stoffa colorata, mua ca¬ 
tinella annerila ncordir'auo 
fitta e hi che (luulcauo aveva 
vissuto su ipiei pochi metri 
di terra. 

tautlli ii'ute la (lente si e chi¬ 
nata .sulle macerie eim lì volto 
rtijato di lacrime 
(jato: iiullit .SI era 
tuli, masserizie, 
biaachena hanno 
un i/raude fato e 
un'oro Ulivi 
spiirmi V di 
cancellai 1 

Su un follilo di earlu appo!/- 
i/iiito alle yiaocchiii un cara¬ 
binieri' ha traccialo più tardi. 
/rfllolosdiiifiilc, I Moni! dei 
senza letto con scarne anuo- 
titzioiii 11 /unico di alciiat. 
Ninilia Teli, 31 anno, vedova 
di ipterra, loii la /i(ilia Litcm- 
aa di 7 innn. una baracca di 
leyiio; D’.iia Cimi, di US iiuiii, 
vedova, con il /iylio (àtrio di 
’JO anni assente da due me.st 
(ter lavoro: unii hiirarcn di le- 
‘/uo; Atderiuo Cerullt, paaet- 
tiere. Urnno Di Carlo, panet¬ 
tiere, con la .sorelld Ktturiau 
Di (.'arto di lU anni; unii ba¬ 
racca di leyiio; Gill.'ìe)>))c Bd- 
rilla, di UH aiiut, invalido, con 


Al. K.\l. - DKl.l.A VIA Di:i. .MAItK: DKI.I'I I(), DI.SCUA /IA () Si;i( IDIOr' 

Rinvengono morente una giovane donna 
precipitata dall’alto di un cav^avia 

Lii nicciipricciiiiifi' scfìpcvln di due uniDuiohilisli alle 22 di ieri sera -- Due 
opposte nersioiii dellu oilliiuii — Le iudiiiliui dellu s(piudrii mobile u Osliu 


Un ■.:r.»vi"-'inui ed o.seiiro (ai¬ 
to di saiii'iK* t> avvi'iHito c|iif'ta 
iiotU' Milla Via del .Mare aU'al- 
tezza del .'etlimo oliiloinelro. 
Mei pressi della stazione di Car- 
biiiaiite (Ioli I Cl,;\S.-\, Una >;io- 
v.ine donna e .stat.i ri:.v«'mii.i 
moribonda ;ilia l)a.^e d(‘l caval- 
<avia clu‘ .'(ivrasta in quel inin- 
to l'aiitosli a(ia ix'i il buio. 

La .siiiiadta mollile lia mi' 
z.iato imii'.ediat.m etile le iiida> 
giiii per .stabilire s’i' .si tratti 
di di.sgiaziii, .^incidili o delitto 

.•\ll'i luce de, f;iri. i fratelli 
Pietro e Paolo Melaecaro. che 
pereori l'v.ino raiitostracla a 
bordo di un.i %.'tlura targata 
Itoma 2272-t;i. tianiio .scorto ver¬ 
so le 22 un corpo umano river.':o 
••(uira.'ifalto. .-Xri('.stato l’auto e 
avvicinati.-:!, i due iioinijii iian- 
110 co.statato eoii rai'capriceio 
elle si trattav.i di una giovane 
Conila che : e.-iiii .>\a aiipen.i 
domande ehe le hanno 
rivolto. Io («neretta ha ri.<|si- 
slo dap|irim,i iiict'iuio: « ilo vo¬ 
luto uccidrTiiii. . ero dijierato ... 
Doi«» (|Ualeh(' i.staute però ha 
pronunci.iti» .i .stento uiraltr;i 
fra':(*: -. E' st.ito il tidan/ato <li 
mia Mirt'ila.. mi ha gettato 

«iù .. 

I due f;ot('lIi ii cino adagiato 
subito 1.1 dolimi .sulla vettura 
trasportando’..! ad'o.sjiedale S.iii 
Camillo dine i .s.iuitari Than- 
iio ricover.i'.i in foisia ri.ser- 
vando.'i l.i jirogiui.si Dui ,iocii- 
meliti nine.iuti ella poi e 
st.i'.a idcnUtic.i'.a per Giuseppi- 
n.'i Mi-raiigoli Ui 2ti anni, alii- 
taiite ad O.'qi.i l.uio tu \ la dt l 
Ih mi K, sellai.il.i dal ini.i ilo. 

.-Mlorviió 1 due .'iceoinjMgna- 
tori h.iiino rift'rito le die’uiar.i- 
zami r.o'v’.di,* .d 'Ot*.!iltic'..de di 
serViZio jire.'-'o ;! (lO.sio di (lo- 

l:zi:.. (jiif't; ii.i iWcrtit,! imme- 
.iialair.i'nif !.i 'ijuavir.i mobi'.e 
Pochi min.i'i do;K>. .. ixirdo «ii 
Uv.'alfetUi -ono giunt; .'driv-pe- 
dn'.e ilo't M i.er.i e il dof.or 
Carhl.-c: ; ((U.i'.;. (leró. nu!!a 
h.inno j'o:u'.> lypren.dere d.id.i 
Meranzoh -. i qu mio e!!.i rou 
(‘ra eia piu zrado di p.irlare. 

1 fuiizlon.'ir; .«ono reeati cil- 
lor.a >.i'. I.i*>.;o oei rinvenimen¬ 
to dove ‘enib-av.i ohe aiciini 
fc pazzi (Il un vicino varate, 
avesse! o udito dem'e zrm.i 
dt tinrima t il lumor»' di no., 


vioicnt.i coiluttazioiu' Tale jiar- 
ticohire .sarchile da porre in re¬ 
lazione (ill.i .'■ecoiKia ver.sioiie 
di'lla Mei.iiigoli. In viuc.rto e.i- 
.so <|ualcuno. dopo avi'r vinto 
1.1 di.s]>oia;a rc.si.s'teiiz.i dcli.i 
giovane, i'.ivrt'h'oe .-varavenlata 
giù dal c.ivole.i vi.i f.icendo!" 
coni|iieio un (i.tiiro.so volo di 
eiic.i .sotlo motii 

E' anche pos.siliile che. pur 
iieiripiite.si (Il una cottuttazio- 
m*. la dolimi ria (iieeitVnata iier 
(iispra/i.i 

Veiso le -t vii .si.miai.e il iiii- 
sleio non eia stalo .imoi,: 

( inai Ilo 

Il cai'o vlell.i sezione (Jn.ni¬ 
di. (loitoi iMacei.i, e il (oiil- 
miss.iiio C.iihicii >1 sono le¬ 
vali a O'ti.i alle a.-lO V* li.limo 
intv'i log.ito nel (omniissai mio 
li (i.idie. la soiella diciolleiim 
un iiiiiKo di f.inilglia. 
C'osioio hanno .si.igiomito il 
jgiov.me tidaiizato viella .Me- 
jiaugoli. .ilTeiniaiulo v he pio- 




b.diiliiienle si ó ti.c.t.-ito di un 
leni.divo (il siiu'ivlio. Gii ni 
loilopatoii tiamio avuto lei • 
mine veis.i lo Mio .'i (Il .-i..111.1.11 


( rstinat.imentc 
♦r.dt.itiv'i 
'Cnqn'lo l'oiii- 
t inumai di 
eu; prosen/.i 


ODDI in scionnro 
I bagnini di M 


I l.ivoiatori :i(ldetl: .ig.'i 
si.ibtiiiiu'idi h.ilniMn ,li Ds'm 
L ido sciopereranno oggi, !*“: 
21 ore, in segno di pnde-’a 
(ontro d rifiuto opjXi.sto al¬ 
le loro uchicsie di nùglio- 
r.imenti stilai lali 

Inutiimeide 1 1 .IV .natorii 

il.limo toiit.do di comporre 

(i.icifuMnieide l.i verleii/.t -o- 
.'(.endendo per.-ino uno seio- 
(ler.i (noci.mi.Ito nei giorni 
'Cirsi I datori di la-.-o-.' 


hanno infatti 
re.s-pinhi ovili 
Poieli.' lo 
•pi en.U' .indù* 
salvataggio, la 
negli stabilimenti è oidu'.d.i 
dall.i legge, il .Siml.iv.do uni- 
t.n lo di categoria .li'( l;n.i o- 
gm 1 es-[)()n-:abild.i pi" gii (*- 
ventu.di iiiciden!. i lie jio-ra- 
no .ivvi'niro nel (..so in cui 
gli stabilimenti vengano u- 
gu.dmente apeili a! pubblico 


1(1 mollile Caterina e ’ /i(;!i 

HInia, di 34 (inni, c vtueenzn, 
di L'H inni!, in,a baracca di le- 
(lao; Gioi'dnnt Eiir/iiro, IH 
anni, manovale, con la moi/he 
Maria (ìiovainui. t /iyli Anna 
Maria, di 31 aitili, Itoberlu, d, 
i.( (inni, Sandro, dt 7 aii',i, e 
la lupolina (jeuoveffa Alessn 
unii biiraccn in muratura; An¬ 
tonio Pinti, terrazziere, dt 44 
anni, eoo il fratello Asceiuo' 
litui liiiriiccu dì leyiio 

y.il seeoinlti parte deU'eleiico 
cOmpreiuie t noni! di altre 
t/nnllro finiro''e i i ut fnynri 
.01/0 iniiii-ti pi accmenti’ dall 
ueppiali: Oreste Del Monte, 
con la moijlie Ada c il fiijlio 
Renzo; K’pidio Pelleprnn, con 
In inopi,e Anna, il copnalo e 
I due bambini /'urico e Do¬ 
menico; Nmilii) Porrctta, con la 
inoplic Italia e i fìpli Onorio. 
Maria Dolores. Ilestitnta c .-\n- 
relin; Vincenzo Furfnro, con 
In nuiplie lohinda e i /ìpU 
O.ainii (• Maria. 

Sul joplio non c'c altro, ep¬ 
pure bisopnerebbe appiunpere 
molte notizie essenziali. lìiso- 
paerebbe aijpiunpere. per esem¬ 
pio, che Dina Cimi un (etto 
suo lo lirera com/uistalo dopo 
(puittro anni di dormitorio pub¬ 
blico; che la famirjlia Burillà 
è sciinipata a stento nel lOSO 
dall'alluvione che sconvolse il 
piccolo paese Calabro di Tau- 
rianovu dove viveva; che Gio¬ 
vanni Fnrfaro aveva costruito 
con le sue viaiii, imittone su 
mitttoiie, il nfuyio che occu¬ 
pava; che Antonio Pinti uve- 
rit accettato di dormire fra 
piiattro pnreti di cartone — 
lui die costruisce opiii pioruo 
case vere per yh altri — per 
poter mandare (inalclie lira di 
imi alla moylie e ai due filili 
ritiKisl! (1 .S'diiiiet i(‘/\l>rn::o 
Il racconto delle loro vicen¬ 
de lo hiinno fatto poi. m Cnni- 
))ido)lliO. yli .sics'.M sinistrati 
che. accompaynati dui consi- 
pl’i'rì comunali compainn /tn- 
I II .Murili (’ia; e Piero Di'ìlu 
Seta, 'lino stati rieeriiti dal- 
l'iissesoie .Mirnzzn Quest., pnrj 
•‘sjirnnendi) ;! mio ni in imi r eo 
(ler la irai/edni. ha saputo ol-i 
Ime .solliiiito un neoeero piw- 
V'soiio presso t ('•■litro S. An- 
to.'iiii. .'\lloiehe I .sentii rt’f.'o 


.\-ii'or.i una voltii in ((iii"',. 
n.i'tro citta, dieci famiglie .-i 
'•olio trovate, da un'ora al- 
r.-iltra. sul lastrico; sei haiac- 
vhe Sono .s'tate eomiil'-tamente 
meenentc daile ti.iinme, quat- 
tU) .seriamente donneggi l'e. 
•Sul..a .-pianola cm- j.ivia-'i 
vi.a Lago Ti'rrimu'. jioclie co¬ 
se b: uciacchiate .sono rnua.ste 
.1 •estiinoni.in* vieila miseria 
di queste faniiglii*; tu’i'm'or- 
!io, i. viL.iggio di .im'.uii i>o;- 
li delia miseri,(. non in.noie, 
delle altie famiglie clic (i . 
.lani vi abitano. Sullo sfotido, 
;■! stupenda m.Tosfosiià dell i 
cuiiola di San Pii'tro .-icor.i.i 
.1 tutti che siomo nella Caiii- 
t.iie dell.! rtepubulica. nella 
ciiUo del Cattolicesimo, nell:, 
jiiii boli;! città del nuiiulo 
.\oii siamo nuovi :i (luestl 
drammi, purtroppo: dairi*.- 
i'<*ndio di Ciinipo .Xrtigln, a 
(piello (Il via Lago 'ib'riaiiie 
oobi.imo avuto occ.isuiik* di 
vedere e di scrivere |nù vol¬ 
le di (pu’.ste cose. .Anche il 
Comune, certo, ne e e-s-jierto. 
.indie .si' l'a.s.se.ssore M.ir.azzo 
t* nuovo. Tuttavia, ieri, n.in 
si i' trovato di meglio die of¬ 
frire alle famiglie sinistrati* 
il dormitorio pubblico e. .so¬ 
lo dolio le iii-sLtenzc dei con- 
.siglieri coinimalì coiniini.sti, 
impegni .iiicor.a v.aglii pi'r il 
futuro 


Un grove monito 


PiTcìK-V l.e l.i.'iiigiii d; v;a 
Lago 't'ei 1 loia h.miio diritto 
a in.Vi c is..; ti i .seinpic ninno 
i|ue-',i <1.: ;*.■•<>, n. 1 e.i'.i 

.meor i n.m !'n inno .r i 
.•\\ev..n.> tiov.'o, f.ir'uno-a- 
nu'n'e. .Ili ■(■‘■o e ,• !i iM.'ll. 
ziiel.) b inno di-'* r.i'*ii, F' g.'l- 
st.i l'iviail.' li ,l->i-mi'orio 
D.lbolico, eo'n.' .'e ,i )VC.,s(*:o 
(■.Ssere pir.lte, coni,' se fossi- 
loio a c.i.|Ki d; c.O ( le e 
.ICC,aiuto -St.ii.-ni'i.o [U-; d.- 

le Cile. inVvv'i’. e.'se .ivieboe- 
lo diritti) tul re 1 *. ).gi a- 
t.' Ili i.n .ilnergo d. pi.ma 
c.iti-g.); ..I. cne 1 .- rn ,);iip, n- 
' .---ic .'.niello l'I () .r*.- (iei'.e 
-o|T,"e!i/e .-ll')l*e (le: (ii'.iM (il 
.-'Il 'nei 1 .st l'.i an. o'o e ,p'i 


d' 


• 11r li. 


un 1 e 


t i‘ * 1 i : .111- •,[ 1 K !' I -e-'-o : 
.M.i:".,'/i Iilfle il C’e’i'lo Si'l- 
I'.-\nti);iio, 11*-, iu.igo .liiv ’i.-s- 
.s-imo. eli. . 0)1). I v..s'o una 
\ o.ivi. \ oo. toi nan ' 

-A.'.». bls()g'l i allog,,!.!’e ipli - 
.'te l.iiiiigi.c in un i!.)iiZ) 
dee,''Ite ( -ubiti), bi'oo;i., ri i|- 
l,)lo. :'1 bri". I' temj),). .ni 
e i-'.a, un i \i'r:i ij-a .S,)!o eo- 
.-i potrà di"si che fiali,i .-a-io- 

g'uio SI e tt itto in.sv'm imi' l'o 


>• 


Mi 1 . I .. i: ( .li \ " 1 z") 

'lei rione non riguaid.i -ol.o 
il' fainigiit' eh(* .-u .-'.ino tio- 
v:i*(' nel cuor .ii'.;;i ii.itN' -.il 
lastrico. Es-i) ri.'ord.ito , 

tati., oncoi.i u.i . vo.'I ,• .r. 
1110 ,1.) d : .1 i.'i.otn. ), il .s • u . - 
/i.):i.- .lei n.i: .[ c i’: ro.m . 
d: ((Ut 't.‘ ’irj'.iaii li- pi'r-.ai.i' 

I 1 CUI condizione e. lor.'C, 
!i vergoan.a [)iu gr iv,- , 1 .; i 

II l'tr.i citta. Ne. v.;li-’g'i 1 ' 

\ .a L,,igo Te.-iio:e •' .i.i 
g ii).ni‘tto ogni ve:,'. 1 i u.g...' 
e uoniini. do.Iti . 'n ni. ).'i: -. . 
volli) net ii’i).l,) cn*- ’u" . "I' I- 
I..1 o.iiì i. -ono-.',., f).'.(-:'.e ■ 1*' 
•! I 'I')III 1.1 ,' le |.M- 

li me e s’ ! amen', ni' li.iiii.,) 
-;iri''o Ne.Il) .-ti'.-'O inoli») -. 
\ U I ei '■ I.II e d‘'-'.:ie .11 

Vl.tigg! ialine ((il- s'o, ne.ì t 
1 1 .il nii-ei';! di, nicin- 

• 1(1 Ho.Il ., ,i l! .1- ; IO ' g .* •■ .. 

l) >• g''.»■• *1 .•) 1 -.VI 

III:. .. ' ad li- ) Tup.i ; n.i 

rniiI•'I ; • i.i'o .ri 

po-.i .-.1 ! .r.i .li. • *.e r " .'a 
: im in i L .il.'end;.i .i, via l,.i 
g I ’l’eri io’ie e 11 S Il , 

V ( •lum.Io V ne U.i.iKi n.i . 
vol'o .1 .,1: l_'»ri .1 l; ig..-' e 
t tl'.gu lgg..)'d. ! 1 !**. 

» l'.e : ,)n {i:nmi--‘o-io n.’ : no 
v' jn .nne.s',' ne hi'..'- p.ir.ite: 
((11,'-;' I e It un... [i.'i l'ni .a 

\ M.e amiiuni.s*!..;. . 

g. e. 


MI per i senza tetto che .vi stilli¬ 
no ullestemlo al Qiiarticriolo. 
Tali abitazioni mancano solo 
delle rifiniture e ih alcuni ivi- 
pia liti. 

L'on. Marazza si è ri.verenio 
di rispondere alle (file jiropo- 
ste; entro 48 ore per l'Uostel- 
Inni e fra dieci yiunil per In 
sistemazione definitiva 

AI di Ili delle promes.se. tl 
fili mantenimento peraltro sa¬ 
ni .sodecifdfo il' iinovo stni,ul¬ 
ne da unii deleijazione che 
tornerà ni Campiiloylio. l'assi- 
.slenza a coloro che hanno per¬ 
duto un tetto s ('■ limitati; al¬ 
le misure d’eoieri/,''i za l.'KCA 
),ii disinhu'to un ehito ih ini- 
sili o di riso 11 etiiscliiiii inni'- 
yliii, la Questura lOOD in-', i'i 
Pontifieiii Opera ih A^s.stei.za 

ii'imerosi vreri e eope'le. 

lien /mi solleeita e 'leneiosa 
(> stata la sohda n<-ta depli ab.- 


yridato: . Serirelelo su. p'or- 
iiah. abb'iinio diritto a una 
casa. (■(’ la devono dare!.. 


IN t i.iti:o<;.\/.u)Ni: \i, sr.N.\ rn 


Un convento di suore 
nella villa delie Rose ! 


I ..ei.i.io.l 1 V' ( . t; tu e l>c' 

I..., ,t bai.:..' pie-e: l.il.. un .’i- 
t( 11 of’a. Il >: e .Ideile .1. n.i : .--l.. > 
Liei .l'.ie.i .,.;( : e 11. '.n'.n.- 

stie 'le.;.( Pili..).11.1 l't: o’/:oi'.(* 
« por sapcio se rispondo a ve¬ 
nta l.t notizia pubblic.ita dal- 
PAgcnzia « L’Italia ct’ouci i», so- 
convlo la quale, nonostante 1 pa¬ 
reri nettamente contrari espres¬ 
si dalle autorità povcrni-itive o 
comunali, starebbe por sorgere 
nel Parco di Villa Delle Rose, 
nello adiacenze di Villa Modici, 
un grande -fabbricato ohe cto- 


(laite tui.sti (li iilorm. d.i un<( 
git.i nei Castelli 

I piu gi.ivi souri l;i si,;noia 
K.iti- Itcìm, (Il (ih .inni, la si- 
gtioi.i Iliissy Cooiicr d'. (ili an¬ 
ni. I.elia Wormaii di tilt anni, 
Iliiis Stevenson di '.12 anni. So¬ 
nimi Wormsor di ;') anni. Maiy 
Hugel (Il .",1 anno. .Mollev Le- 
lifiimm (Il tu anni •' t Inaia 
De .-Xiigelis d. .1,1 .inni, 'giud;- 
i.il! giiaiibih. il.,, s.init.iri (b' - 

! OS1, (Il .\!b.,:,n. d.i: 1 . ,i 

lì-, ci 'gli,ini li; eui.i 


CO.WOUA/lOM 


j Piirtitu 

I Lz camniiiioie propi^zida .'.i 

I •• « ' l\’ » i * I I 'Ir ■ • , J 


1* 


I. 


. J . J'* • . I 

.1 fs’ 1 1 I ? • ' * ] 


Smarrimenti 


Guglieliiio Hiiiilio li.i sni.iriilo 
1.1 t»‘ss«'r;, del I> C I 11. tlfilHiiS. 

fili r.ive.v.M* rinvenni.I <> pregato 

(il coii'cgii.irla .iirt/m(<ì. 

teli in pi.iz/a fi'.que- 

eenlo il ('•■iii|).ig!i<> AeliiHc Ki.illi 
ti.i «riiarrit,! il lil>ietl)> di pen- 
.'lone i’ieglil.inio genUlnienle 
dii lo ,ivej.«ie nuov.ito di farlo 
(lervenirc .tll.i nosti.i leda/ione 
,, .Ilio sie.s.so mteies.s.iio .•bit.mie 
in vi.i Sicilia 211 


Un giovane commesso assalito 
da u na fioraia a colpi di for bici 

Il ragazzo, passando, aveva urtato la pompa per annaffiare t fiorì, rove¬ 
sciandola — Le scuse non sono servite a nulla contro la donna inviperita 


Ieri Ve:.,, .»• 12 !)er (111 fll- 
Iili'-iir.o moliti) un.) Iio:.)ia 
h,i colpito .! forbiciate un 
«giov.nn»' eommes.'o. 

Il 'giov;,:ie. I.’.iei mo H;.t!o!;i 
»li 17 anni, abiiiiiile in \i,i Alpi 
.•\pu.ine t-1. pa?-,,n.u» itavaiUi 

alla b.mearelia di tiori «ita m 
via I-ole Curzoiane urtava 
ca-:u.ilmetite pompa del- 

raoiua per irr.-.rare i lìori. 
chi' di'-gr.iìiatamente c;:».icva 
per terra. L.i proprietaria sen¬ 
za ascoltare !,• .'CU-'c del ra¬ 
gazzo II» .isSaJiva ciin mille Ì!i= 
giurie e»i imp:»i}>eri e n>m iic- 
crniiava Tl ealniar.si Aita fine 
il rag.izzii dcM' .iverìe risp»»- 
'to per ’.e rime e c'av.i alJon- 
tnn.indo'i I.i lìoram 


CONGRESSO INTERNAZIONALE E,NJ.C. 



■g.i 'i »• 'C.egli.,1.1 e,int:u coli- 

liec.iii.io'gli If Mirili»'! t:,i le 
CO'-,ile Alle urla del pove¬ 
retto. idcuni citliviini hanno 
()’i)v\i>lu!., ,1 tiri,) tr.i':i)»»rtaTc 
a: rolielimco Qui i .'.iiiil.in 
h.mno rì'C»»ntrato .d rauaz.zo 
uii.i ferii.I ;il terzo .--p.-izio in- 
terco.-Ji.ne 'iiii.-itro guidicaiido- 
'.»» 'guarihi'.»* in 7 gi»>rni 


Depositala la senlenia 
della Cassaiione 
sulla p ena dì er qaslolo 

E' .-tat.a dcpostlaia ieri d,';' 
Consigliere reia'ore .Aiv.vtico 
F,i.-:rhint '.'ordtnanz.a con !a 
quale la Cu''MZ;or,e .i .-fz .ni 
uni’e il lo gnisno 19.i0 rigettò 
li TÌcozi-o pre'-en’..ito »!.. citi 
ergiistoiano qua.o proo-'sC 
.iLa Supreni;*. Corte ciucilo 


M-onlori" 1,., tent.il'* ili ui-»i(l»'r- 
••'1 i.)i*Ii.iii(|..'i I,. vi'i.e ,ii poi*--! 

c*'- un., l.imclla da b.-irb.i 


Incendio in un forno 

Vrr^> If <li u*ri ttoUe. ) 

** un corn* circinti*. 
s\ ilupp.iva un inrcndio noi for¬ 
no di pri»pri«*tà di Nic<*l.i Con* 
tini. i;j vi.i Tlbiirlina 546 1 vi¬ 

gili lLinn«» s|H*nio le Hamnit* pri- 
ni.i che M prop.sgassero Mv p.i- 
roli iXinni per circa 100 mila Ine. 



j.’.. id 

« '•n 

l s»3ret»n *• . v.c**-»* ‘j.iijr. v- 
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Consulte popolari 

Stistra prtijo * ».•...»» 
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ANNUNCI ECONOMICI 


CUMMUtri vi i 


1 -' 


.\K I Ilil.-V.M Cdi.IlJ eiitjiiiio 
ccMicrv .etto pranzo e»'c .-Arrena- 
nienli gran lU',=,> economie: t.iei- 
Ijt.Tziom Tarsia "(I linmcettc 
F'NAI. .'Vannii 

.V.-\».hbl .VI II.VLiXl^VKl l.iv 
m.KsKTTK ICKTTll.K l'M-I.K 
KAKKIA VI.Vll.Nl. VAl.ltilb, 
UAULl. AUriCOl-l ICKI.AI-d • 
MISTICA F.AI{|tlEI( -\/.III.NK 




IZ 


(IKULUOI SVIX'ZKki - movi¬ 
mento ancora, garantiti tremi- 
lallre BRACCIALI . COI.i.A.nE 
ere. oro riiclottokarati : seicento, 
liregrammc «SCHIAVANE» \Ion. 
tenello KK 


ANNUNCI SANITARI 


I studio 

rn^fitrr» 


Escili LI \'0 


Veneree 


I 


intorrugalivo; * . a: 


:2 dei 


cd.iue penule cito jtrevede ir. 
peii.i dell ergas'ol,». c cvnp.a- 
Lbtic ci»n i'.irt. '27 ,ic..u Ci.)- 
f'ttuzicno. I. quaie .'O.-t.one 
che ie pene devonii tendere 
aii.i rieducazMine dei re,'»'.’i 
Xeii’or.dinanza ia Suprc.r.a; 


P recisaiion e 

•Munii quotidiani, tr.i cu; :i 
T.U'tr»», h;.:mo pubblic;èt,» i'.t'.:r,> 
gi»»r:i»-i ! . notizia relativa .'i.l ai- 
c.me |vr.'»»n,* denunciate per 
: raffi»',» lì; (»*:o oscen»'. In e.^so 
s: d.ccv... tr.i i’aitr,'». eh»' alcu' 
ne viei.e r.'.g.izze :nd»>tte «i:»: r»'- 
.sj»»»r.,'a:);i; .i piT.sare d:sc:n'e 
••vcv,.:;.* p.rtevipat.s .li o»inc»>r- 
-o a''.:r.iainu*n:e organizzo'»"» »iaì 
.-e'tim-inaie ..Vie Nuove-. 

E’ .gs.s.iiu' inie.nte evidente etto 
ii ,g:»>r-i.,ic n»):» .^oio er.i ai.a 
•»':curo Ilei traflìc.T m.i c j:;a;»i 
ii pr;:i«» d»*ier>enc «'d c.»n- 

d;»; 11..ri»». 


l’KNOS.A RICERC'.\ — Irri ili.iUiii. 1 . quando II soir c torn.itn sullr b.ir.inlir 
i '.ini^trali h.tnno fruR.ito Ira te marrrlr nella speranza el»r quali ns.i si 


del borgliclU*. 
fosse s.ilv.iio 


he.vr.o p.ustamen'e resp'nto la 
o<ter!e., obii.'.-ircna'o ehe non 
al le. r;’n(/:o temporaneo 'mi 
:.1 lina ,/cct’n:»' »'.s.'»; iu:';- 

)’«, li rTio. ! due coii'-iyiieri co- 
"inn si- 'minilo formulato c.ìcu- 
•),- j,ro:nnrc Le Tilin'Oi:,’ pos- 
■ niTncdiir'c'iP'i :e 
eì’-'lìos’eUum .}• 
Olà f'iro'iol 


<»',(» 

OiZO'.'.te -, 
Ccalleijaer-, 
ospi:.::' coio- 
nell e, co'tru; 
va Morte dr 
d r,- 


ranf; dei!»* barijcrhe riTimstc 
iUe.se. Con Io slancio e la .sen¬ 
sibilità di chi rive quo::d:a',‘a- 
me’te nelle, stessi vaseria, «ic-j 

r.nc d. /ninipl.e ti,;n.:o ..,,.5:;-j notizia fosTc es^stta. per impo- 
nii.,'o al oso.tur 
i:vdendo co-i 


vrebbe essere adibito a convento 
di Suore francesi; 

. quali proirvcdimcnti inten¬ 
derebbero prendere, nel caso la 




’H'nrs 


lO^O 

•I inrnr 

Cori C Trascor .,1 il 
ornata de'. bar-:cc:T- i 
n c’-r ab:raranpll 100 Tc-rione ''fj’P-'’ 

.,»);,' croUcTa rii tr, a. QUJViio i l.lt 'Ite 

I Gl'Io, ri a'trsai vsTa, a .se'a. «: è ,:'.!r"r 
io-o i»- .tblt,;:»■>-L.'i;i borijbriro ."if* ni - 


tl- 


a tempo e con immcdi.-rtez 
z.-» la prorscuzionc dei lavori 
inerenti ed evitare, in tal mo¬ 
do. che le bellezze di Roma pos¬ 
sano essere comunque deturpa¬ 
te contro ogni buon.a norma e 
contro Eli stessi divieti emessi 
d.» D.Trte delle autorità comoc- 
n.'O ! tenti 1. 


difi 1 


Cure 

orernatTunomai 
{ IIISPlIN'tiriO.VI S E 9 S U * L > 
41 arai «rfclBe 
LABUKATORIO. 

. A.VALISI MICK 09 S A M O U • 
nirrit Dr F. Calandri Soeeiallst* 
j v'ia Carla Alberta. 13 'Staziona' 
Ani rreet I 1 - 7 -S 3 n ' 1715 ' 


Doli Pietro MONACO 

Studio Modlce per la cura 
•Olio tela disfunzioni tossuon 
coro pro-pattmatrifnon!ali 


Corti* .ifTcrtna che l’erga-s'.si. 
devo tenderò aila r;c»iucnz;o- 
lu* m-i’r.Aic dol condanna’»,), 
fricondi, notare che Lùrì. 201 
dei rogoi.Tmento degl; istiti;:. 
d; prevenzione o pena dtsp *,- 
ne che un ergag:;oian.i dop-, 
20 «anni d; jxtna può propor.'^e. 
{>er 'DUon.T condotta, .iom.and.i 
d’. gr.azi.i 




PAS.S-\GGIO .A LIVELLO 


Diciassette feriti suli'Anpia 
' in tino scontro fra pullman 


nnrantr I lavori «Irl Concrrvo parl.s il Coimn. Ciorrl. .\m- 
mlnistratorr' Drlrdalo drirFNTC. Sono al ino fanco. da si¬ 
nistra: il l»r Mtlorio /InRarelli. Capo tiri .'srrsizio l’rrsonalr. 
il Presidrnlr \\\. Nicola .>larrdonio. il slg. Frizzi C .ipo dri 
Servizio Noleggio r il Hr. .\re1o. Capo drl Servizio Cinema 

e Te.ilrl 


Quattro persone intosskale 
dal tonno avariato 

.\.. ("",.eg«.e s Ct «■iv.sr.:.; q-.:at 
i.-ers.-.rc •se-o >;a;e ric.T.crete 
:,er .r.losr.-.cazto: c a. i mento re 
b'',.»->rrera Po.-lo. di 31 «r.no. *bu 
tar.'.e m v.a Caso r>i:n 7 . Pr«n- 
re'Ci") rt; 46 ar.r.j V'.r.cen- 

/a Po.ii.s 19 anni. .Ar.r.a D; 
Brir-co <i: 27 anr.i tur;; cor.'. 
venti r>c:,.-) »-tatl co.Il da '-o- 
ert; do.-':; a.tdor.'.Iro.; go!-''o’.er 

»»T',r;aIi' C.e; tonro 

Tenta di uccidersi 
laglian^M i polsi 

Fl-rc-'o O.nr-.e"! fi! 2,S urn!. 
ah •»• VI.» del Trircir.»' 8. » 
lo*' H l.cJo. .u Sin iU 


Tupini e la radio 

ter;, if .vinduco Tupir.i hi: 
parlalo alla radio <-d hi 
f.'ordito così: - Mi informa- 
r..i che nel pa-is-nto, nciroc- 
c.i'ionc della n.’imin.i ócl 
nuovo Sindoco. questi rivo.- 
gevq un saluto .alla citt.«ii- 
itar.z.a romana per mezzp o.i 
mani(o«1i murali. Io prefer;- 
SCO .'Crvirmi della RAI. che 
rmerazio vivamente, sicur.v 
di c-vcrc più diffijLsamentv* 
ascoltato meglio com¬ 

preso - 

E perche Mntu sicumera'' 
La rottura di scatole del 
rerchio «mdcco pelerà f.'.si'- 
re ei'tlcla »iOti teppe r-do : 
mcmfe.sn. rottura dei 

timpani de/ nuovo sindaco .si 
può ovviare rhiiidC'ido I>i 
r id:o 

Tupìnt e il Poeta 

- Qi;C.'‘rt no.-tra fi'ta , 

p,.;»' cO'i. por c-ir.a ‘'ù! p»,»'- i 

t.» Pag'*!'.,», .g; .«V i.l.i c.: f.ttti . - i 


( ic.l viiss'-.iìi; o del .s i.d 

Il I : n:.' j'.ir;.' » \ « i; 

c,*)’. t.inti» m l'cm ci)'.'.' 
»i«'c!i credi l.vpiiu 
(ir! i.i MU'-.)ìim 

Tupini così detto 


Poi 


li sind.ico hit i 


■() 


i.'Il,' Fos-e .•Iriici::*!»' .'.»’- 

«orihiz. q’iesia volta, e lO.*. 
s-omh.nato -Cii.ivr»' c-hi* c; 
h.i.'ino rimproverato per '.or, 
aver respmt») i vivti ii»»:. »;»'- 
terminali:. »iat;ci i;; C..:'.ip;- 
(lo.gìio d.»l gruppi i'»).': ii,-;t; 
ut ùc.'tr.'i 

t.in'o ni: da '.'r.to, ■; 

Cf*)«)i'); toi'iun»,;»’ e., tt a ,o** 
* t oli li, G*.!»;»") Gg-—..‘o*:*, : 
1- \'i;n'.i T, o.fori.i;' c ur,: 

Ginn'.; -co». deT: ■. - 
ii-rj*'-», .Appan:,) 

Tupini il coerente 

Coniuiiquc. li.»,' T:.,,.’:.. 

- ro.'o'»* t l.c C! i.u o ■ 
|).-oiC';'i' . : • m , , .;*in.'.’ •’ 
p..',) » da II.e diT'c',' i'1 


T-'tnp, I on .sn.spe", p-'- .m cr.»"..) : iir.. 'p; ttacoì.'»: » 

mi’.iisoìr'o iicd:r.7ro ('i:,i’!:. !'..r.tr,> f-.i •;»' r-’ilinitin. .t\'. 

delle Fcs-c ATÌeaT::,z. a ic>,t J .1 '»'i.i r.c; )r,'". 

questo da me rohro c chi I - .M'r.nr.o Vvr--> '.e -'re t."- 
T7 i co.virmio »'<■! p:u b-ere !..at»,;,.j;,n.,in ; .i:;.» : o t.irg,»- 

tt'rmine corsert.To. una *•• :- - 42 ;;-t-r. , - n.i t; • .iiìì..-.' -'.i 

orri 'Utr:)-. co.)-,";;! fi-: i i.o 'vn-. ìc P.erro R >v,b..-cr; c ’.'au- 

in.f'yp.».’, en.f) - j. in targa' > 

•No.. l'io.i -’.c.i 

iii'it’r»*-*!-IO rror.:’',’. (i.;- 

-o!,' de: si'iii.o i;;. lic- , ; | 

sìcériì t'» <■> • « I 

’. G fi 3 

ber* > l'i.r.:. sii 4 .H ar.:.; Ne.- 

!*’.;rlv’>. > Ar. » tì.- 

Gor.» :r* jr^r. 


Tupini l’oscuro 


targa' > 

CO'-.-i.T» ) ria .lao,)'.:"' D» h ter.' 
'■ • o ' »:.tr;,t;, a'.'.c Fr,)'.;.,'- 

l;.;»-. c.):-. '. . .»;rr.cr,T 
t.» Z,■*:)!'.cr;. gu..": »'.i .:.» Ua.- 


' . th'»'»» .’:»iea.e ... q,; .,» 

Of>r.: b'ii.m »ic.'i'.i'>cr it..,» »;t vc 
scmpr,' ... r ... ..r.»)- 

;.»' termi;;; .>•,'•.* .-«..t: c 

•A.in’.d; i'»,-;;.v. i q...i. r,*.-.»- 
iiie-iie co.^'ruiiiv -e ver;.' 
tr.'i.l'.irre m pr.T e . . 

fCe 

.Vo.. mfi v:cdi-s-:- ^ 

virnTc .'O'rnnir.o rh»- :.' . 

o>;o' .<:r. ìaco ''cd'icesse. :a i 
•? to di r,t 


Via Salaria 72 ini. 4 • Roma 

(presso Fimzsa Fluma). Orarlo S- 13 : 
IS-ZS . Festivi ».I 2 . TcIeL U 2 SM. 
lAoL Pret TTtSS del n-?-W) 

ALFREDO S I K (I 
VENE \ \KI< OSE 

VCNCRF-B . PMJL« 

OiaS UNZIONI SlvSoOAlJ 

(ORSO imelRTO N. S04 

(Pressa Piazza dei l'ona,"» 

Tel «I -TZS . Ore 8-?* «'eiT --H 

sTROivi 

SPf.Cl.lI.IST.A DKRVIA f Oi.tlO* 
Cora sciernsante della 
VCNF. VAKitiihk 
VF.VFRF.R 

OISF U.N'^IONI S*S 99 UALJ 

m (OU DI RKNZO 152 

TeL 3*4 .«*1 Ore 8 - 2 a Test s-I 


/-■’ ! 




li , antonicrr 



il gelato del Bambino 












Pag. 5 


Martedì 17 lugiio 1956 


L’UM 1A 


COL PKLrLS TO DLL LAMIGKKA'rO AILUCOI.O ys 

la scure deH’on. Preti minaccia 
tutt e le pensioni dei muti lati 

(.'usi frcnieiiili c piclosi ~ // indignnyAoììc dvllu aìtc- 
liorìiì e In loitn in^ag^iulu per impedire o^td dimiim/.iotie 


A/< rrol<’di 2o f/iuffno con mi 
treni) lìrovetiicnte dnll’Abruz- 
:<), ttrnvò alla slaziotie di Ro¬ 
lliti mi uoiito lìiodcslniiieiiie 
che recava in tasca 
una lettera a Ini diretta iliil- 
!it direzione delle pensioni di 
finerra. Sella IcKcra ero det¬ 
to che epli per le ore li si 
doveva trovare aJl'i(//icio me- 
dico della direzione pensioni 
oi via Stamperia dovi- sareb¬ 
be tato solloporto a nisifu ili 
controllo. Son era stato lai, il 
pensionato, a eliiedere quella 
visita c 110)1 sapeva spiepar.-i 
i! motivo del eoìitrolln. l.e 
erano stabili, 
ne peppiorato 


i! motivo del 
..ne condizioni 
)a’ oìinlioraio 

allora'.' Quando arni-o in 
rm della Stam]>erin, nelian- 


niif/Iinin di pensionati sono 
stati pia colpiti. 

Oppi in Italia le persone 
che podono di una pctisionc 
di piierra leomiiresi pii or¬ 
fani. I (tenitori c le vedovi- 
dei sono in loialc un 

niilionc c (rcccnfomild 

/ prandi invalidi, vale a 
dire pii am liutai I, i tuberco- 
iosi, i cosiddetti tronconi 
umani, privi depli arti, pren¬ 
dono una pensione mensile di 
.l.'i i/iiln lire. I prandi in- 
eaiiiii sono in tutta Italia :i 7 
mila I ciechi di tutti e due 
tilt occhi prendono SII mila 
lire al mi se di pensione i 


perior*" Io diehinninn eoin- 
liletanente piiarito e lo i>ri- 
vano di opni assepno. Il pran- 
de inrnlido F.rco'ani affetto 
da ibe versa oppi in pravi 
condizioni tisiche' 

Ma i casi im ine .i'.ionaut i. 
eome dici ramo, si contano a 
<'enlin(iiii. n niipluitn I. u 
(he i' ‘.tit tnsei;retario Preti 
sta fiici-ndo dell artII olo ps 
per dlininiiiie il nuuii-'o dei 
jìv nsioiiat I c l’eiilitii delle 
pensioni Ini ijin .-olli’enio nim- 
lume iiidipnazione non sol- 
i la Ilio tra h' oer-oiie (Ini Un¬ 


no in tutta Italia circa 400 
l.e vedove (/oilnno di fiensioni 
,e/ie si apiiirauo sulle I.ì nii- 
vauiera della ('om missione jp, pr,-. l'.p pensione inensi- 
I in a. lineo altri mutilati ip, iniitilato di una <tani- 

iiuali attaccò sniii/o d/-|(,,| ,(j pj inda lire. / 

mutilati privi di Un occhio 


I Oli I 

(.corso K fu da loro che .sep- 
P' il inoiieo (lidia sna convn- 
cirnme a Roma, e per la pri- 
mii volta ajipre.se 


la 

resistenza 

l'ariicnlo UH 

(die cosa e pue>:o nrlieoìo 
n •, " K’ un articido che fa 
onrte della leppi- del 10 nyo- 
f.> MiPe pensioni di|le 


hanno /leii.sioni che si nppi- 
rnno dalie .! niila (Pie 4 mila 
mensili C'i sono po’ le eosid- 
dette pieeo/e cateporie, che 
comprendono circa dOO mila 
persone, le (inali hanno su- 
Olio lente non est remamen- 
pravi o contratto malattie 
di diversa natura e. comnn- 


mvnle co pile. 

Il deputato dvmavi isiiano 
\’Plil Ila .Nejif Ilo l’n rpen .a di 
pies’enirire al Parlamento ini 
propetio di leiipe che emen¬ 
di l'articolo e limili hi 

revoca delle in-nsioni solo in 
caso di (Odo. di tnnie, di er- 
lore II propello pi esentato 
ilall’oii. Villa e .stalo i/ppro 
calo III Commissione. 


lA VI«iNETTA 

PEL CIORWO 



MAltCIA ( ovA'ero Andrcoli, Tapini c L’EI- 
tore vanno coi voti fascisti). 


fi LI SPETTAC OLI 


CONCERTI 

Cattini-Van Meste 
alia Basìlica di Massenzio 

Uuiiiuat. alle 21.1Ì0. alla Ua&l- 
liea <11 p eom-ertn 

(Iella stauidue e'.llva di Scita 
('celila sar.l dii etto da llnil'Ci- 
ti» Cattiiil e ad esso nren I -r.i 
parte il vinlinista Cado Vali N(- 
stc. Il prouroMima eoninreii'Ji; : 
('lict ut)liii ' <11 norl.iloro d’.ir- 

nua ► miverturc: Heetliov»’ii : 

• Coneerlo ni re nini’f'. '-i-r vio¬ 
lino €• ori'lie'lrn .■ Snietiiia' 
' Plt.iv.i > poein.i sinfnniiti: Ci d. 
kiiivski. 4 Ciiidiettii e Koiueoi. 
Olii i-rtiiii’ fantastiia. Hai tot:' 

• n.iii'i' popolari inniPiie*" 

TEATRI 

Quesla sera i'« Aida » 
alle Terme di Caracalla 

(•uni. .die 21 lepln'.i dell.i 
» Alda . di d Yeidl. dliett.i dal 
inai-'Ilo .Xiii'ilo (Jiii’sia ii.ippi 
Il l.li liiti'i PI<'lI l.lisalii’tt.i 
Malli.Ito i'edoi.i Uadnt'ii, Uo- 
Peilo 'rdiriiii. Aldo Pi olii. .An- 
die.i .Momnip e l'r.iiuo I’iii;lie- 
.Maeslio liti l'oro diiiseppe 
Coma Itepia ili .-Milo \’.i".illo 
Mii .ilx'll.i e l'oreourafl.i di ilii- 
pil-lnio Moili'-I Si l"li' ili (.lo- 
Viiliiii CriU'lani ieali//ale na Ca¬ 
millo l’.it I .i\ n ini 


1.'astronave ato- 
(Jaateriiiass con 


i/uerrn e prevede le norme 
pi r In rei’oea delle lu'nsioni i qni-. hnnnn perdnfo dui -l> 
stes.se e fier la riduzione de-lai 70 per renio della laro ca¬ 
pi' as.sepni. In base a (piell’nr- paeità lavorativa: queste pen¬ 
inolo lina pen.stone può e.sse- siimi ranno da itu minimo di 
n- n-vovuta o ridotta nei ensi / ,s.)7 mensili a un massitno 
(Il dolo o d: errori-: mii mi- p/ pi mila fonnseendo ipiesli- 
( he (piando il pensionato, a cifn. miii e'e ehi non redn 
<;iiidi:io d' una Commissione pnanto pinslt/ieain sia fa ri-[ 
“(•dica ministeriale, t-ienc di- chiesta di itti aumento. 

1 hinralo rpiarito o ini(|li<>ra(o. situazione da prave 

.Xatnralmente se e dichiarato diventala pravi.ssi- 

mirilo non rieere pili iiiirt ratei,orni deve 

lira, se mitiliorato, l assepno pijr-ndere il suo .stesso dirit- 
niensile pii mene nofero - percepire la pen.sione. 

militi ridotto. . I Come l'articolo OH è dineii- 

/>opo e.s.sere stato ''’^'*|faio, oppi, nn'arma odiosa di 

i.lniifo (lai compiinni, i riealfo'.* Cono- e.s.so mene a/i-, 

rato il .suo turno, u uititi.attn yrconr un solo cscm-i 

fu fatto entrar,- nel 1 

/I .7 norei.ihre 105.7 il pran¬ 
di- inrnlido t nbercolotico, Al¬ 
fredo Pe,retti, viene sottopo¬ 
sto dalla Commissione medi- 


L\ PKOIILLMV chi: \ \ ALLRONTATO SlilH'ro 

Una lettera della FlOM aTupInl 

sullo sviluppo industriale a Roma 

Il rupiHtrltt fra nthlctti ttU'iittlttstritt r [Kt/ttihizioiiP - lArciìzuiiiit'nti 
snn>hilit(tzi<iiti - i\ttoi'o iiiirriip ttlirv Iti Ipfifft' stilltt zomt iiìtltislrialr 


IM I I r MCS». I la P Harlmri* 
!v Vtll.i-A Perella-.M Cii.ir¬ 
li.il>.is>i Alle 21..(0 < .'Mia pro¬ 
li! ' di I.niibil.ili' il M'Itiin.iii.i 

<ll hVKcC'.iOl 

l•\l..\•/./n SISTI.VA: C 1.1 liut¬ 
ai.i .Alle 2l.l.'i . I c strade ili 

nncst.i citta » di M C 

irxiito ii'.viri'i; iMipni.Aitt: 

iVi.ilc I 11. lai. dircll.-. da F Ca. 
s'ellaiii Ininiiiicnte Iniiii^iira- 
.•loi «• .'..tai'ioni. c'Iic.i ili prns.i 

Vll.l.A AI.IXtliKAN'pi.M I fi le- 
limo tilt! Ititi' (ire 21.110* Usiate 
d('l 'teatro Koniano di C Dn- 
i.intc 4 II c.icin riti ntacche- 
ronl » di 11 t'altiiurinl 

CINEMA'VARIETA' 

Antonictt.i con 


tirile Vlllorle; 
mica del doti 
II. Donlcvj 

Ilei Vaseellu: lai sliuKe del 7. Ca- 
valtckKerl con 1). Ilobcitson 
lllana: I.a fiere neiroinln.i con 
D. IJoRurde 

noria: Non <'<^ amore pivi grande 
IMetwelss; l.'aniore e lina cosa 
nieiaviellosa con J- .loncs 
Fdeii; 'l'ar.mtola 

Fspcria; Non si può conttimare 
ad uccl(l('re con C,. Fnrd 
Espcro: All ovest niente di nuovo 
Kiirllde: Itiposo 

K.iiropa; Itpa vita risorse con S 
Simon 

F.xt'clsliir: Acumdn s\i| ni.iic' con 
F. Maiini 

F.irnrsp: .AfJi'iiato spi mare con 
K Manni 

F.irnesina: Illpo'-o 
l'aro: lintisodia con V C.isunaii 
l'Iamnia: l>!i!l - .Scotiand Yard cop 
S. Farrar (Ore 17 IH ,Kl ' 2 ( 141 ’ 
• 22 .'. 15 > 

P'iaiiiiiiptla : Itiiss l.'di/ Orlt> 
M.v sistcr Filci’ii I Oli .1. I.l•lt;ll. 
.1 I.enimon. tl ('.iiict lOie IH 
2(1 221 

l'i.inilnlic II carnet di'! inamtloic 
'riioiiip’-on 1 OH M ('niol 
Fogliano: X'i'i-o il F.ii \V("-t i oii 
P Castln 

iiMitaiia; I desoriailo.. della 
Kla Veide 

'.■illcrt 1 ( lilii'iii .s l'-tiva 

(i.irltatella ; Scn/a scampo 

S Il.nili'P 

Minilo l'i’Siirc; Tai .intol.i 
Mnlilrli: Il Iti.nule CaiiiM> i<ii 

l am.is 

Mii.'iilnliiiii'; llipo o 
llollvunoit' l'n Pacio c ini.i 
s'Iftla enti 11 Mci’kcr 
linpcrt.ilr; Oliami., mi sci \‘.citio 
('on .M Si't’i'll I .ApcrI oic Pii 
liiiocro' Il Hello di .Sndi.id i on 
I> Polli.itson 

lii'liiiio' l| i’r.Olile 1 .ilil.i ( i.n M 
Foi lì 

.limo»' p ffiuleli’ 1.1 iitt.l I on W 

''iil.’i’on 

Iris' Il sch'.ierio con M tirami.. 
I|■'l1a■ Il nipote \>ii I liiatello t op 
f) Marlin 

l,.-! l'i'idic: Post,) di l•l>ml.altl- 
Imiilo 

l.coctm': l.'iini ’c ’-ni era'iilc del 
mondo coll A .Slicridaii 


lini - 


t op 


.Mli.linlir.i: M.ni.t 
'f. Power 
•Mtlrrl' Chiusura estiva 
.\inhrii-.lovliiclll: I.a finita 

hceiceo 

l•tlll^lp^; riduslire 
VoKtirito; l..< finii.I 


dello 


estiva 

dello cU co 


ARENE 


F 


pi. 


1 


AL QUIRINALE 

Il GRANDE CARUSO 
con MARIO lANZA 


iibnizzesi 

onbinriio per e.s.sere («.serra-. 
m dal prof. Franceseo Di 
Prance-ro. Che rnsn accadde 1 
II! di In della porta, che iosa. 

/' medìrn disse al mutilato (• : „ i . 

... ■ ,1,, va (i( ììnmtibìs a visita di 

Inv'ìi- immapitiare percne ito- i 

or, (inniche i((ii(tif() .si udì un 


le: I !.i Semidei 1.1 liell.i l'IOM 
Pi ovi:u la.'c h,i f.itt') pcivo’i.- 
ro al'.'’)!! l’iiilH'r'.i 'rupitii. S.:i. 
(l.iiM <lt limila, lin i à'Pcr.i ficr 
intoros-arl.i .i^li mnoat: 
lileini deP.i cpfc''. • de' p’- 


'lCs'II 

del!.. d.e;i. 

.L»>v Ulti! 1* 

.1. U*:cn.' 

-.1;...’<’ .ivi! 
.. ...! .;.P.e 


fraca.sso iti fervale c la voce 
del profrs'aire che iiivoi-ava 
aiuto. 

Il (ponto .sepiictifc. ripor¬ 
tando la tintizia. i ploruaìi 
raceniitaroun che il mttlilalo 


covtrolln e declassato per 
« miplioramcuto ... l.n Com¬ 
missione, insommn. trova vhe 
il Pejri-iii V quasi piiaritn i- 
che fili .;i può quìiiiii ridurre 
notevolmente la ,tensione. 
Son piissn un me.se e, il 2 


U''i/'.:iinc:'.P> d('ll 
tn.i:’..i. Es.on.c d 
' 11 ( I <:i!e:i utu 

ta/:”:K' '.l.i l.e: 

afjet'./i.i .A.N'S.A 
dell.i bf.lut.i ( "• 
tuglKi. i. ha sp'.;',l. 
oa:Li .1.1 u:!<i de. [) 

di pi .ni..: 1.1 iiiipo. t.i;./. 
nosU.i e'P.') 

li:. 


sito ad mt.'tro C'omime 1'.'0-10'l'eiotiopua di lt‘'«n.i e .le.l':ni- 
id.'ietti ;iir:iuliisii PI melallui -1 inedi.ito ictrotctrii. clu- :1 fo¬ 
nie.i e inerì .liiu'ii I.a distialni-’ mure wi .iJul»ei : pet f.iV’ir '•* 
rimu’ (U’n!'. addetti jiei ehes-v !,i j.stii!!:i/'.(’'.u‘ di ,i/,i-'- 


di .i/.i(';id:i i 

11 IN .iddi’tti 
.1 Isti .iddi^tt:. 
i.i .al • .7(1(1 e 


eo.-i rip<art;t.i- 
la il/ ('lido f;:io 
à 5 ' 2 (s .i/'.t'’.\do 

2 4110 -1 .i/'i'ach' 


1 


olili 1 .7(10 Que-to (pi.ideo di 
d;.<t 1 ;l>vi'/;r.:se dcll'.ipp.e. ai.s 
dll'lri.iP', .Pi he e Mi-iCt- 

f.hili' d; v.iria/i.’.’i;, per I.a lo- 
tsnle/ra e Ihicrolr. tc/r;i del " 
blenii I'ti titiui .'1 e. omnipca ddl.i po¬ 
di 1 .filtra piovi!!'’a bollos-i ,51.ivi » 
,1.1 ' Imnp'.C"! piiihleini 


abruzzese era stato colpito da j(i>('fi"bre. il povero Peiretti 1 


un improvviso acce.ssn di fol¬ 
lia. La rrrifii è che al pori’- 
ro miifiinfo. iti ba.sc all'artì- 
,'nln UH. .si voleva topliere la 
pensione di citi egli godeva. 

Rappresenta forse un'ecce- 
zinnr rcpisodio del mutilato 
abruzzese? , 

Purtroppo no. Oggi qtie.sta 
minaccia dell'artj-oìo US pesa 
-Ili mutilati di guerra ih tutte 
’r ralegori,-. 

Il IH geutiaio 1053 il sotto- 
■egrrtario alle Peusiniii Prc- 
ii 'ebbr tra l’altrn a diehiara- 
rc IV mi di.tcor.so pronimrinfo 
alla Camera: Non abbiamo 
VI‘■■■mila 'tvtevziniie di appli-' 
('are l'articolo UH, solo che s,-' 
rpialche caso si prcsevierà di 
frovir a! servizio pensioni di 
rpt-'-rra, faremo il nostro dove¬ 
re ( 0(1 nio'ta comprensione .. j 

Invece, proprio dopo le a.:-'- 
s)( )(ratioiii date alla Camera, 
tl sottosegretario alle Pensio- 
"I ha cominciato a far ap¬ 
parare il famoso articoli) in 
e odo addirittura illegale, 

I.o scorso maggio un noto 
^e'timanalc pubblicava una 
lettera a firma dell'avvocato 
P afro Ricci, presidente nazio¬ 
nale dei mutilali e inyalidil 
di guerra nella quale si leg¬ 
geva- " Il segretario del PSDI 
cnmr da lettera in mio po.s- 
:--:so. ha assicurato Pappoa- 
1,10 del partito alle rircndi- 
vazioni dei mutilati di guer¬ 
ra: lo stesso ha fatto da tem¬ 
po ’l prc.ndrtifc del gruppo 
parhimentarc r non ho moti¬ 
vo d’ non credere a 'lette as- 
s curaz'inni. Ma debbo anche 
d’chiararr che qualora il 
P,'Hni. al quale mi onoro di 1 
apparrencrr, dovesse, 
problemi de- mutilati 


muore proprio per iiiberro 
lo si. 

Kd vero il caso del grandi; 
invalido l'.rcolani di Roma 
che nel 1 U 47 fu assi-ijnalo al¬ 
la prima cate(,ortii. K,-l 1 U 5 I) 
vieni- sottoposto a nini prima 
visita di eontropo <• non su- 
bi.s'cc declassamento. Xi-i P.I 54 
nuora visita i- (issvgnazume 
alla settiniii (•ateanria. I.'F'- 
cnlani itrntestn, rhivilc la vi¬ 
sita di una COPImi".s'(i»'i' 


temi)" ,1'pc’ti.i 
Lt'i c01 iMiit :Vk‘ <- 


iusf ..d.o. 
l li (. VO- 

(’lo tlft.l ' l 
i ;tt:uii:i;i:i/.i ene, .-e Itoiit.i d<- 
ve a'.svtmcie -entpie p.ti m,i’- 
tato il volto d; 11:'.,1 iitt.i ir."- 
de: aa proti-M. sci-o l’.idenip:- 
iner.io ih-, silo; .oinp.t; fo.".d..- 
tiK’.’Ua!: d. i.ip;t.ile d: 11:1.1 He- 
piibbl.e.a fo:i.l;i1;i >11! l.ivoio. .1 
I>elC!i/i.ime:il<j e h- ev.liip.'o 

dell'indMsii'iii (U've e-hViv -pui 


Già 1 1 v.'iorte pri:'.m ain ' 1 
dod'app.p iM ’.;idti.<*rial<‘('. <ii 
per -è. ,d)h:ct.i:’./:i o’ociuen;t‘ 
t- d:rri'’-'tr.i lo '■i.ai'-o sviltipisoje 
'li’ll'ittiVita ::idiisti lale- ma .'■e 
".01 (ompaiiiitno >;1: .iddctti a.- 
l'ir.dusl’;.i IOTI l.i iK.isol.a'/!''- 
'io - 1' r ip;>«'r'o o doH'il.d'' 

-- t).d/.i 10:1 in.iKS’io'-e ('v;d< :!- 
1/.I la 'aruoide :u’. <’.'''ita o. 
prendere pi ovvcdiinen*: ]'(•: 
il.ire un nuovo niipiil'ai alai 
v ! hi piv • de! r: nd (I ' t r I - i 
l.'iiryonr.i (h uri.'i pohtaa .-he 


de ::ulU'ti i.ii;. le «pi d. ...sto 

vitiio .,11.1 fim/io:ie d. oui h 
ce;Ui ah »' p.otiu. siso o: 

l't'i oiioini.. I t‘i;:oii...e 

Il fi •imi; e. uif.:.e. ioi!i<'i- 
l)e l!l’.et \ e'i': e :n (pic't.i .1:- 
: e/ione .ic» ep'i .culo 1, om'i u- 
/l'itie lei le.i:!” d .miiiiode:- 
iiamc'ito di': soiv./; puiiblu : 
.'X TAC (* KTKh KIt. <• . tu :!!!• 
do ^1; app.tlfi di t '.i l.ivori il¬ 
io industrie romane. 

.Nell.. 'laa’.i'i/.i I 'le . ptoblc- 
nii (1.1 noi pn’.sotit.Ci Tosin') 
c(4npte:is:onc tH'H'att:-. it.i .Sua 
della -Hi, (iiunt.i (.■oimi:',i- 
!e. l.i SeBi'etcìi.i .le;..i FlOM 
P’.'ov'.tii'Kile è p: ont I .1 foi • 
;);rl.e l.i doi umcnt-'/one e 
ovrnttiiih ..Ine do.u.'.daz.on; 
<••)(• p(st<s-eio es-e; le • ;cti esie 


con C 


Pio- 


Miglioramenli ecunnmim 

pur i laviiraluri aspadaliuri 

.\f lt(‘iu‘ii(’(‘r(iiiMi> i JlOO (IÌ|m‘ii<1i'MIì dc- 
jiliOO.HIL- I ^l'iiiio sii(*(*('s.s() (lei popiici'i 


.Mr.:Iior;i:po:i'i 

-s-.d. .-tr.ipp. 

'..ir; ' I-ijii’.d iii.i'ri, 
eia il', str--:! me.-! 


econiiiipci 
ti <i,i. .avorn- 
:ii a-.;*.!/:’)!!*’ 
con'r.) Vo::- 


j’inari.i .’.T.insiBenz. dc.iii 

FI.\RO . 

I nii..;.;t):.'l’tient;. di'- interi 
sa'.o 2.i()b 1 .'vor.it’irl d<’2li 


vi-lcTc. il he non mi 
possibili', idre ed orìcntamen 
1 - deU'op. Prctt. io non c.s'- 
Z'rei ai uscire dal Partito ■■ 

In rea'tà. oggi. VartiroJo W- 
r (in'cvfarn un'odiosissiìiia ar-I p:it 
ma con la quale si ricatta una j To' . 
intera categoria. Decine rfil hcc. 


Osi’p.l.ah R;jn;t;. sor-.a .= '<r; .)•- 
'en'.i'i nell.i f TÌn h- della 
a'”.ia 7 ;'an'’ d”'. «-o' 4 !.a'n.a:no;i:j. 

Cinipie.'.':\ri.-pente. <- «.-l'o .r- 
*e;..it.) '.'aumento del 6 per 
.n-tl'o delie r<‘tr;oiiz;o:i: oltre .'1! 
if .711 P'-r e.-::'.» .li '..riu-nto p-'r 
.'l'.it'.,) bp'iii.al*'. 

r.ità n'itturn.i è -tota eieV.l'tlj 
a .' 1.70 .ire, con un .pinK-:!;.» .i: 
lire 170 1 t’.irr.vj j 

P :i pr.ii*.# slicct'ss,. V s'.i'.a' 
...nchf da; pirt-.-r; r-j- 1 
circft ì I < >- 

condì- > "•T.'ar.rlato. hon-j 

■ pare .in nnov.. -cc-op-ra , 

'hi C-infrd.hza. d'tpo *re -mesi; 
d; .-s*'.!. n;. fir a'-r.’-nt.» dev:sol 
.'o--e-i!;r.- rn>s-di;i • . e 

a. nVi2..or .m<’n'.) deli 1 ie:- 


:lt.’l iH'ini; problem; (h. iff;o'.- 

l.pi? c ii.solve:e j'i-s.-'iii; lo rvihippo ::rlust!;.i- 

Il (on-siinento ndubli .1 Ron.i viene ionferm..t.i 

omni('r('i,.h' dei 1071 , .... eh'- so::„ 

tnei.-e n uu’tili u.t.nii 1110-, 
"...'il'.in'i.iinento dell'm iu-t:... 
rnc.'c.in:! a. '.se -ono lez- 

..slr.it; h.cenzp.nunti e .i/iende 
jhan'.'. (('•..'.'.t" i.i !'•:'> iitli’,';'.i 
■ !.i .St 1 Kli-.'.:., n.i l.e.)- 

/.('(, e,'ì dipendent. }(: m 
(..•!/3 '1 • otnmc-sso. la S:m 

tm-a ha hiOnzuit” N 3 (ìipen- 
iient; per manc-'inza di me/.'; 
fin,.:;/.;.! . i . eii/u.tne.' '. -, -o. 
.iviit; n .'It'c a/;on'le. . ..nie 
'all,. OI-SA. la HC.A Itah.i-1. 
ila (’iprian.. la SICLIF.T ecc I..a 
IRF.CTAFI.EX ha t-m<-.bil:t;.to 
.’'"t..hnt nti-, nu'i'.tre ;a I.A.N.nA 
e l.i ZE-N'IT h.intio 'fiiu-o per 
trasfelits; in ..Itre p:ov.nse .l''l 
Lazio, d/'S'c (el 

-Mez/oBio; re. 

A rostro p'i'eie ; po’enz. 
jmerto c lo -'.-iiupp,, dell'in'ln- 
strn rom.'.na [e-iso-o < -- 

lerd'zzr.*; sn'.rtmen'e 
p!.-.r.da lezr* s..;;-, 

T.dn-T ale <• nerr-'rir'o o- e- 
ra-e pe-rhe ' e-^.'i .a Ro- 

nr. l'.'ipphr .z.one delie 
10 'iz..-t<. lo,=iP aiC 22 m,.'- 

70 1072 r tlR 0 n -aprile p »74 

n C'I) Co l'-ide indi-ps^-n-i 


SETTE COLLI 


Pesce a Pieirolaio 




mi.-'jro de.la ;«idt 
ci'a per h-zse. 

IJ; t’.ifo. . <i;r:z’.':; d*-! 3 

Confedilizi.i 'n.atir.a rimoss.) {. 
oppo.-'i/ior.i tìa.ira n .inf-.-t .'e 
ver.=o I. proBet'o d; leeze Di 
Vittorio-Sant. ene presi-.-ie d 
rias?e;;.-) del.e retriiraz:.):.: <iei 
portieri C’Iti .'o.inK'nt.) del 20l-e'o 
per Cinto, i'e-'e::-.<ii . a| 
sca..i m-jo;.’ e l. per. q.laZio" <• I 
<iei!e .Od^nt p.--; 1. ..i.j .-i.' p)r- j 

t:crt I ..iro^i-tto .d. .v^zi- - ii) 

.a;::i,l . . ...pt r'.i,-.. a-’Il 

P..r. . 

Ott<'irn',' ^ir.ii.r. • la ... C .'i 
fe.il.*z.a. - p-ir'ie.'^. .. 3 : <1.* 

<■—-11) d. ,s.ispe:,d.*r* , r -r:-.. . 

:. jit .z..( .e ' 


l’ti iiseiol.tore d: pe-e»’ .li 
Ihcl riil.it.i e senutu a tin¬ 
si .mi l.e; -j>i l’iu'ie diie l.i- 
tnei.t.-le [..a |.|;.ii.i !ti*eH'.<.i 

itoii s'»l(> ; 1 ivejidit.ii 1 (li p*’- 
s( I- <t; Po ' I .lì.i* t. ni.i a!i( lo' 
i|.le!.. .1 ’I ti'i : 1 1: .. Ili ». di’l 

... de.1.1 'I :l.iirliiia dos e 

sono ’.ilt <'ost:uiti i;h allm; 
"1 del; ina-Ciis.i Si tiatta di 
ipiC'io Da p.in-ccluo tempi. .1 

ipics*,i [i.irl.-. intoiiio iille 
zone del’.T Tibiirtina ojiera- 
no jiei la r.sen(tj:,i di*! pesi e. 
.aleuiii piisaM ilie, .i quanto 
paté, sfrvend'isi di autoniez- 
/i. s elidono riier..c < fie lu.n 
pass.i attr.tserso 1 nieicali 
Bcnt-i.iii, ri) t ( h*' s-n-ne iiies-.i 
diiftt.itii"i.te .n conimene, 
dopo i-s-vr». -’ata ;.‘(|u:sta1;i 
a Fmiiiiiino fio i/on<. •. 
d;ff.'..!t.i < s . leri'e 1 nvendi- 
tor: ( il»’ ol*i>liB.*ti, per 

leBB.' all a'')i.'"are il pe-t <• 
ii't ra'.'»-:-o ; jueri .iti e quin¬ 
di a eti ont-r; :e- 

• «tti*'» — I : V - 

'"t ni|>T »* 
I .s « nd:t a deitll 
- lìt 1 :nf<T:-ir«' .< 


Appio: Il tuiujo della bntttcìla 
tCliieiiiaScoiie) V. Johnson. 
iXiirora. '1 mine.] del tenore i-on 
P. O llrii’ii 

Iloerea; L'.ivvi'nlui lero di liotiR 
Koiik con f. (tallir 
t astelto: n tielleBnno 
fila III in 

Clilrsa Nuova; Itiiioso 
^('olotnbo; iii|)oi,o 
tuli ‘ 1 Coluinliiis: Hip..so 

‘('iirallo. Il re .ill.ilon 
Uriti- 'l<'fra//r. l)rAtin.i/u>iii 

\ 4)1 <«Iti 4 4 II: ’l <>lo 

KvfHra: ILiv-ìcmìi 

Il Hir.it.'i I* Hi )>riht 
voti H. 

Ultra; I.r ali ili-t l.i|i„ roii V. 
ficflin 

•Ionio; I eu.istatori drllr diitlii- 
I Olì t( Todd 

l.aiirrtitina: Il filli o ros.-o 
l.iiorno: ttl|ios(> 
l.iirrlol.a; I predoni drlla (111.7 
'l.tix; llirrrrato prr onilridio 
N'iioio: Shaitan il dmvolo di-l 
(b'.snto ron |>. Arinciidarl/ 
ntlavilu: I.'ullnm. .p-l Oakol.-t 
l'aradiso; I.'.trti- di nrr.iiieinrsl 
ron .'A. Sordi 

t‘lnrta: f .irovan.i crisi) Il sud 
<•01» ’I. Pose rr 

l‘l.llilio; t.a ro-.i tatii.it.i ioti A. 
M.ienani 

l'orliirnsr ; Pn n.iiiolrl.ino uri 
Far \V«’s| l'.iii ft 'f.TVlor (C’i- 
tiein.nsropr ) 

Porrint; I a orini i|)r.ss.T drl Nilo 
S. Iiipotltn; Fiilininr nero ron .S 
foetir.i’lr 

laranto: 11 niiu-str.. di Don Mio. 

vanni <011 K Flvnn 
Titaiiiis; Il t a-i o doro I on S 
'^tenori t 

Tl/lano- Notorimis i-on I Ilrrc- 
inann 

Vriius: I. .ivc-rnltitlrro ilrlla I.iii- 
• laii . . ..Il 'I l’i.svrr 

CINEMA 


I.ilfla; 11 c.iininiiH) drllr slrllr 
Livorno: Hidom. 

I.iis: IticriL'.ito pi-r omicidio 
.Mai\/«nt; 1 cloininatoii di Fori 
Halston l'on (*. foltu-rt 
.Xl.asslnio; Inieiidetr la rltt.l . i.ii 
\V Pllll.’l oli 

.Ma//ltil: I.a lierr nrll'omlira con 

I) ftoKiiide 

Mi'lroiiolii.iii. i,.j viKli.t (trll'tn- 
li'rm) culi \V LoM's (Dir lì 

IH 1:. 2(i,:t.. 22.Hit 

Miiib-rno; P.i-sii.m 
Moilrriio Siib'll.i. |c tic d..mu¬ 
di C.isiinnsa 

.Moilf ridsslnio: S.da A' Oi-ctiio 
.'dir donne con J llawkin- 
.S.il.i tl II fondo della bolti- 
Kba t f inrniaM'0|ir I 
Xfonilial; fili croi ilrll.i strato¬ 
sfera COI) G. Madison 
.N'riv York' Il l'i.mili' f.iru-o roii 
M I an/.i 

N'oniPnt.lllo; Ripo';.. 

.Vnvorliir; || tesoro di P.'imlio 
Vill.T l'oM .S Wlnlrrs- 
.Nuovo: Sli.Tll.in il di.ivolo drl ib-. 

serto Ilio P AIiiii-mlari7 
Oilroii: Disonor.il.i 
Dili'vralrhi: Iiu:rrs‘.i (-rnlrsiml lo 


Ol.vinpl.i: t..i leinoMO dell inferno 
con l*. Doii|>lnx 

Orfeo; L'uuiiiu e il diavolo con 
O. Phyllpe 
Orione: Itliio.so 
Osliensr: Kipo-o 

Ottaviano: li luantcllo rosso con 
F. To//t 

(>ltav'lll.i: l.'ultiiiui del Dakota 
l‘ala//o: f.icci.i .ili uuim> ncll.i 
]iiin;l.i 

l’alestriua; foto di NapoU lon 
S. M.inifani) 

l'arloll: l-ii freccia iiell.i nolveie 
l'oii S. llayden 

Parisi 1 banditi del iietiolio con 
H. Unir lArla condl/ton.itii 1 
l'ax; Olili.Il tl amo < (111 A V .dii 
Pio i'v ('Ione l.ai.M. Itlpo.so 
IManel-irlo; Imontro sotto 
plofiKla coll Y .lohpsiip 
Platino: I.a iosa tatu.it.i con A 

MaKinuu 

Pla/a: he.liutaio al eolIcKlo con 
tl. GnliU: Ifinciiiascdiicl 
Plliiiiis: I.a ilvolta delle recluti- 

(OH 1 l.uiiitin 

l‘ri'in'sle : Noi che ci aiidaillo 
Prlinavrr.i : t due for/.lti 

l'iiccliil: I .1 priiicipr.ssa del Nilo 
(fiinttro loiilaiU': ll.is.s .Meli', 
(.oldwsn Masci' 'lutti in i"- 

prt III ( mi W. PidHe'm 
(flilriii.ili': Il itrandc fatllso 
({iilrlnella ; i.'iiomo dir non ò 
mal esi.stito < on f W'rbb (A- 
lirrttira oir IH lui) 

()iilrllt: lilposo 

tirale: I banditi del pttielio imi 
tl. tlair (.'Xriil 1 rfl libr.tt.i ’ 

Itrv : Illposo 

tlev; l.'.ivs rntsmci .1 di ll.di.nu.is 
con V De f.irlo 
inailo: Li’ siiiciiuir.ito < on An- 
Bclo .Musco 
l(l|ioso; Ittposo 

11 * 1 /: Il Bianilr l'iiiieo d’il .M 

l.an.M 

lllvoli; l.'atiiorr r una cosa 11.r- 
r.ic'iel’iis.i con .1 Jones 
l(iinia: Il niiisiindicro cui I-. Oli- 
V (-r 

Ilow: Ori//oiilr (Il fuoi o < on P. 
Mi.IV r.s 

Itnlilno; I.'ot.i. il Iuhko r la r.i- 

t-'a/.M 

S.il.irlo; I.'rrrilit.t di Ki-i ii.indcl 
.Sala Mrtiinia' illposo 

Sala Piemonte; lliposo 

Sala S. Spirito: fbiiiso por ir- 

(.taiiro 

S.ala Ki’ssiirlaii.i; Tra due ti.imlle- 
rr con II. Si'otl 
Sala Traspoiitliia; ninn.so 
Sai.» l'mberlo: Il saico di Iloma 
con P. fressov 
Sala VIeniill: Riposo 

.S.alerno: Rino.so 

Salone Marclierlta: ì.'.issasslno à 
perduto con J. fotteii 
San l'elire: Riposo 
Sant’I|ipittllo: Fuliiuiir nero toii 

S focbraiir 

Savoia- Il tondo dell.i hottlKlta 
if ht-niii'i l'on V Jolinson 
Siiieralito; Tosc.i i-on R llra//.t 
r 1 Argentina 

spirnilore; N.inolemir llon.ip.irte 
I on J P .Xiiipont 
Slailiiiin; tm-ontn. sotto I .1 imiit- 
(’i.i i-mi X' Jobiisiin 
Siipi-ri iiii-ma : l... ’.-elia dririi’ 

(lino l'Oii XX’ faii'V '(Xrr l(>4.s 
IH.lt,'. 20 .'to 22'ii)i 

tirreno .\'mi -i t.m. .-o.-iii ii.im’ 

all m i-i'lerr «-mi ( ì F ord 
'lll.iiiiis- Il l'.iM 0 d mi. imi h 
.Sli'lioi l'I 

‘li/iaiio N'otnriu 1 on I P.i’ii;- 
in.iiiii 

'I I .isl c V r re ; Riiir.s-o 
trevi: GII eroi dcll.i sirato-frr;i 
con G, Marilsot) 

'I rl.iiioti : Il.K'iii di filmo 
trleslr: Allruri vaR.iliomli 
'Insi'olo: Don f.imillo imi 
ti.imlel 

l'Iissr; l.'mfeiiio 
Kn I op A Moss 
Vrntniu) Aprile: l.'atiiorr ò una 
i-o<sa tneravlpllos.i con J ■lo- 
iirs (flnrnin.sropr) 


X’rrli.ino. ilo ■ i.'.-alo mi 1 ‘tre- 
l!a < mi I.;il:c 

Vittoria. I.'.i.strmiac I’ atonma del 
(Ir. Quatermass con FI Dfm- 
Icvy 

Rllli;/IONl K.VAI. , fINK.MA: 
•Xlrotie, Arenala. Xiireo Attuili' 
t.i, Astr.i. Aiiiìiisliic. Apiiio X<- 
ipiario. ilcriiinl. Itr.iiu ai c|i>. Ilei- 
sito. Corvo, Colonna. ('Indio, 
Centrale. Cliirsl.ir. ( rivtallo Del 
X'avri’llo, Drllr X'ittorle, Dlara. 
Lxcelsmr. Lspero. Marbatelia. 
Moldriii inr. Minilo Cesare. Itn- 
pi-ro, Hollywood, Iniprriair Iris. 
I.a t'rnicr. Ma/zini Man'onl. 
Xlassiiiio. Mmnll.il, New Xork. 
S'iiovo. Dlviiipi.i, (lil'-s. .1 11 11 I Or. 
I,i I feo. (111,1 vlaiio. Patestrin.i l'a- 
rioli, l•l.lIl<'l ino. I’r\. u t/ 
Cinlirrto. Sim-t.ildo Salone Mvr- 
ulierili. .Siirrno, liivrolo. Ir-r- 
ste. Cllssr, l'Iplano. X'erlnno 
VIKorl.i. IFXIRI Depr Miive 
slstln.i. Xilli Xldoliraiidinl. 


Don ('.iinillo I mi Fcr- 
.1 Dii 11 Ricn 


IL\(TIC) L TV 

l*roi;ramili I iii/lmi.ilr . (l-.- 
7 H li It 2ÌI 1.1 2 1 17 (".l'irn-i'- 
t .idi”, li II II /im I- di lindi I 
p.iriocl'i SI- all ( 'i ( ,c( iid'i. 

Il 1.7 I .1 I oimii’.it.V uni lu.i, 11 
" Il di.i\ ol.i .1 l’K'tr r. IV X . 

11 1(1 M’isii I (.1 1 ainri I 

12 11) Tiri lii'-tr 1 .lire! • 1 di 1 
f-'i'ir.iii 1 . 1 .Ji) Allmin univi- 
( .di’; Il 2ii Al tl tii.islu !i( c 
111:111 .illv r. Croii.i 11 -' niiMir.i!). 
IH Ritmi o 1 111 / - 111 . ’l o'ir rl's 
Fi.iiiii’. I ,idI.Il r.in.ii 1 dell , 1 -- 

II'. o cUll.i t.ii.|i,i P,iii-1 lic *'.on 
1. .Xl \ Osti I ordii.). 1.". 

I II 11 I W iciit, la .(') I ,1 sctti- 
III .11 1 licliv- N'.i/im.i f’ Ile. 
lo'.u (t, i'i.nuc. IH 7ll (''.f.- 
. 1 ) 1.1 siili.l’iii II IO .10 F.itli r 

I. rolilcMil .Idi. oh. If) 17 I.a 
\. I . ih 1 I 1 . .r.i tl .ri, 2.1 ( ì 
( ; 1 m I 11 1 I - Il s, 1 1 II r I h < .' I r I 

20 lo H if.:.i.s. 1 )' - Piivo) 

I Klolti s min. "I I h .si’,-':i-i I di 
'Divi t "Icn spicc* 1 1- di I i'"."". 

r;. I d '.I. di di' ( ’r. ,it 2 1 ! ■ 

f 1 S.ll 1 .il pi I Pi -(or *1-. 2 t t ’ 

f)d.'i .il P.irlaiiii'iito, Mu-i- I 
d,. II.dio. 21 l'Itm.i- iioti’P' 
Si-('oiii1ii pmi:r ipiiii.i - <)rr 
IH HO 17 Ut C.iorniil" radio. 2-' 

II. idios'r.i: ') effemeridi; H ) 
IX' Fistiv.il ( (-11.1 cin/onr 111 - 
po|rt.ii..i. Io h|irlta-olo del 
in.ittiiii). 1.! Orclicsir.i Ilar- 
/l//.!; l.'l .7 II cmit.iKoccr. 
I.I.50- I.,i lo-r.i di-llc oci-a.sio- 

III. n..':o- .Schrrii'.i r nliiltr; 

I. 7.10 Orchi sire G.ilasslnl r 
Steli.in; )ii Mluoctilaim. ..Ili 
roulette; (Tri li< str 1 Ilassl; 17 
foni cito ili imisic.i opi-rlsti- 
l’.i; HI.lo- "I r.ip.i/zl della vii 
Pili". (Il F Molli,ir. It.ill.itr 
col noi; l'I HO H f7uildl r I.i 
.sii.i orclic’.tra: 20.10- To-ir de 
Frani-c; 20 ;i0 Pass > ridottlr. 
Mino; Antmirlma; 21' Ilott.i r 
rispo-t.i; 22 l'Itliiii' iioti/o-. 
('aii/mit m-r lutti; 22 10 Trii 
d'.Osi, 2’t .Si|).irlclto f. 1.1 
vm ( urlìi «i-ra 

Vi-r/ii proifr.iinni.i - Ore '.1 

II » i-ri inr. iif-I! I letterato’' • 

.1 111 ,11.1 ,1 I 1 : I li ! ' 1 ?.1 I ■- 

ZI - .-In A'i ’-i 1 - 1 ' 1 !“’ "o T's'- 

■i..' IV i- i ul* iir.ih . 20 l, P'f.i - 

I e M * I Il i . 17 f ■ - '. 

. f-rto di 'o’i ) vf ) I ■ 11 M 1-- 

II . ih’ I 1-1 tf r/o; .’l 2') Ili' '” 

iii.ic cl I rotile.1 21 .)')■ ' . - > •• 

-M uim nt.i!i d 1 - 111 1 !.i 'Il .1 

P.i-.il.m . 2 ;’ •(• 1 .* -a -S’ zr..i 

II Mi-irii.ili- (]' I l'-rzii ( 
i’r.iì’Ut).i 

Televisione . Ore 21- rrlc- 
ifii.rn.ilr r rii.»'tutn In rhui- 

s'ir.i; X'tIiinc l7.t.7- X’i.iR- 

21 in |.'.'troll.I, 21 1.7: l'.iiptc. 
(h eli .itilli'.ih. 21 !7 ".Se vri- 
!. -• 1 di Grrfialflv r II 
Stit.'cr; Ni et’ int.’rvitlP n’i'’- 
\i tUm it.iliai-.l; Dh'•! riiniit: 
| ■.Il (; 1,111 r r.'i.i'r t o 'vi ilipoTr. 


I" 


r 4 L- 

:i f,:*'//•* 

• :i h i > ; • » 


.\ ll.( .. ,Xii..ii.’.v pMi.int.i CO) 1 .. 
Dami II 

Ai<|uaii.i. CliiUiO pi-f ivilauru 
.Xrirlaiinr; Auuihi nc r.i 
Adriano. Diit-tlu .v.n .viisslriippi 
i.-Xperturo ore I 5 .J 0 ) 
zXirviir; I d<)nimatori rti Fort 
ItalMmi on 12 folliiiX 
Alba. x;j.i.u (ore d azzardo con 
D. Pagri 

,XI«vorie. l..< juuRla vici teinerart 
■ "Il R Hcndii»: 

Xrobavclatorl. 1 banditi del pe¬ 
troli'» eoo II Itale 
.Xnteiie; ijit, udt-le la trita con 
XX'. J’idgcoii 

»\polb», !.,■ |.•.|lzla liuvs., ,dl.« l'f.i, 
ta ' ‘>n <: XX’ilil» 

.\pplo: Il fnmio della Poltiglia | 
Cinemascope I 1 o:i V' Johnso.n 
.Xquila: l.e r.iRazzr cu P.z,a «li ! 


1 


q-.r 


, I ’, 


pr..t r ito 


Aperto il convegno 
degli autoferrotranvieri 


r^pv.T 'rii 

I 

![►- 
[ f. > 

/ 4- 


..ci.ì; j.i/ ii'.f- ( j:. i :£•• 
"ì'.j«r’ic'o!: nr' r-Tri- 
> 'i. o .* : portieri r*vc:i- 
n It purché I* 


JHccoiit^ cTonucn 


IL GIORNO 

Oggi, martedì IT luglio ■!(•:•- 
I 5 Ò. S Alessio confessore II soie 
.szrgc alle 4.52 c tramonta alle 
.'•II) - IMT: viene ucciso Ma>-a- 
I .f.:r> - 1892 ; muore Carlo Ca- 
;-cro . I 93 S: viene assassinato lì ' 


dcirUtttuto sxipenoTc della 
rezione arier.dale. 

RASSEGNE 

I.'ufficio Arie e Cultura ctcl- 
! F.'ial f'iov ir.ciale di Ftoma orga¬ 
nizza una Rassegna provmciale ' 


I.-r: er 1 ^ 2 .i*» a 0 Ca'ie.ti 

de .ftv.'.ro ro:. ' : t*- 

.'.iri del c.-r.-. t-cr..-, ur-., .;.r;a r -ili 

o.-uordzvazl'^ir.r irr!"!'’ -T.i 
Jarnt.i n if :e. rz.t rat.-, .er. l.( r. ! 

X;;.e-c<. R'i.fsr,. -fjzf'-t: -■ < e. I nz e-n»' 

';.4.'<it<- h.i - o • I .,1 .r.hz.'.Tif I -. - . - 

-C n a. .h'-'-t- Ù' < ' e- j 

t;:.'-. fcrat te --n-,r e — 

J.-.'-a"’.' A; -r..: ir.'e li.., r'-'fl.te 
r r de f r-r:"')'-'’ d.tcT.'.o 

'!r fi Cfìii, Ln ♦‘--a* s ir. ra--e- 
] rr.h .h >v:* jaz;'‘.re s-.i.Ce.i .t e ce .#> 

I : st .t:-' r ». 'i.mi:.';'’. . 

(Fi-l'-hf zev-.r „; rc-r-. 3 ( r.- 


s'ilj.le il*.': ló r-'-l'^ce .-’fero-l 
r;t.i ;-. v.i. t vf-nj*.., .1 Tr 
R"n'..i. v'.mpiev-, :;.i 

{'). .'.fltn rz. 2 r.,'. 

! p. .n :U';- )!. .J( ; .%■' r j 

i-izev'.laz z-r.: ;.r or-ìaze 1’ 
zz-z.z.rnzi n 'r-mó f • r 

.-ne-' .-.'iu-T; .!; 

C; bei'.'.-.' -r-ri.,-,- r. 

c-’- "ir'. 

-w-;-,. .J-* rf'T'i-'i: f 

! / r," - - 4 t f ■ • ■ :r.l l. '■ 

rrr» -T 

: ’ t ’v. L* ' 


J 4 


•o 1 

I 


■ o ' 

M V.Teil 


n:er: c 

v 8 -r ' 'I. 4 

n«-r 44 t'# r*.' 

l’r: r* 
rì;rr.r;i’'.r> 

’ì*’" 

rt. * T t *!' ! 
pMt ir.< < 
p.-'.* r 
:, * * 

r fr ' 

.*> V. X. I J r ri / . 


; ' • ht* 

F;'ir'nrin'*. 

, ' rr'TC.Ttj *4 *•- 

» ;i’,’ i 

■'‘4 ' - 

I r’.vcr.d’.tfir’ !«- 

iz '! > 

( ‘rp^rT'ira rt: )•' - 

1* .r.'#. ^ • - 

r.p.ir t •• ri r: :: 

. . * ..•■c- i-)-. , 

1 tiet,» rt-tr I * 


.ri L Rose 
Ct.luMir.i i-stiv.i 

t 3 t • • -• 


privai .1 

I ..n c. 


del 

He- 


UbA c.m P. I 
a Nord-Ovest 


ini- 


'■er.s m . r 

t:t*r<!prfv *.1 
I a T (*% 


.r 


*■ 7 * 

V. A O-'C 


Marinaio trovato impiccato 
netta ritirato di un treno 


per Fi,-arrr.on;cisti ed armonie:-; :> o: 

e A» r :‘.rt 


ti e cnrr.pltf-s?!L Le 


’ e 
e- 




4 eA : T 

: c 

-.r ’ *r»- -s-.r»* r.do A* 

'■.e rr •>. f 

e :: ; .--.''•r ; 

-r^’* *4 - : *','1^^ 


r 


r)Tr^r ;r7tìZ ' “ 
f ^.r ’• e::: “> :> 7 “r 

: : fi *. r ' 

I : ‘ f p. c:r' 
r.* T). -f-* 


focia i.pagr4olo Garcta Lorca 

— Bollettino drmografìro. Nati „ ^ 

maschi 50 . femmine 60 Morti * | P^r^^^^Parc ^la Ras-*^ ^ 4,^, 

rr.asrhi 21 . femmine 13 Matrimo-' luogo a Roma 

. ^ 2? : Riorn; 8 e 9 agosto rv. si 

— Bollettino meteorologiro. Tem-1 1 uff^io Arie e 

ceratura di ieri- minima l 5 . mas-1 Roma in via . 

-.;r.a 31.2 'Piemonte 68. tei €:*•>. HaHe ore "" *4 ' 

VI SEGNALIAMO ! 

TE.XTRI: 4 Alda » alle Terme 'ALL’ASTA i 

(f-, CaracalU I Lunedi 2J rorrentr alle r re • 

-- CINEMA: .1 gangsters dcl'*»^'» e seguenti avrà luogo aliai 
r-.ng 4 aU'Ariston. Moderno Salct- 'Depositena l'rbar.a in via 
Ta. «Il pellegrino, a] Castello;’a"’ *» vendita allasta dt oggett. , 

• II carnet cel maggiore Tomp-jP*8r.orati a contnb’jenti morosi., -- 

Maschere. Flami- consistente .n rrmbilia. macchine; . . . • A.,,4|r»l5 

cavalleg- ed oggetti vari Esposizione degli rlinO 111 Pialla UUclOrcITa 

« All’ovest [Oggetti sabato 21 dalle ore 9 a’.Ie ■ - 

.'.lente di n'uov'o » all'EsperO; 4 599 112 e dalie 16 alle 19 e domenica 
Scctiand Yard » al Fiamma; '22 dalle ore 9 alle 12 

• L'uomo e il diavolo» aU'Orfeo; j gite 

• L’oro di Napoli» al Faiestrma; | _ |,'ev.-\L organizza per don e- 

« Casco doro» al Titanus; » Ho 22 luglio una gita a Cascia, 

sposato una strega» al Verbano: ! o,,t 
« L'ar’o di .vrrarp-arsi • al Par.i- 


e 


r.n -jtùr.ale ao'.Ia mar:’,a 
’T.orcar.'ile Sa:.'e L'jCa di 30 
ar.r. . da C^’an:;». s'oarrato rc- 
rer’f-rr.cnze 3 Càfr.oxa dopo un 
.-jr.zo per.od.i r.avigaziorc. 
«■; e ’.mpicc.iro in '.in gabinetto 
di viocenz'-. ad diretto Gcnov.-«- 
Rom.'ì gì’ur.’o a'.Ie -ei e trenta 
tra città 
iipor’a e -tata 
n das!. :n-x-rv;er.'i adde”i 


. ; 3 ; ter; r.'"’.. < r,«i 
f I L.") mr.'ibn s. 

L. 

a..a p:i,iz;a c ci.-.*r.i..o ''.ej 
vagir.: Q.; 

' "• r- - 


»cn » al 


Delle 
« La strage del < 
gerì » al Del Vascello; 


, Mar..i D. Nar-arint : 
j ciste, eh.' ; ì.tdri n-) 
'•"e! v'jo sr>n r’a — c-'o 
' Q.iadrs's r .7 ir.'erno 


a dorun- 
pe.'e'-aT. 

t r'"77 ' 
7 n;h.--r.- 


To'v'ato 'J-, 21- 

d '.r.'err'i. 'ì''*- 1 p.-a-te .r ■..»» Can'.:..'i Pcrz;o 
PO van rtchian.j c »or.*a';v: !oK ere errefi..e 22 d; tori sera 
apnv.-.r.o oor. ia cnixve ci Lftteran: a h.irdo CO 

carezza e xe-rt-varo dax'ar.ti a|^ .e —r.’.o L'.rr.r.ro-.•.•.«o ceiJl- 
.oro un corpi iinr.àr.i. d: -;r. tratto» de. fondo 


F>or 1 . C 0...1 


t'j'oo d' scarico 


ri..-ci 

CORSI E LEZIONI 

Nella sede centrale della CID.A 
:I pres.r.'f’"'' dcH'ENPI dr 0 <va!. 
do Meli-—■ ha parlato ad vm f. 1- 
•n grurr- 1 par1»x:tpantl al corso 
ni addesi -mento alia psicr'.ogia 
del lavoro, organizzato dallo 
s'c-"i Fn'.e con la vollihora.-.oi-o 


Riet’. Temi. Cascata c.'elle Mar- 
.mo'c !..) parl'Mr.i i'.t.X I.iogo 
,iile ore 7 d.i piazza Escara 'lato 
,hits.» S Maria degli .Angeli- tr. 
a„t. o-.hlrr.au d.i gra.i tiir.irr.o R 
riertro c previsto per te ore 21 

l„i ri'.nta di p-iTteeinizIoi-.e e fis¬ 
sati in 1 1 4'>7 Per iscrizioni ed 

i.'teri.'’ri .;if'''rmazi<s! i rivolgersi 
allufi^.o ttirismv» Em'. di Roma. 
..< P.ea'oi.t* 7t tt'cfoT-i 4')-"'f-H 


do pr.'Zifsi per 1.70 mila I re 


«tradfi e h.% provocate, ur.iv re»vl- 
i ■icil'acq'.oi 'r.C'c; ccd.;:» <te'. r..cZi.<.,c 

j Prontfirr.or.'e avv.-it; «ccor -1 L'-.n-.p-.-i ^ ‘tato r.co'erato ;n o»- 
j revxr.o posto funzionari di I »er'.a7;Gr.e a'. S Gtovar.nl avendo 


àpparfamento svaiioiafo 
in via Paolo Emilio 


PS e un rr.ed.co a’, quale r.onl- 
rimanev 1 che cons'atare il de-|t 
ce-'i d'-i p.-»»‘■r*-”.i axxeri'.roi 
|c;'ca iKi'iira p-i'ri quando :!', 

I fero xx v;ci:..7v .7 < Rfwnx 1 


N'.-'.t.i go''.i*a di d c'.r.;.'.) : 

ladr, hin-o sratig .To l'.illoggio 
di Cesare De Nard:s ir. v a Par¬ 
to Er-;Iio 6j r'ab..r,do prcz.c-! 
h ar'.cher , j-cr circi ì-l '... 1 


! I! d; 
j =c rx'ito 
, con 

«'•'• 7 'i.i .«ciirm;. 


'izi'.’o uff.cl.'ìle «i ^ 


r.., -o'.’.i-e 
q irtle hrt 
1 eh.'' .s 
cV.!i 


co rdic ri¬ 
fatto un 
ó p 
e ’.eg.i’ols 


b|jag:ia I ' 

«Xrctiliiiedr. 

.\fi'*ba«tlu>; (,.I..Us 

iXienula: f < caina 
■Xrlslon. Passi'.r.i 

.Xsioria: I 1,01.i; d: 'lor.o-Ri cor. 

XV Holdcii 
•Xvira: L.i guerra 
n-aggj'ire flenson 

St'»ll 

.XlUntr: leva vior.'; 

L'astJe 

tItualiLc: Passaggio 
c'.n i» Tracy 
.Xugustiis; Il ricattatore 
.Xiirelir». Riposo 
Aure»): L attaie ua di velluto 
«') ( <.n R Mi'iar.d 
Xur<»ra; Il finr.el (tei terrore cor. 

P <»Ilr.»r. i 

Xiivnnia: hrav ir 0 -> IV Irate... 

! Xvenllno; Shaitan. il rfisv-olii del I 
ac-frt<» 'P Ari.-.cr.dariz 1 
Avorio: 1/uorro e il diaviilo c'’.’". 

G. Phvlipc- I 

iSarberini' le arri del re n I 
i E F,j,iii, Ore N iH.l) 2 y.àJ, 
22 301 

Bellarmino; Rìdosi { 

Belle Arti: Rir-osc» j 

Bruito: l_a pace torna in ca-a } 
Bentle.v con D Dora . 

Bernini; Onerazione Waiklria con | 
XV. Preiss I 

- --——— ì Bologna: I professori non man-I 

[ g.aro h.«tecche con V, John*ir. , 
"api ai 'libo c 'à-I Branrarrio: Shaitan. tl diavolo j 
rett.z.iiare j del «lescrto <en P. Arrr.cr.dariz ' 

arc-r.*; creil.i -‘az.(»nejCapitol: La morte colnisce a tra-j 
c- -:inr.o ir.ùagar..':o per? dim.ento con R CarI«on I 

j Capranita: Chi-js-jra estiva . 
' Capranithrtia; l.’na vita risorge 
con S, Sirr.or.s 1 

Castello: Il oellegrlno con C. 
Chaplin 

‘Centrale: All'ombra del catlbolo 

per una buca della strada j Chiesa Nuova: Riposa ! 

iCIne-Slar: Su un'isola con te ci; 
j E XV'illiam.s 

Ce-e:- he. er. C: 47 «r.r.t a-jclodlo: Il ricanator» 

.'o'te .r '..fi Canr-l-.o Pcrzio 3 t Cola di Rienzo: La febbre del- | 

l'uranio . 

Colombo: Risoso . 

Colonna: V’er.dicata , 

Colosseo: 19 Stormo bombard e- , 
rt con R Rvan 

Columbus- Riccio I 

Corallo: Il ricattatore | 

Corso- Berlin-Tonto noerazlone | 
«ntoniffrio eon K SeiJerbatiit' t 
fOre 17,15 19 45 22.15) 1 

Crlsocono: Rlnoso 1 

Cristallo: L'uom.o dt ferro I 

negli ScIPionI: C 2 srrvtz'r «e- j 
I greto con XV Berke i 

- I Bella A'alle: Riposo 

l corr.pagni delta hezionc Belle Masehere; B carnet del 

ttier.se espr.rr. 0-0 s ncere cor.do-j maggiore Thompson con M 
ghanze al compagr.o Po:npi peri Carni 

'1 r-cTiii’a ri. Il» c.'.r.. nipcTc Ros-joriie Terrazze- r)e«t-.naz:nre P 
Carla • v.ir.-):-, rcr. Tnfò 


[’ISIIIHIO NJIZIONtlE DEILE ISSiCURIEIONI 

cfimunici) il tulli t .7iJo) iis’iK'ur.'iti, cd .iltrC-sl n coloro che hìiniiu 'iiti'r(''-.‘'o ari sv, :c 
chiiirJmentj c notizie in orciino bL contratti rii aEKicurnz.ione sulla vita nr(rih«r'‘.‘D 
(ibiristilDto che con l’.ipprnv.'izinnr ri(’l Bilnncio IJF.'ió. rhitisri cor un ti’ilc- ‘«Bh 
oiijioni l'I N-A Ita operato una ulteriore riiluzinne delle larilt*’ per 1 ntiov' con 
IraiD rhe verrnnno stipiil.'iti a p.irtiro dal 1’ lufflin 15)5f> 

Nt’llr stesso Icinpo. e sempre con effetto ria! 1“ luci!' c 1 . l'i .N .\ li.i fimv 
veduto ron alto di liberalilà alLi rivalulazinne delle rendile viiaDzie e dn capitai' 
asslcurntt. relativi a contratti tuttora in viporc stipulati ri-spettivamente or m.i ri'-! 

? 1 iri-tr e del 1.1 1!)L^ 

La rivalutazione delR. rendile vil.alizie avrà Iu'.i;r sitU.i n:is. 'ie- -(■- " • 

O'ii di sr-tmiT» inriic.'iti: 


ANNO 


I I ♦ tli( fli rKAiUt.t^i 


imo :ì l. 1 ’^ IMeO 


finoalin^H 10 

l!) 3 y h 

1940 7 

1!)41 r: 

I!H2 ó 

11 » FI 1 

1944 y. 

1945 2 

rlvaluiazlonc dei capitali as.sicuratt av’ra li; -oirr.z.: 
p-cmcamenle calcolala, numeri che divisi per i! n'Jir.* rt '.r.n 
qamento premi, dànno l’al'.riTJOta astT-.ijjfi.va del cc.o'.’a’.-' 
numero 85.50 valevole per i contratti assunti neH’.'inn'i D'Jh 
mimcro 0.2.5 v'alev’ole per t contratti a--unti r.ell'annc- 1944 


t 9') 
4 7 " 


2 f 


l'altro 
sc;ri'-i 

Gl. 

Os'ier.-e 
-coprire : rr.over.'i 
r;o-> 5 ,iic:':.<i 


de. rr.is 


Precip’ifa dalla malo 


p-,r’*Zo fra 1 a.tro ’j 
;r»» e- 5 ''r- 4 .Ta .-i» rmr.-.o 


m rmt- 


lutfo 


■i‘ 


Gli esempi che scfTJono servono a mettere 
' 1 ''e'ir.rn.'r.to -ecnndo il nroced;men*c nrorec* 


:n lu.-r 


LapiMie 

originàrie 


100.000 


100.000 


100 000 


100 eoo 


Anno 

‘l'ingress») 


1925 


1930 


1935 


1940 


65.90 


46,40 


ib.yc 


8.30 


■Xnr.c 

:- .-ai^-nzi d'-i 
ng to ere ,—.1 


1960 

1965 

: 96 f 

1965 

Ì 97 C 

1960 

1965 

197C 

19^0 

1965 

1970 


la -i 21-h 
16 4 77e 

154 ""T 
: y j 57 ; 
: 16 c-Of 

l-jt c"' 
-9 r*-"! 
To 0-1 "! 

41 5(( 
33.20.. 
?7 6e7 


2 -'4 T ' f 






i41 

UJ 

1 o- 


!'U 


Con quest; prov-vecimenti 
zr. c Italiane e straniere di as 
rt coloro che hanno creduto 
r riconfermare la convenienza 


ri-N-,-\. — ponendos: aF i'. 
irurazione sulla vita — n* 
nel risparmio assicurauvo 
in-iivltiuale ed economica 


ór.C -ar-rt.a 3 e. 
rncìe orem;a.-e la fede, 
alf-d.-.to aU'l -A. 
oltre c.he sociale rtr*. 


: «simrarlone volontaria 
1 ' orevidenza contro 11 


sulla vita umana, presidio di tranq’-uUita tarr.iLa.'e a", 
ri.cchio. inx-esllmento efficiente e sicuro. 


-Nntfrle dettagliate possono essere chieste dagli hileressati presso la Ncde .ro 
irafe dt Roma e presso tutte le .Agenzie Generali deU'Istltato 


I.A. A. 


( apllali 
Numero 
Riservi 


assicurati al 3I>12-1955 .. L. 

dei contratti tn vigore ..O- 

matcmatlche . t- 


600 

113 


miltard' 

(nllioo» 

mllUrd' 
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L’UNITA* 


GL,i AVVEKMMEXTI SPORTEVI 


TOUR RE ERANCE: 


A PAU DARRIGADE SI RIVESTE DI GIALLO E L’ITALIA CONQUISTA LA TERZA VITTORIA 


Hel primo attaeco degli assi vinco Dofilippis 


f 







I*AIT _ Por la Irrza \nUa rirrlilurlbllc UAKUlGAllE Im 
ricnnniiistatn l.i maglia Ri-illa <li Icatlrr (Tt'U'folo) 


Quel che dice Alfredo Binda 


PAI'. IG — Vittoria «Il 
Dt'lillpiiI.s. IMa Itiiula prò- 
prio allCKro luin è. Anrlic 
orrI. Foni.ira c Coletto so¬ 
no stati a Rtiarilarr. Aiietic 
ORRi Kinda st è sROlato a 
Rriilare: « Alicz. allez... >. 

Ilire nintla: « Meno male 
clic ad indorare la pillola 
et ha pensato Delllippis. E* 
stato bravo, molto braso, 
llelilippis, ORRi. K la vitto¬ 
ria Il Rtusto premio alla 
sua niaRiiilir.i Raloppata. In 
Ramba anche Monti, nel fi¬ 
nale l’adovan invece, cor¬ 


reva a due airor.i.. ». 

K poi liinda continua ro¬ 
si: « Fornar.i e Coletto non 
mi diranno che sono stati 
Ockers c Ciani quelli che li 
hanno tenuti nel gruppo! 
Ma consoliamoci con lleli- 
lippis. IValtra parte, sul 
traguardo di Fau abbiamo 
fortuna. Io ci ho vinto nel 
1930. Coppi ci ha vinto 
Magni cl ha vinto 
Kd oggi, a l’au. il 
lilanco-rosso-vcrde 
lasciato Defllippis >. 

A. C. 


1932, 

1953. 

gno 

l'ha 


nel 

nel 

se¬ 

re 


(Dal nostro Inviato speolats) 

PAU. 1« —~I.*All«nlico ù 
in tempesta. Ed il cielo ha 
strana colore priaio-elettrlco 
Lampi, tuoni, Julmini, ed un 
po' di pioin/ia. Eoi il cJelo si . 
rischiara, e fina e là occhtey- 
(lia il sole. Insomma: l'estate 
V sempre un desiderio Ed op¬ 
pi .^i ini su, dove l'aria è fine 
e fredda. 

Facce stanche e preoccupa¬ 
te; .sono le facce dei . nostri 
(Il (jiiiili Ilnidn, ieri ne Ini del¬ 
lo di tutti i colori: ma cosa 
hanno nelle pamhe, nella testa 
e nel cuore, pii atleti vestiti di 
bianco-rosso-verde? Non si sa. 
Per di piu. sono cani e patti 
fra loro: Fornarii, per e.sem- 
pio, dice, chiaro e tondo, die 
odia Coletto, e Coletto ricorrt- 
bia Fornara, lo penso che 
Hinda dovrebbe decidere di 
far aiutare De Filippis e Mon¬ 
ti, e ridurre al uitipo di pre¬ 
pari i - capitani - che litipa- 
no. Tanto, ormai, per i - cn- 
pitani - è pili sera 

Una hriitlii notizia, aliai)- 
puntamento di partenza: è 
morto il padre ili Van Don- 
pen. li rjiiule tornii a eiiiii. 
Così, restano in para 101 uo¬ 
mini. Giriamo il film della 
eOT.<(i di oppi. L'avvio (' scat¬ 
tante. Dopo una sene di al- 
lunphì, ftipyr Forestier; iiife- 
pniniento di Nencini- e De 
Filippis r breve fiipa a tre. 
Intanto cadono Malie, Ern- 
zer e Gap. 

Ancora scatti, ancora allun- 
phi, poi un'altra fitpa a tre: 
piirtoiio ftiirhoiin, De/ìlippi.s »• 
Van Genechten: 30” di van- 
tappio a lìriscous Si ritira 
Gli, si ritira CJai;, .si ritiro 
Schmidt; e Le Der. solo, ila 
la caccia a Barbotin, Defi- 
pis e Vini Geiiecliten 

Fuga rientrata 

La .strodo è jniiftn, o (;niisi. 
Ma è anche tutta curve: diffi¬ 
cile. dura. Dopo mezz'ora di 
rninniino. le Per iiecltiiip))a 
llarbotin, Defllippis e Vo» Ge- 
nechten. Anche Daliamontcs 
SI Spancia dal pruppo e si 
porta nella fupn: 25” di ron- 
tappio a liiiriios, dove Clini 
scappa dal pruppo ed iii (jiiuf- 
tro e (jiKiff’otto arriva nella 
pattuplia di punta Arriva 
Goni e Horhotiii. De|i(ippis. 
Van Genechten, /.e lìer. Da- 
hainnntes. frenano.. 

Tutti in (;riip{io ii llulache. 
Qui'iidi a Citine, un allunpo ih 
Vloepei’, re.so niillo da Eo- 
hi II.«Oli. 

/I Lahastide, in auto-ammi¬ 
raglia ~ del sipuor Gmldet al¬ 
za bandiera rossa. Dal pruppo 
scappano Defllippis. Adrtiieiis- 
seiis, Darnpadc, Privat. Illu¬ 
seli, Waptmans. Siqueiiza. 
Quentiu, Ptunezzi c Poetho- 
niiii, Closc, lìraiikart. Iluypue 


K' stata una grande e bella sorpresa: dopo una corsa che lo ha visto sempre tra i più 
brillanti protagonisti, il « Cit » è venuto fuori forte e spavaldo nella volata a tredici 
sul traguardo finale. Iai vittoria, anche se facilitata da ìin « bisticcìo » Ochers-Darri~ 
gode, è pienamente meritata. linone corse hanno fatto anche Monti e Fantini, mentre 
Coletto e Fornara ancora una volta son rimasti a guardare. 

F oggi di nuovo sulle strade hianche dei Pirenei: gli atleti del « Tour » saranno di 
scena sul Col d'Aspin (m. I4H9) e sul Col De Peyresoitrde (m. 1563). lircrr è la di¬ 
stanza da Pan a Litrhnn: Km. 126: la lotta perciò .sarà airarma bianca 


LA GRANDE PROVA DI DOPODOISIANI A VILLA GLORI 


Quindici Gompioni snranno ni noslri 
deii’i nteinniionaie Premio tus lrnlin 

La prova sarà valevole per il Campionato Trottatori - Stasera il Pr. Quartieri 


lina grande prova tntcrnazio-' 
Olite o annunciata jnT dojx’di)- 
iiiiint a t'iilo Glori: il Premio 
.lustrnliii, dotato di tre milioni 
(il premi .^ixilij di.sraii-ii di 20 o 0 
metri. (ittniM prova dr'l Campio¬ 
nato InlcrnaztoTi.ìle Trottatori. 
Sara in jralio tinche un Trofeo 
tl .-trpenfo mrsro m jsitio dui 
Trotting Control Voard di 3 IeI- 
fiouriie }>cr il j>-i)prie!orii> del c i- 
fiilJo tni.cilore. che Siifii cic'e- 
tiT.i’fit diit rr.iiiulro d’.tii.striiliti 
jf'Xsi fT CPn.rullile 

Qiiindiri e..iiij);Oiii. duisi in 
due nisTri. h-n’ifi f.nora infialo 
Il iiirn ode'iiiiie ed it campo ri- 
.^ii.Tera (.■s. ^iiriij.ifo; a metri 
r«-;t) A"!': (Brighcnti). nmcral- 

iJ » (pii ). y.ecei ipd ). \emlto 
i{)-! Baldi). O’iìio (Ci 0<s,:-ii). 
Ciri.ir. (}i 0«-.i-.t). Ipptionio 

iCirifn'lla). D>ua..c (Al Cito- 
tiii-.i) Dilrtnio (.\r CieootiiJT.i ). 
Co— 1 on (p (1 l Chrcco l'ra (V 
B:’ì;l Sjnrfii-.'i.fo ( Marc.'r.e). 

:',:r.-. (Eirineiiil; a metri 
2 :r ‘0 UiTi'e- Park (Od Baldi), 
'd.'a j .\hrad (V B >Cor:i) 

C:r,.7 > ei i I l’ntiii'iii Incnh 5.1110 
<: I tii'ii a BoiT-ientr,- sono 
. t!e-i r—eroico, /’tcri. -Vembo r 

tv l’i ; 

I,: rii:a Ole ti: i‘ase-a si i"i- 
j'crniert: c,; Premi 1 ilei 

Qua-tirn. ri.,--r:'o n ire anni. 

ti! queir 'On > -ims'i urrif?: 
qiiaiZro ccir.z'•rrer.zt r.iij Ricc.'nt i 
TVnalirrcrc di fi -nr'-i Du 

che ha nn.ro di'ii 

sorte Io siccc-.t. 'ncn'.-. il jr - 
-.ostico r.ei r ••.(rr'-.l! di B :riT', 
r Riccin'c eh,- dt'v't hhero r«te- 
re t suoi rprertzTi p-u pericolr- 
si. Tiur. One cvd ir.iz o dir 

21 r .omp-r-drrc <'To p-’vc Ti¬ 
fo le n 'stre sclezi ni: 

I corsi* Pii /'.e«f« Ucrcrv 
Rimura; 2 ci r^.i l'timpa. Tiaei- 
l'TiO; 3 cort.'t Plr-o a'r'it, -ìi- 
de Tei; 4 oOr«-i* Biiah^^nc R.*'- 
SiOlior.c O.ifar.:,-: 5 crrvi* .Mi- 
s'rzl Rosj.'l!?, .VriTiis; 6 ror<;i * 
Peirer-.o * ror'-i* 

.Slaramr.JO Q„rhr.- .•*:';*“Tr. 8 

c 'rf-i* Nndir'.r. AUc'.'a. R'.oia 


velocità allievi, 39 per la veloci¬ 
tà dilctt.inll. A per l.i vclociià 
professionisii, .so jht l'in.^cRiii- 
mcnto dilettanti, 11 per 1 insegui¬ 
mento prtife.ssionisti, 5 j-er il 
inc7.ct'ft«ndo dilett.inll e 8 per il 
me/zottiiido prole-aionisti 

A cominciare dai campioni del 
mondo M,ispe.s, Messina e Ogiis 
tutti 1 nitgltori s.iranno pre5cnti 
ai campionaii narion.tli della pi¬ 
sta. l’nico ,isj:enle di rilievi! s.i- 
r.l il velocista M.irio Gtiell.a, in 
procinto di jviritre per iin.i tmir- 
nte t.ell’America del Sud. 

C.à da qii.ilche Rioriio int.inlo 
Rii .alien.unenti di velt's-:sti. inst- 
Riiitori e mezzofondisti si pr,>- 
tracRo-o a ritmo intenso sulla 
pista di via Arena. 


itrlcl del slnRoU Rironi rar.anno 
, nmme.sse .alla * lìn.alc » o (|uattrt> 
se,madre rlsulter.aniitt (irointrsse lii 
tjivisione iiazjnnalo sene « C » 
l>er II eamplonato siieccsslvo 
la.* iillime quattro sqmatlre di 
oRili Rirone retrocederanno nel 
c.atnpionati di promozione rcRlo- 
nale II campionato nazioii-ale di 
IV Serie ia 5 C -57 avrà tomo il 
2.1 sellemt're. I.i doincnic.a suc- 
ces-u.a .a quella di apcrtur.i Colla 
'■cric * A » 


Reai Hadrid-Oporfo 2-1 
al tor neo di C aracas 

CARACAS. 16 — l-a squadra 

stigr.Ola del Rea! Madr.d. ha 
ha<tu‘o :rr. la p.rtrghtso porto 
pt r 2-1 1-, t.r. .r.cor.tro vr.les-OIc 

p,er ] -‘rrco dri Pro- df-:t d(.l.i 
K» r -bh’.ca 


Da giovedì al Yigorelii 
i campionati su pista 

:.:rL.ANO. 16 — D. g.fsedi 

p-i*ss,.'-.,'*), .n tre g orni di cOrr.- 
p-t:z.oni. I • p.itards » ilaliar.i d 
•ulte ìc sp>ec;aJiti s* d.s 7 *atrr."'.- 
rxt al Velodrorr.o ViRr.re!!. 1 ti- 
*0’., di campir,r.e rarumale 

CentOBcttant jc.nque atleti s: 
r tterar-o per la ccr.quisi.a di 
itfe maglie tricolori: 53 per la 


Uno stadio intitolato 
ad Agesitao Greco 

CATANIA. 16 — Vno stari o 

.s;’url.\o •■'l'esr.aio ad Arcsi'.oi 
G roc.a s.arà i-.aiiRiirato nel pr.'S- 
sin.o sefembre .a C.tIf.iR:rt>:.e. 
c tt.id n.i in CUI ebbe i natali i! 
grande campitine di scherma \it- 
’.*r!r*so sulle r«d.i:e di tu:;o li 
ni.^ndo. 

Alla cerimonia inaugurrile !n- 
I. rserrà Io stesso Agtsil.io Greco 
ORCI novantenne In suo onore 
.tr. nno luogo prandi fe^teRgia- 
menti j-er il cui c'>ardinamenro 
e s‘ ito creato un cOrni'.To citt.i- 
rii'*.' 

i" stata .ava-.z tta. fra !e .altre. 

rhe 1., propos'a di ftire p rcor- 
reie lep! ard.a camp t .".e dei 
•n. -fi . ’e aio della città r .a- 

•a'e -.1'.’I sT. .. ca ba'rl r.a del Sc- 
r .'o t'.l.a!ir.o 


Torna alta vittoria Mazzoni 
nella « Coppa Santinelii » 

1.3 • Coppa Santine'.ii > orp.in.z- 
zata di*inen.i.a dalia .-à S. Pantaico 
ha listo li r.ttirno alla aUtoria 
d: Romano Marzon. dei Cral-.\tac 
che ha prcccdut.> :n solata Mura¬ 
tori. Spaecatro.,. Ronconi ed a.tr. 
dopo una corsa tv'rdotta ad o tre 
-tT km. di med.a su un ;'er.'t’r-o 
d. km. lOT. 


e Fnniiin: 20” di viintiiiipin e 
E seni, 

llrilliiute è l'iizinne ih Defi- 
Iip;)is* velili piittiiphii di pun- 
tii, hi (linde, miilpriidi) In de¬ 
cisa rincorsa del gruppo, .si 
(irviiiitiippiii l'-IO” Il Niivitr- 
ren.c. Dui pruppo. iiihinto, si 
c spunciiitii nuche Miinptl 
AlTiitliicci) Ot'l.er.s, ciit* fttppc 
con /Itirliosti, Forcsticr c l‘it- 
doviiit. 

La piittiiphii del ciimpioiie 
del mondo iicchiiippii Murigli 
c si porto (I ridosso dello lu¬ 
po: 20” Il Jiiss-e.ss Nello fugo, 

10 pottm/hii ih Ockers c'cntro 
un po' primo ih Oloron, dove 

11 tinipix) ho Un mordo ih 

2 '.vr 

Lo .si nula è si retto. Dolio 
fugo, sullo rompo ih Loiiiiie- 
Jiizoo, scoppono l'rivot e Pio- 
iiem. .SI unriiiitiippiiiiio di 15". 
Foro Fontini. Ue/ilippis* c Po- 
ilovon l’ospcttoiio, c tult'c 
In*, ilopo mi l’floce insepui- 
rnento, si riportoti'ì nello pot- 
tnplio di Ockers, .sullo ipiiile 
il pruppo, (1 l.e.sit'lle ii(l .l'-fS" 
di ritordo. 

L'orrciituro ih Prtcol c 
Jhoiiczzi (• hreve: De/ilijipis 
ed Ockers sono il corpo e lo 
oni’iio dello fugo Ockers, imi, 
c mollo oiutoto, c — credo —• 
d'oro IO poi lirro nuche 
T - oiiito M degli otlctt dello 
.sipiodrii .spiggcni. 

Un nitro che non ce lo fo 
piti, che torno ii coso, c Hi- 
luiiinic. .‘>(•<1 ni III ucce nel prnp- 
pii. Fra liiporre e Lourdes. 
Goni cerco ih fuggire, non ci 
riesci*; Gmil /i(i poclii alitici. 
Dot gruppo si spoiiciono infc- 

I c Vtocpcn. Itohomontc.s e 
.Schinutz, mentre la jiiilliiylia 
ih punto perde Piiinczzi, ihc 

.spacca uno gommo. 

Giro di (jtui. pira di la. fi- 
nalmcntc, si orriro ut ptcìh 
della yraiide lllo■ll(i))lt(l. .S'i 
(irrli'd cioi'*, tu piedi di Arpe- 
les-Gozost, dove focciiimo il 
- punto PoS'-o lo poti tiglio 
ih Ockers e Defthppts, e dopo 
l’0.i" posso Pionezzi. OiU'hi* 

II F50”, ecco Itohomontes', 
Vloepcn, Schinitz. Il ritardo 
del gruppo c di J'-f.a". 

Ed uro, SII. Comincio ht 
gronde orrompicoto: ut Col 
D'Aiibisiiuc, CUI tl Co! De 
Soiilor fo do pororcnto Dolio 
pottugho di punto si .sliiccooo 
i/niM’ii. Ilugyuc. Uorboso »’ 
Ariiould, SUI (pioli presto iir- 
rii'tiiio Itohomuotes c Schnutz. 
Quindi, via! 

lìohomontes e 5ic/iimf; iir- 
rirtiiiu lU'ilti piiltiialia di pii*i- 
fii c così poco dopo fanno 
Goni, Vlai'i/en, Mepsenz, Ihioi. 
Ed I - nostri -? Non si vedo¬ 
no Ora che Goni è venuto 
nello piilfiipita ih punto, ve¬ 
diamo coso accade. Goni 
scotto: nell'ordine si stocco- 
11(1 l'iacpen. Cinse, Padovon, 
Fantini. Sigucnzo. Qncntin. 
5'ch:mirz, Th.inun, Miingìl. 

Freddo e nebbia 

Il ciclo .st fa grigio e lo 
montogrs.a <; orrolge nello 
iiciihiii. il freddo pmi.ue. Giiul 
accasa miti leiigero cr-s;; po- 
homontes ed Oekers non glie¬ 
lo pcrdoi:a-io Scottono e se 
ve vanno Ce.ie Wogimans, 
cedono Pr’cat c Darrigode: 
ceti(i*'o neniipp-s. H-a *iktjr’. 
Foresrit*' .Idritie-jss-ens; sol- 
t.itilo .Mt'ii.sciir e Hi'of resi- 
s’ono aI"t:rio"c tii fl.ia.roiO’i- 
.'es* ed Ockers, loi qa.;!; .<ii- 
yer.TTW il Col de Soìi'ior. 15’’ 
il: c.i- ta.uTo su Giiti’. 45” sn!- 
!ii pittugla d< Defllippis 

dello per Goni, che spacco 
uno gomma. vePa brere di¬ 
scesa c'ic jui-fi: c fosso (l'eJ 
Col tf'.iiih sque. S: cap.-ce 
che Oc'i.e~s si Ic.uc".: e eoi 
Ockers si los’Cìa"0 Ha-i i- 
rnantes. Mei.seuz c line: .Von 
s. cede p 11 r,:e*.:e I,: i-, hb o 


SI può toghiire col i olleKo* 
onihiimo ui’onti i ori lo luce 
dei furi, c iispeltiomo gli iltlc- 
II sul „ trognordo rosso .. dei 
Col d'Altbi.sipie. 

Feci), lo sorpreso si chio- 
mo Ilniìt 11 limile f/iiol, di 
pot’o. siijiera Ocltcrs .Sepiir)- 
iio* Il 5 ” llohoinoi.tes c Meg- 
seoii; Il 15 ” Galli; a IO” W(ii- 
Koiciiik: (I 42 ” f^rti’iit; a -I.S" 
Adriiienssrns, a f’Oi" Dorri- 
gole, Horcstier. Defllippis e 
llroiikort: a l‘l 2 ” H'aptinaiis 
e Uertolo; a J’.SO" A'ollcii, 
Honvni e I.orono; n 'J'Olì” De 
Smet; o 4 ‘Q 5 '' T/ioouii, Ciose, 
Nenctm e liobinson; o 4 ‘ 30 ” 
Fontini. 

Giù, a 70 l’ora! 

Disceso con i* copcUi grigi 
per lo paura. Lo nebbia si e 
diradata, ma la strodo è so¬ 
speso nel viiolo: Io strodo è 
largo un polo di metri, tiit- 
t'ol ]>iii. Con In vita iipjicsa 
(il filo dello sprrotizo, giù: 
più II 70 l’ora» Finolmcnlc lo 
.strillili piano a Loruno: .saji- 
ptarrio che Tliomin ho .spac¬ 
calo min gommo, vcduimo 
/{ertolo che .si e rovinato 
hroccio r gambe in uno co- 
(liila; siipertiiiiio prima Nol- 
teii e poi Nennni, quindi 
Fantini, Itobinson e Closc 

Ecco «iicoru De Nmet e Lo- 
rono e — infine — Io pottn- 
gliit ih punto che »' co.si /or¬ 
mala; lluol, Ockers, Jlilliii- 
montcs. Mepsenz. Goni. Wid- 
kowiuk, Privot. Adnocnssctis, 
Darrigade. Foresfter, Defllqi- 
pis*. liritnkart. Wogimons e 
Itouvin. 

Focctamo mi at.'ro - jimi- 
lo - Il Seftonoiq Lo pottu- 
gita di punto ho J'50” di 
voologgio su De .Smet. Loro- 
no. Nolten. Uertolo, Nencini. 
Fontiui, Closc e Roliiiisoii. 
Segue uu'nlira pnlliipliii di 
qiiiittordict atleti, in ritardo 
di 3'40'': questo pattuglio e 
formata do Voarting, De 
Groot. Vnij Dre Pliij/me. Ber- 
iiouil, I^icot, Quentni. l/oorel- 
becke. De tìrugoe, Vnii Ge- 
ueelitcm. Monti. Forno ro. 
Moro, Dotto e Liiureih. 

Finale scatenino. Sangue 


.sulla strada Una lernliile di- 
spriiTitt accade mi po' dopo 
Sevignucq' hi - leep - dello 
TV ih Froocio si rovescio tu 
mi fosso c Jeitn Quii lord sot¬ 
to lo -jeep- nmiiiie schiiic- 
cinto- Quittiird, mi hrovo coro 
collcgo, e in fin di pila. All¬ 
eile gli atleti rischiano lo 
Pelle per raggiungere Poli: 
curve, (incoro curi e, .sempre 
(aree E lo strodo continuo 
stretto. 

Dolio jxitliiplia di punto si 
stoico àleyseu:; perlaiilo tre¬ 
dici .sono gh uomini sullo 
ptugra (Il Pilli, ciie piocauo 
In vittoria allo sprint. Sor¬ 
preso Uno brilli sorpresa per 
•loi. Ni*lto .sjiriiit si iujpippin- 
iio Ockers e Darrìgode clic 
SI _ togliono - lo strada. De- 
filippis, che, oltre tulio, è mi 
furbo ih quattro cotte, .scap¬ 
pa III In n/o e si ovviinloggio. 
Vaud (■ III /linosa rincorsa di 
Ockers; il , Cit - loglio il na¬ 
stro con lino lunghezza e 
mer:o di l'diilittjpio su Ockers. 
E Darrigade si piazza. Se¬ 
guono: Forestier, Goni. lìo- 
hamontes. U'idkou’ink, Wiipt- 
tnons, e llnot, Adriaenssens e 
lìouvin tutti nolzati. Quindi 
l'ririit II II". Lo patt’iplin di 
Nenciin (* Fantini è iii ritar¬ 
do ih oltre 3' 

Bisticcio Ockers -Dnrriipidc, 
Iter il - pasticcio - nello ro- 
lotii. Ockers ne dice ipiottro 
Il Diirripude, il quale si con¬ 
sola vestendosi di nuovo ih 
fJKiilo; Voorliiip. in/iilli, lui 
fatto fardi su! Col d'.ùuòi.sqite. 

E domoni di nuovo sulle 
stroile bianche dei Ptreiiei; 
{ili alidi del - Tour - domani 
soroiino ih sceno .sol Col 
d'Aspin (m. I4S9) e .sul Col 
de Pci/resoitrde (ut. 1563 ). 
Hreve (* lo distnnzo da Pan 
Il Luchon: km. 125; lo lotto 
sarà, perciò, iill’nrmn bianca. 

Il pronostico è — dccisa- 
tncntc — per una soluzione 
di forza, tanto più die dal 
Col de Pcgrcsoiirde o Lu- 
ehou non ci sono che uno 
dozzina di cliilomdri, e tulli 
in discesa, Gaul? Si, forse si: 
Galli. 

.•X'TTILIO CAMORIANO 


I fiori del "Cit„ 


(Dal nostro Invialo speolal») 


PAU^ Ili. _. Felicità di I)e- 
filippis. Il « Cit * ci ha fatto 
una liella sorpresa. Da una 
paitiiglia di tredici uomini, 
che allo sprint si sono gioca¬ 
ti la vittoria sul traguardo 
di Pau, la ruota del « Cit » è 
venuta fuori forte c brillan¬ 
te. ha tagliato il nastro. Fé-, 
licita di Delippis, dicevo. 

li «Cit» ha, poi. girato e 
sudato sulla piazza di Pau, 
mostrando alia folla i fiori 
clic il «Tour> ogni giorno 
offre all'atleta che vince. So¬ 
no fiori che costano sudori c 
fatica; sono fiori che non 
hanno prezzo. K questi Ilo- 
ri Defllippis oggi se li è ben 
guadagnati, anche se il 
eco 11 trasto» Darrigade- 
Ockers nello sprint ha. in 
certo qiial modo, agevolato 
l'azione di Defllippis. 

Oggi il « Cit » ha dato fuo¬ 
co alla corsa: preciso nelle 
azioni di scatto, Defllippis 
li.\ poi lanciato la fuga buo¬ 
na. L’ha lanciata a La Kasti- 
de. quando il traguardo era 
ancora lontano, mollo lonta¬ 
no: km. 312, per la pre.cÌ.slonr 
Con Defilippis sono fuggiti 
Adriaensscn, Darrigade, Pri¬ 
vai, llinsen. Wagtmans, Fi- 
guenza. Arnold, ()uentin. 
Pianezzi, e poi Closc, Bran- 
kart. Iluyguc e Fantini c poi 
.Xlarigil, Ockers, Barbosa. 
Forestier c Padovan. Tutti 
questi atleti sono arrivati ai 
piedi delle montagne dei Pi¬ 
renei con 3’45’’ di vantaggio 
sul gruppo. Intanto Baha- 
montes si era fatto un po’ 
più fiotto: con Bahamonte.s 
erano Schmilz e Vlaye.i. Si 
capisce che, appena la stra¬ 
da ha cominriato a salire, 
dal gruppo è scappato Oaul, 
che ha trascinato Iluot. 
Bauvin e. Meysenq. 1 « no¬ 
stri » (cioè; Fornara. Colet¬ 
to. Conterno) a guardare. 

La lotta dell’arramplrata è 


stata viva; ma il Col du 
Souler e il Col d'Anblsque 
non sono più quelli di una 
\oita. Voglio dire che ogni 
anno che passa, sempre più 
s*« addolciscono ». Cosi, il 
Gaul c rOekers non hanno 
potuto scavare fondo il solco 
del distacco. E con il Gaul 
e l’Ockcrs sono rimasti Iluot, 
.Maysenq, e, si capisce, Ba- 
hamontes. Poco distanti gli 
altri. Fra gli altri c'era De¬ 
fllippis. 

Il « Cit », dunque si è bat¬ 
tuto bene; il «Cit» non ha 
mollato. E nella discesa si è 
subito portato nella pattu¬ 
glia di punta; nella fuga è 
tornalo a essere il protagoni¬ 
sta L’epilogo è noto: Uefi- 
lippis tia vinto; oggi a Pau, 
il « Cit » lia toccato col dito 
il cielo della felicità. E la 
« Equipe «» ha premiato De- 
filippis: gli ha dato il «pre¬ 
mio della eonilmttività ». Co¬ 
si per Defilippis il giorno di 
festa è completo. 

Defilippis sul traguardo di 
Pau, con Ockers, con Gaul, 
con Brankart. E’ un bei tito¬ 
lo di merito, no? Ockers, 
Gaul e Brankart hanno cer¬ 
cato oggi di ridurre il loro 
ritardo. Oualcosa hanno gua¬ 


dagnato nei confronti di 
Woorting, di Lauredi, di De 
Smet; ma ci suole altro! 
Comunque, Ockers, Gaul e 
Brankart, lianno fatto capire 
che non sono rassegnati. L 
questo conta pareccliiu. 

Intanto anclie l’Adrlaens- 
sens, il Darrigade linniio 
raggiunto il traguardo di 
Pau senza danno. .Anzi il 
Darrigade a Pau si e di 
nuovo vestito di giallo. 
Voorting, infatti, ha ceduto. 

Il «Tour» dice: domani. 
Nelle gambe degii atle'i co¬ 
mincia a pesare la fatii-a. 
Fra qualche giorno (e per¬ 
chè Ito già domani?) ne \e- 
dremo delle lielle! 

Abbiamo detto clic Deti- 
lippis, oggi, è stato molto 
bravo E una prova di buona 
volontà oggi hanno dato 
Fantini. Padovan e Neiuini 
e — infine — .'Monti 

E gli altri? Con Fornar.i e 
i Coietto siamo alle solite; 
si odiano, e non rammitiano 
manco se Binda usa la fru¬ 
sta. 

Come il «Tour», Coletto 
dice: «Domani». Aspittia- 
mo domani. Se si laiirer.i 
Coietto, anche Forn:i'-a si 
lanccrà. 

A 1. 


acassincia,^ 


ED 


ORDIHE Di ARRIVO II CLASSIFICA GENERALE^ 


1 ) NINO DKKIIAI’PIS (It.) che 
copre i kiii. 22.% della Ita.\unne 
Pan In 6.35’3T'; 2) Ockers (Ucl- 
Rlo) s. t.; 3) liarriRadc (Et.) st.; 
4) forestier (fr.); 5) Gaul 

(l.nss.); 6) Uahaniontes (Sp.); 
7) Brankart (Bel.); 8) XValko- 
ulak (.Ner.); !)> U’aRtnians (OD; 

10) Iltiol (.S.O.); 11) Adriacns- 

sens (Bel.); 12) Banvin (fr.) 

tutti col tempo di flefllippis 

(6 35'57”); 13) Privai (fr.) a |I"; 
H) Itohiiison (I.nss.) a 3'23"; 15) 
NKNflNl (II.); 16 ) borono Sp); 
17) De Smet (Bel.); 18) fANTI- 
NI (II.); 19) .Nolten (B.); 20) 
Brrlolo (.Ncc.): zi) Cinse (Bel.) 
tutti col tempo di Robinson; 

22) MONTI (It..) a 4’02"; 23) 
Plrot (Ovest); 24) Ilnorelbeke 
(Ile); 25) BerRatid (fr); 36) Van 
Griierhten (Rei.); 27) fORNA- 

R. \ (It.); 28) Morn (I.nss.); 29) 

De Bruyne (Bel.); 30) De Groot 
(OI.); 31) Botto (.S.E.); 32) 

Qiientln (Ovest); 33) t.aurcdt 

S. E.): 34) .Meyseno (.S.K.); .75) 
VoortinR (11.): 36) Van fVcr 
Ptiim (OI.) tutti col tempo dt 
Monti. 

Gli altri Italiani .si sono clas¬ 
sificati: 55) Coietto a atS”: 
58) Giudici s.t.; 68) Conterno 
a 14'17"; 80) Baffi a 18'0l”; 
81) Padovan. 


I) I).\URI(;.\I»E (Ir.) (Oli 

59'4'19"; 2) Adri.ienssciis (Iteli: ) 
a r08"; 3) VoortinR (Ol.) a 2*J2 *; 
4) banredl (E.S.) a 4 31”; 5) 
Baiiviii (fr.) a 5'41’'; 6) Be Smet 
(Bete) a 7'02": 7) Walkoniak 
(.MC) a 7*21"; «) Picot (0\est) 
a t2’.S0'’: 9) WaRtmans (Ol ) a 
I3’47": >0) àinnti (It.) a IT'tt”: 

11) BEfU.lPPI.S (It.) a ISII", 

12) Be Groot (OI.) a 20’4J"; 17) 

Privai (fr.) a 2I'33"; 14) De 
Briiync (Bel.) a 23'2I"; 15) .7Ia- 
he (fr.) a 2f35"; 16) Bartiosn 
(l.nss.) a 25'33"; 17) Van Der 
Pltiyni (OI.) a 26-4I"; 18) Ro¬ 
binson (l.nss.) a 29'31": 19) I o- 
rcstler (fr.) a 29*35"; 20) ImiKi- 
nis (Bel.) a 3C0;"; 21) Beiitteuil 
S-O) a 34'35"; 22) Quentiii (D- 
vest) a 33‘04”; 23) Ockers (Bel ) 
a 37'53"; 24) Scodcller (.Nee.) a 
39’19”; 25) PADOV.XN (B ) n 
39*31'’; 26) Caput (Ovest) .7 42’ 
e 31”; 27) dose (Bel.) a 43'00 *; 
29) SiRUen/a (De.) a 43*>6”; 29) 
COLETTO (tt.) a 4r33"; 30) 

K.XNTI.NI (It.) a 45’13"; 31) 

BAffI (It) a 45'15"; 32> fOK- 
N.\ra (It.) a 4.i'57"; 38) (Jaiil 
(I.iiss.) a 3C5H"; 39) Brank.irt 

((Bel.) a 52'25"; 42) NENCINI 
(It.) a 5.T40": 49) CONTEIlNO 
(tt.) a 49 I4 '; 62) GIUDICI (B.) 
a I.13'II". 


c 


SABATO IMPEGNATIVA PROVA NELLA “KING GEORGE AND QUEEN ELIZABETH STAKES,, 


Ribot è partito per l'avventura dt Asce 




Dniroproporlo inilnnc.re rfpl- 
la Miilpensii il cavallo^ italia¬ 
no Ribot ho spiccalo il volo 
per la sua più grande avven¬ 
turo: la conquisto del • King 
George VI and Qocen Eliza¬ 
beth Stakrs • che si correrà 
sabato sulla fa’uosa pista di 
Asrnt. sulla distanza ih 2400 
in etri. 

Rihnt, figlio di Teneroni e 
Romanetla, il « cavallo del se¬ 
colo ». è partilo con il viatico 
ih milioni di sportivi itahani 
che lo hanno seguito liiirante 
It- sue 13 riltnrio.se prore h- 

iKir.j disputata'. 

Hanno accompaqnato tl 
• crack » itnliarm oltre n tre 
iiDi'tini (il sriKieno. ralli'iiaio- 
n* l’go Penco, il fantino En¬ 
rico Camici che già portò alla 
1 itloTiii Riliol net .(Jrni; Prix 
i!el!’.-trc de Trtomph» a I.onq- 
ch.imps, cd il maniscalco An-; 
ro’iio Piirolii Alla ccCTiplessa 
manovra d'imbarco di Ribot. 
che è accompagnato rìalVtn- 
separ.zhite compagno (il sru- 
dcTi.i Magistris. ha presenzia¬ 
to personalmente la marrht'- 
<•1 Incisi fedofn del cori- 


pianto allevatore Testo che i 
sabato noti rntnì r.r.scrr pre-l 
.renfe al probabile trionfo del j 
suo cavallo. j 

Kibot parte per la grande 
corsa di A scoi come il grande 
favorito. In tutta la Gran 
liretagna non si fa che discu¬ 
tere ila vane .settimane sulle 
possibilità di l'ittonn del 
• crack » itolinno. All'apertu¬ 
ra delle scommesse, infatti. 
Rihot ha avuto i favori del 
jirono.ilico ii 6 contro 4. La 
certezza della partecipazione 
ih Ribot alla grande corsa ha 
fatto ancora salire le sue 
azioni che sono oggi sulla ha. 
se di 4 contro fi per Ribot 
finrente. Anche se vi saran¬ 
no delle variazioni nei pros¬ 
simi giorni è probabile che 
Rihot Sara alla partenza con 
la quoto più har.'o mai con. 

finora ad un cavallo 
concorrente olla ricca prova. 

ì favori del pronostico per 
Rihni sono condivisi anche 
dnqii cllcnalort dei cavalli 
nrrersnn. Il cap. Cedi Bovd- 
Rm-hfort, allenatore di lltgh 
Veldt di proprteiii della regu 


Partili ieri da Ciampìno 
ì tennisti ainirri 


I* ' 


par;.!. <!a"o 


zsi.q'i 7*,.. d C.amp no con un ae¬ 
reo Ce .j, S\S. ; tenn.st: azzurr. 
ere e.j’, ro j* 22 liigl.o di'p'Jte- 
rarr.e <u’. cè.rr.p. d. Baastid. ir. 

e z a. ..1 •‘.'-.a’o europea d. Coppa 
D.,*..-. 

1.1 «^q.i.-d'i ;a;*ar.a. d; cu. fan¬ 
no pine Mc-'.o, Pictrangel; e St¬ 
rila o t-e a 3 r.seria Bergamo 
è aeco-rpacnata dal prc<;cJeri*e 
della r( rr.n. is or.f toenica dc'.’.a 
F I T G (■ re -> I.e Cra.! c da! rrar- 
.'hese Ferrante Cavnan:. 

L’ac-co e'-.c trasporta g.i .labari, 
ba fa’to »-a'o .cri fcra a Copc- 
'■ac>'.cr., : p*o«egu:rar.-o 

oet. 7 cr Baa*tad ter. un a tre 

.iC'tO. 


li campionato di IV serie 
avrà inizio il 23 settembre 

FIRENZF. IS — Il carr.;u(*.ralo 
nazionale dt calcio di IV Sene 
iancr.** per U «taeir.re 1556-57 -ara 
•su otto gironi Le società 



Sono a tutti note le vicende 
drUa squadra ciatlorossa parte¬ 
cipante al Torneo calcistico per 
la Coppa del Presidente della 
Repubblica a Caracas, Sono noti 
a tutti Eli incidenti a calma che 
hanno pnsaio la compacine di 
pedine di rilicso quali lardoni. 
Ghigcia l.osi c Stacchi tanto da 
far decidete il romm D'.Xrcan- 
CClo che cuida l'equipe cial- 
lorossa a far rientrare in Patria 
i quattro Riocalori. 

Cardoni ^ stato dei tre il me¬ 
no infortunato ed al momento 
della partenza le sue condizioni 
erano eccellenti, ma (.bircia 
alesa subito una seria contu¬ 
sione allo ziKomo, I.osi una do- 
lotosa distorsione al ginocchio 
sinistro c Stucchi.. di stucchi 
non si è saputo niente di pre¬ 
ciso. 

I quattro Infortanatl. unita¬ 
mente a PandoIAni per il quale 
i'Inter aieta imposto alla Roma 
Il sollecito ritorno del giocatore 
appena arqiilstato. sono quindi 
partiti aBa volta di Roma con 
un aereo della Vrropostal Vene- | 
zotana 

Stupisce quindi II comunirato 
diramalo In serata dalla segre¬ 
teria della Roma che dice te¬ 
stualmente: 

• Nel pomertcRio di Ieri, alte 
Ore 18 36, sono giunti all'sero- 
porto di Ciampìno, proienfenti 
da Caracas. | giocatori Cardoni. 
(ihiggta l.osi. Pandoirmi e Stuc¬ 
chi. .\ nceierll erano tl presi¬ 
dente Renalo Sacerdoti, fon le 
Baldassarre ed altri dirigenti. 



t giocatori che avevano com¬ 
piuto un ottimo viaggio hanno 
dichiarato di essere lutti in 
rrCF.I.LENTI CONDIZIO.M. e 
che l'anticipato ritorno era do¬ 
vuto soltanto a GIVSTI MOTIVI 


PBEC.WZION.XLI •. 

Se e vero ehe per Cardoni e 
Ghtggla potrebbero essere validi 
• i giusti motivi precauzionali > 
riteniamo che gli infortuni di 
t.osl e di Stucchi siano Invece 


tanto gravi da preoccupare. La 
distorsione al ginocchio di I.ost 
non è mate che si può curare in 
le giorni e Stucchi, da come si 
vede chiaramente nella foto, ha 
il piede sinistro ingessato. 


Tia Flisahetta II. ha dichiara¬ 
to che li suo cavallo, che si 
trova in ottima forma, dovrà 
impegnarsi al massimo con¬ 
tro un Cavallo forte come 
Ribot. 

Anche : più autorevoli 
tecnici di ippica dei quotidia¬ 
ni inglesi condividono il pa¬ 
rere del cap. Bogd-Rochfort. 
Il » Siinday Express » scrive 
che < Rihot è la più grande 
certezza di molti anni a que¬ 
sta parte • ed il suo redatto¬ 
re SI chiede « in qual misura 
egli potrà ridicolizzare gli al¬ 
tri concorrenti ». 

Ribot che è giunto in se¬ 
rata a Londra ha prosrpuito 
per il centro di allevamento 
di Ncicmarchet dove compie, 
terà la sua preparazione. Co¬ 
me è noto una sola volta sa¬ 
rà permesso ai cavalli parte¬ 
cipanti al Gran Premio rii al. 
lenarsi sulla pista di gara a 
filano destra. Le alt-e mat¬ 
tine i cornili potranno alle¬ 
narsi me. solo correndo nella 
mano contraria e seguendo il 
bordo c.sfcrno dello pista. Sa¬ 
rà compagno di allenamento 
di Ribot Vinseparabile Magi- 
stris. 

Il viaggio in aereo non ha 
innervosito il cavallo che ap¬ 
pare anche del tutto rimesso 
dalla coppia che lo aveva eoL 
pilo recentemente in allena- 
menfo. 

Solo due corse di impor¬ 
tanza mondiale renpono ài- 
sputclc ogni anno sulla fa¬ 
mosa pista inglese di Aicot: 
la • King George VI and 
Quecn Ehzabet Stakes » e la 
« Gold Coup ». Senza dub¬ 
bio la prima, quella che si 
correrà sabato, c ja più im- 
portante delle due sia per il 
prestigio che essa dà al rih- 
cifozc che per la moneta, 
circa 42 milioni di lire, che 
spetteranno a» cavallo che, 
taglierà per p-imo il tra¬ 
guardo. 

Tutti i più prendi caralli' 
d'Europa hanno tentato la 
grande avventura ad As'OLi 
I più famosi -crack - ifalia- 
ni hanno sperato di conse¬ 
guirvi il trionfo ma solo tino 
di essi, Botticclli è rm.tcìfo 
finora nell'impresa rinrendo 
però In -Gouìd Coup-. Sei 
1930 e nel '34 ci provarono 
anche Ortello c Crapom ma 
senza riuscirvi il primo in¬ 
fortunandosi in aUename-ito 
ed tl .secondo senza nemmeno 
piazzarsi. Sempre in Inghil¬ 


terra un altro grande caval¬ 
lo italiano Tcneram padre di 
Ribot trionfo contro il fa¬ 
moso s crack* » francese Ar- 
har. 

Solo (lue dunque, i succes¬ 
si dei cavalli italiani tu In- 
ghiltcrra cd ora ad effettua¬ 
re il tentativo sarà il grande 
Ribot. figlio di Tencrnni c 
Romnnella, il « crack » ita¬ 
liano finora imbattuto nelle 
13 corse di lui disputate, 
rincitozc del ■ Grand Prix 
dell Arc de Trionph » dispu¬ 
tato lo scorso ottobre a Pa¬ 
rigi. 

Ribof c considerato oppi il 
migliore * tre (tnni d'Euro¬ 
pa c dopo il suo trionfo nella 
corsa panpinn i temici ame¬ 
ricani non esitarono a porlo 
in testa alh classifica dei 
cavalli dei 5 continenti. 

Egli parte per la grande 
Corsa di sabato con i p'cni 
/avori del pronostico: sera 
il cavallo da battere. 

S. L 


Niente corsa di Ascot 
per i telespettatori 

Ribot, il • cavallo del seco¬ 
lo > parteciperà sabato alla 
più grande corsa dell'anno 
sulla pista InRtesc di Ascot. 
L'attesa per tale prova ò 
spasmodica sia in Italia che 
all'estero dove il nostro cam- 
pione ha già sbalordito; solo 
la KAI-TV. come al solito, 
non Se ne cura Dopo aser 
promesso ai telespettatori il.i- 
liani la ripresa diretta della 
grande corsa, i dirigenti del. 
la TV debbono averci ripcn- 
.sato ed i tifosi italiani non 
potranno seguire la gara di 
Ribot come faranno invece 
quelli inglesi e francesi. 

Non c’è da meravigliarsi: la 
BXI-TV d'estate va in va¬ 
canza lasciandoci in zetagcio 
le soporifere rubriche ad 
prof. Cutolo ed altri. L'in¬ 
teresse di milioni di italiani 
non la riguarda e nemmeno 
il salato canone che essa pre. 
tende dai telespettatori. Di 
estate e d'inverno. 


FRANCILGO BABAI in "SARANNO UOMINI., 



Proveniente da Madrid è giunto il celebre attore spaRnolo 
FR.XXCISCO R.XB.XL che sarà il protagonista insieme a >il 
van.» P.X.XIP.XXINI del film « SARANNO UOMINI ». diretto 
d.vl regista Silvio SI.XN'O per le prodazioni associale .ACE'' 
di Roma e Y.AGO Film di Madriiì. Le riprese inizieranno .i 
Genova verso la fine di luglio. L’attore Fedele Gentile, il 
regista Siano e Pranrisro R.AB.AL all'aeroporto di Ciampino 
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L’UNITA* 


UN IMPORTANTK EDITORIALE PUBBLICATO IERI DALL’OROANO DEL PARTITO COMUNISTA DELUUNIONE SOVIETICA 


la Pravdq denuncia la nuova offensiva imperialista 
diretta contro la solidarietà operaia intornaiionalo 

1 tentativi dei reazionari sono disperati^ come la provocazione condotta a Poznan, perchè forze della pace, della democrazia e del socialismo crescono e sì consolidano,y 


TvlOSCA. Iti. — L 1 Prin i(i 

10 ÌK.i OriUi vm iiinpio 

;ijle tia. titolo «Le foize in¬ 
temazionali della patv, del- 
-a doinociazia e del .-.ociali- 
^mn ci escono e m Lon.->(.)liua* 
no )/, idla situazione dei pat¬ 
tili comunisti e oiXM-ai e dol- 
.e forze del sociali.snio nei 
vari pac^i e nel moiuUi in¬ 
tero. 

L’aiticolo comincia ricor- 
i.indo il paitiLolare signili- 
( alo e la {biande im|)Oitanz.i 
ii‘l X-X Colliie.sio del l’CUS 
'la come e->pie^3ione dei 
>; ai'di nsultati della costiii- 
/lone del socialismo in Unio¬ 
ne bo\ letica e della forma¬ 
zione di un sisferna mondia¬ 
le del ■'Ocialimio, da pei la 
( onstatazione, che da e.->«o e 
' -atiirit.!. che le forze della 
pace cono abbaslanz.a craii- 

11 ihm' imi>edne una guena. 

Dolio a’.or rilev.ito c'iie Io 

a .indi maS'O popolari di tut¬ 
ti 1 n.io^i h.mnn accolto con 
>niu i.i-.mo il pioitrannua di 
fine e (il cooiiera/ione m- 
•r-n iZK'nale de' XX Con- 
C'aV'O. l'aitieolo o‘v.'(‘rva eh(' 
liie't ) p’oa" iiiiiii.i e le ftran- 
di itticien.'-"ioni d(d XX Con- 
Z’es-vi suscitano aliatine e 
'itomento ira i nenrei dell.i 
-'.('"e t^pc’aia i (piali c'n- 
entrniio i loio slorzi i)or 

editai li In fiuO'to (pi.i- 
ho una posizioixc di piint.i è 
le all) it.i d.i 4 1 Si.di Uniti 
love i! D'tiulìmento di Sta¬ 
lo (‘ di\(>ntato. « mettendo da 
p.i’te oitni diiilom.izia II. il 
pia'tu' 'u'iu'r de di una of- 
1 rmiva p'opai'..indi'li(M (li¬ 
eti I 1 cetl.i'e 1 liuto .‘-pile 
" l'idi 'dee del ma'Visnu'- 
'< mni'inn e a minate l.i h 
iuen (lei la\oi,itO’i iiell’U- 
I' olle Socielie.i e nel .‘■ocm- 

’l . 'O 

L'importanza storica del¬ 
le decisioni del XX 
Congresso del PCUS 
nel consolidamento del 
campo socialista. 

>. l f.dti duuosti.ino — di- 
le 11 itio.n.ile — che nel ca- 
'O .11 i-'Oine Iloti abbiamo .i 
die f.ue con una oidin.ir..i 
t.imiMcn.i P’.op ittandistica. 
'Ul tipo di fiuclle che il Ui- 
[j.irtimento di tslato ha org.i- 
niz-zato dinante 'zU anni del- 
I.i guciTa fredd.i. Si tr.itt.i 
.il un nuoio duegno politi- 
..<> di .impie propoi/ioni, sul 
-piale gl’ n’pbienti re.rzion.i- 
11 degli St.iti Uniti punt.mo 
una gic>».i po-tj I'. 

L'.ii'ticolo pro.'egue rialTer- 
n.ando che il .'-istem.i mci.i- 
lisla mondiale è una « soli¬ 
da e invincibile comunità di 
noUe n.iz.ioni I p.ie>i ebe 
Ile f.unio t>‘dte h.uirio rotto 
o! capitalismo .ittraver'O 
una lunga e dillicile lotta pc 
'•em.'.ncipazione della cl.'eae 
(’per.iia e dei contadini, Que- 
-ti pne=i. che in pa'".ito lan¬ 
guivano in contlizioni di ar¬ 
ei-.ite/gi economie.I. sono 
fi.rffTì molto '.-icini al p.ie-i 
et onomieamcnte sviluppati 
ìelTEuropa occident.de pei 
-pianto riguarda il vcdiiine 
'ie’ha p’-oduz.one nei princi¬ 
pili -ottori deirindiistna pe- 
aiite 

I-o deci-ioni del XX Con- 
de’ Partito connini.sta 
dell’Un’one .Sovietica hanno 
,u-quis1.ahi una imixirt.anza 
to*ic.a nel con sobd amento 
lei campo cocbab=ta, I! XX 
('nngrcvso del PC'US — ti.i 
ietto il Qiinttfiìniin del Popo- 
o. organo (tei Coiiut.itn cen¬ 
tràle de’. P.utito cnmuni't.i 
( mese — e uno storico av\e- 
n.mento d'imponimzn mon- 
d.a'.e. Anp'.ic..ndo croativ.i- 
mente i! m.arxi^m.o-lenini- 
«Tio. li Congre.sso ha ind - 
( ato a' popolo .sovietico la 
in dell'edific.azione vith'rio- 
•-.I del comuniSmo, ha pro- 
.n-'O '.‘ir.te'io-e .^viluppo 
.tel'.a ’.ott.i di tutte le pen^o- 
-je ..manti della pace per hi 
;,....e. pe." ri podim tina n.i'.- 
'. .a gueir.a 11 papolo l'uie-e. 
t'..o sta oaifirnndo il «ocial - 
-mo. ..isierne al p-ap-ilo -(-- 
\ .etico e .'>1 pz’poli degli .a’.t'^i 
pae = i dar.i un nuovo contr.- 
•-.•ato r.n.i nobile lotta per i « 
n.-.ce e per :1 progresso de.- 
‘.'umanr.a ■ 

U'artico’.o eoe'! proiegue 
•< I.e nobili idee d^Ila let¬ 
ta per ìa pace e per ji p-o- 
cresso de'.’.'urr.nn tà. per 
crjai; ; OjC^i dei =o-'i,a!''^o 
stanno lott.ando. 'r.-entrano 
•:n appoggio sen-.pro o.ù .am- 
p o in i.itto :I nuando. E nen 
e feTt'.u'o che i popoli po- 
r.atizi .soltanto di 'ccente d il 
giogo ra'.Pnlale. c.a=ì come ì 
nopo’.i che ancora lottano p*-” 

. I loro ind.pendenza naz o- 
r.alo e pe- la libertà, t-ov - 
n.» un anguagg.o coorune 
.'..n I T)ae>. del campo .s.-’Z';.’- 
■ sta E'-'i sono miti dag'i 
.nterev-i oel',a (ì feca deVa 
n .ce e de.Ia c.-morrazia, d'- 
d; intere»^ della Intt.a rer- 
To .’aggre-'ior.e -mre’-a' .s'a 
e I.a reazione. 

« Le òe'.';= eni d-X XX Cen- 
g-esso d-'l P.artito eom.uni-'a 
-^eirUnione Sovietrc.a soro 
.'tate .->prx>^g^ate a’.I'unanirni- 
•a riai recenti conerc.-si del 
P.arlito forerno del ’.avo'o 
dei P~rt:*o albanese del la¬ 
cere, dalle conferenze d-I 
p te ce"'’!n''ta Ce- 

ro<;'c»vacchia e nel Pa-ti'n se- 
cial sfa tm.tario di Gerr"'- 
’-'ia. da”e 'ecs;r-ni p'enar.jj 
de. Cn-ri'r.t. centrali dei P.a-- 
t»ti cenvini'ti e operai delie 
aV"'’ de—ec-az’e ponol.'ri. 

i» In tutti i P'.e; '.->clal'':‘i 
s’ a'S.cte oggi ai un riv.e- 
giio de::'.-‘t v.’.à ro'.'fica e 


I.iioiaiiva tra le ma-sse po- 
Dol.iri. le vele .irtefici dell.i 
•storia. La lotta ferma e di 
principio contio il culto del- 
rindividuo e le sue conse- 
gtumze permette l’ampio svi¬ 
luppo rìoU’.attività e della 
combattività di tutti i co¬ 
munisti, la rigida osservanza 
delle norme leniniste di vi¬ 
ta di partito, la r.apida eli¬ 
minazione degli errori e del¬ 
le detU'ieivze nello RVilupnu 
(‘(•otiomico e eiilturalc. la 
correzione delle violazioni 
della legalità socialista, e in 
complesso dà libero campo 
all'inesainibile e sconAnata 
energia creativa delle grandi 
masso popolari .sulla ba.sp 
dello siiUippo della demo- 
era/n sociali.stn e 

I/articolo prosegue nle- 
\ando elle pioprio dopo il 
XX Congr<?sso si .sviluppi 
nei partiti comunisti c opo- 
r.ii delle di'inoeraz.ie popo- 
l'i’i " ipplienzione et-entiva 
del marvismo-leninicmo alle 
(ondi'ioni proprie e speci- 
’iehe di ei.i'-euii p le’c 'f- 
eondo (lu.m'o Lenin ave\"i 
P’evi.sf.i 

Ma 'C I(‘ \ ic dell’apphc.i- 
/ Olle del mar.xbmo sono 
molteidiei. La mf-la c unic.i: 
il comuniSmo. « Voi so qne- 
't.i mi’t.i — dice il giorn.i- 
le — 1 lavoratori di tutti I 
p.iesi del .^iùteina sociali-ta 
avanzano uniti e 1enendo..i 
leim iimmte pei lu.ino tia lo 
IO. X’e.->'Uno riusciià a in- 
Ir.ingeie cpie.^t.i imita ». I 
reazionari di certi ambien¬ 
ti degù .Sfati Uniti — segui- 
t.i !.. PraiHÌit — <( non hanno 
an((jr,i rinunciato ai loro .so¬ 
gni .sul ritorno del ’’ buon 
lemjxi antico ” in cui i ca- 
l)it.disti ameiicnn,. ingle.'i. 
Ii.iiico'i e tede.sclii domina¬ 
vano m Cina, in Pnloni.i. in 
Ungiiena e negli altri p-ie.'i 
oggi mcamininnt.SI silìn vi.i 
dello n\iin)))xi indipendente. 

«Gli impcilabsti ritengo¬ 
no die nelle eondi/ioiu di 
ulteriore sviluppo della de- 
mocr.azia socialista in riue- 
'ti naesi. e <li e.sprciz.o de|- 
’a (■'■itici e deiraiitocntiea. 
1 ’oro rigenli potranno semi¬ 
nare (ola 1 loro .’^eml \e'e- 
nosi. A questo scopo, ner 
e.'empio e.s.i hanno utibz- 
zgito in di.scus.sloiie tenuta nel 
Circolo <s. Petoefi in Unghe¬ 
ria Certi elementi contra¬ 
ri a’i.i pcilif'c.i def Pn'-tito 
operaio unglierese h.mno 
soggiaciuto alla inAuenzi 
e-fem I degli ambienti hn- 
penalisti e hanno eerrafo (li 
diAondeie le loro opinioni 
contrarie a’ nnrlil'i sotto ’a 
•miscliorn dell.i descussione. 
I.a anale h.a fatto il ginoeo 
dei nemici deU’Ungheria no- 
Doin’"!*. 

'< I fiopoli liberi ricono e.,- 
no il nemico sotto ogni ma- 
sdier.itiir.i. Io denunci.ino <■ 
io riducono air.mpotonz i 
Xnn oos.siamo peiò rbiud<*re 
gli o.-cbi davanti .al f.itto che 
nei luog'ni in (ui il lavoro 
nolitieo c ideologico tra le 
mn'-o è debole gli .igent del 
nomieo si rfTrettano a ut - 
lizzare qiie.stn situazione pe- 
' propri fini. A que-sfo pro- 
nos lo oeen-re fare menzio¬ 
ne della recento p'-ovoc.az’o- 
ne fi' T’ozn.iii. 

«E’ oggi unive-sabneiite 
noto che quest,I pro\(K'.)/in- 
ne è stata ’enliz/.aln da agen¬ 
ti nemici. I.a stampa nmo- 
—can.a non ha neppure 
tenuto iieeess.irio nascmvlo- 
-e la d’rofa relazione ♦- . 


gli avvenimenti di Poznan e . 
i eentn d’oUivmare per '.i | 
direz.ione della guerra fied- 
da Come già riferito in di e- j 
cedenza, il Nvw York Jour¬ 
nal Auioricari ha dichiarato 
con eiiuea fianehezz.i il iU) 
giugnn die il beiiato ha de¬ 
ciso di st.mzi.ire 25 milioni 
di doU'an come aiuto ai piie- 
'I .stranici I per li finanzia¬ 
mento (li o|)erazioni segrete 
dietto la cortina di fono, si¬ 
mili a quelle che hanno pol¬ 
lato al tumulti (il Poznan i 
"Gli agenti provoca to''i 
die h.mno operato a Poz¬ 
nan hanno bassamente spe- 
■ulato .sulle tempor.inee dif¬ 
ficoltà di .svihipito .sjx'rmien- 
t.ite (iall.i Polonia. Le demo¬ 
crazie iKipolari li.mno aiico- 
la certe difiitMltà. conne.s.se 
albi eomttleta ricostruzione 
di tutta l’economia nazion.i- 
!e. alla necessita di l.ue 
grandi investimenti di c.i- 
pitali, alla eliminazione de'- 
1«' dev.istazioni e.libate dal- 
1.1 gllt" ’ I (' (1 ill'iH ( Iip.izinlie 
hitleii.ina Vi sonu n.itiii-al 
mente cc' li im tot i, jicr e-em- 
juo. ncM.i lìi.inifiea/ione. i 
(in.ili t.ilvolt.i lianiio eoint' , 
risultato .-.quìlibri nello s-vi- 
luppo (lei 'ingoli sctto'-i del- 
1.1 eeoiuami.i nazion.ile Qne- 
'ti e-'oii leiigono colletti j 
(Oli ’-neee'. o M.i nemici 
dell 1 t'.issf oji'ztaia. iier.^e- 
guendo I ol^'ctt.vi .mti- 

l'olvil.i: I. ceT.mo di utiliz¬ 
zile qiie te (lifiiiolta (• que- 
•'le deficienze .specialmente 
nei luoghi in cui il bivoio 
IKilitiio (|<‘i potiti comuni- 
'ti c oper.ii viene tva-.('ura- 
to, IMolte iier.sone che h.in¬ 
no soggiaciuto alla firovoca- | 
zinne del nemico a Po/nan, ' 
o. identenienfe non c.ipiv.i- 
no dii le .IV (‘-.,'0 i.stig.ite. Ci('> 
e potuto .vvv»'mie soltanto 
peu-hc (C’ie (H'i.-.<ine iKd.e 
(Iciiioe: .iz.c fv»))(i!.i”i non c.i- 
Di.'Cono che nuche in que-'l- 
Ii.iesi e.'l>t()no forze di e..i-.- 

-e O'till .il di'teli!.1 .'(Iti.il.- 

st.i, C'^e pos'ono m cinte 
ei ost.inze .Igne .it!iv.iinen- 
te (oiitio il -.l'tema demo¬ 
cratico poiKilaie, ceic.indo 
(il jiott.iie (oli -e gli esil.in 
ti e gli in.stabili, t.into p n 
in (|uanto gli elementi O't - 
li (l<'!l’e.sieio oeic.ino e cei- 
eheiarino di organizz.ne ogni 
solfi (Il i>rovoeaz.ioni. Gli 
operai, i contadini e gli in¬ 
tellettuali delle demociii/ie 
popolari, vigilando a guaidi.i 
delle loio eonqui.-'tf', faran¬ 
no indubbi.imeiue tesoio di 
que.'ia lezione e .s.ipianno 
come piegalo i nomici ded.i 
cl.i'so opeiai.i, I criminali 
agenti deiriniueriali.-,mo ». 

Un giudìzio di Mao Tse- 
dun sui successi del- 
l'URSS, della Cina, del 
movimento popolare 
t mondiale. 

I 

j L'articolo r.t'ird.i a que- 
, 'to imiito die il fallimento 
|d( ,'a provocazione di Po/- 
In.m ha causato panico tra 
•("loro che .sognano la re¬ 
stali'azione de! c.ipitalismo 
nelle democ’. azie poixi’ni,. 
Anche la .stampa britann.- 
ca h.i attaccato Dulie' nle- 
V andò die avvontu-e cfjine 
qiie' .1 di Poznan sono di- 
'P«’r.»le r’e-fino un avventu- I 
-le-o famiger.ito qiia’e il ge¬ 
neralo Bor Komarovvski ha 
t’iud calo ’.ì b’^ovocaziono di 
Poznen (On Io -'tes-o ag- 


I gettivo. Li Prnrdd cita qui 
ì.i .seguente allei m.izione dci 
L'om|>agno .Mao T-e-dun; i La 
Unione Sov .etie.i i* oggi tii- 
veniit.i i.Osi txiteiite, l.i iivo- 
liizioiie del popolo ciie'.'e ti,a 
eonsoamlo una cosi glande 
V itto-M, la eo'truzione ne! e 
ideinm : .l/le popoi.ili li.i ot¬ 
tenuto cosi gl .indi 'iK.-e.S'l. 
il inovunenfo pou(*'i'e mon¬ 
di.ile (ontic» la ojipia* "S. » 1 II 
e 1 ’ igg’essionc im .u-qiii lato 
nn.i tale ooitit.i, e i' no.'tro 
(fii'iite (il amici? ;i v di al¬ 
le.in'.i e iuimenl.ito di toi/.i 
in gi ',1 lo t,i](' dii' Uni po¬ 
si,uno diduar.oe c(»ii huivn i 
■ituone di non tern* !>■ .il- 
enn 1 ag ,'res.sione i nner’.i'i- 
'ta G'gni aggie"ione pìipc- 
’ia'i.''t.i s irà ''(■onlìtt.i cd 
ogni vi'e piovoe.'iz Olle 'e*- 
mille ',1 con 11(1 f ill'itien’o 11 

L'azione dei P.C. nei pae¬ 
si a regime capitalisti- 
co; la grande forza 
che hanno raggiunto in 
Italia e in Francia. 

.Nell.i '« colui.I p.ii It' 1 a' 
ticolo della Priicdii allionl.i 
.lutile il lem.! dei pattiti 
t’oiiiiinl'ti (lei p.iC'i .1 legnile 
e.ipit.ilfl.i. Pa/ione di', qua¬ 
li (' l.ivor t I dai fatto die 
» ’e deeision de' XX Con- 
gics'O del PCU.S II,inno a- 
pei to glandi pro-tiettive per 
runione di tutte le lo.ze 
h lei .ile ,1 f 1 V ol e del ! i p i - 
((' e dei -.ocl.ili. mo •> 1 .i 

Prarda afieima die m (iu<- 
sto quadro i partiti co.'iui- 
nfli lem|u.iti nell.i lotti 
tonilo il la't'i-'mo e in ()uell.( 
[ler 1,1 p it'e e r.ilfie/.u | dil¬ 
la loto «enorme esiioiien/a 
'to’'K.i .. Ii.iniio un g: nule 
r.iolo- .In F ■ niei i e m It 
Ini I comiini'li sono divenut. 
■m I t" .indi lot /.I del P.n 
lamento. I tentati. i dell,a 
re.iz. one imporialirtn di -f’- 
l.r'li di ’iniit.ire I,i loio ,it- 
tiv'ità o adtliritfura di spln- 
gerti nella elnnd«'-tinilà non 
hanno incont’'afo .cnoe(*sso ... 

.Allarmati dal'a eresi onte 
influenza d«‘i jiartiti eomu- 
nisu e dall;i po-,»ibilita con 
lereta di .stabilire l’unita dol- 
j'e lo''ze demneratiebe i iie- 
imiei (iella cla.sse otier. i i 
,« punt.uio oggi pniicipalnu li¬ 
te sitila tlLsiinione del mo 
V mienlo operalo interna'/ o- 
nale « In qiie.st.i direzione 
— dice la Pravda — la re.i- 
zione imperiali.sta tent.i di 
pori a.-e i suoi colpi ». E st 
spelano di mtiebolite i lega¬ 
mi Intel ntiz.ionali fra i |>ar- 
titi comuni.sti e in p irtuv il.i'-e 
1 loro legami ton il partito 
comunista dell’Unione .So- 
v.f't.e.i. 

L’ailicolo cO'ì rontinu.T 
« Cosa sperano i politici 
e gli ideologi della reazio¬ 
ne imperialista'’ 

• Ei.si pen.sano. innanzi¬ 
tutto. che .se organizzazioni 
mternazionaii della classe 
operaia come il Cominfern 
c il Cominform hanno ces¬ 
sato di funzionare, la .soli¬ 
darietà internazionale dei 
partiti rivoluzionari fratel¬ 
li. die 'Ono sulle posizioni 
del marxismo-leninismo s.i 
rà indebolita e i loro con¬ 
tatti tioncati 

« In secondo luogo. e-,si 
sperano che i partiti romu- 
ni'ti. procedendo nella loro 
attività svilla base delle 
parlicobintà nazionali e 


(ielle (oiuhzioni di ogni 
p.ic'c co espi unendo int( 
ic'si nazioii.tli dei loio po¬ 
poli. juis^.ino dimenili .11 (■ n 
gitniile dovere della ^olida- 
1 ict.i piok-taiia inltiii.izio- 
nau, diinent u .11 (■ die i.i 
cbi'se opeiai.i di tutti i 
pae..! c (li oi'.m ,'ingolo pai - 
al. v lutei l'ss, Ila .d (oii'oli 
diiinento deil.i solid.n let.i 
Ulti 1 nazion.de 

• tx^nesli ealeol' di li.i hm- 
zione inqieii.iiiat.i I.din.in¬ 
no inevitabilnienle 

• Soltanto singoli t le- 
menti dispt iatanientc inet¬ 
ti nelle tile vivi niovinieiuo 
npei.iio pei-'Oiie (Ile piisao- 
no " perciei di vist.i un bu¬ 
si o a enu-a (lieti dliei i 
'.olt.into el< nienti opfioitn- 
Misli die h.mno dimenticato 
1 IM anni obiett IV! della 

da '(■ opeiaia possono di- 
nienlie.ne nell.i loio altivi- 
j ta i.i -olid.ineta (iioietni.i 
[i miei nazionale l.‘inlei.i 
«‘spi! lenza qnotidi.in.i. tutt.i 

I l’cspi 1 leiiz.i delbi lott.i (li 
! ebisae. hanno insegnato albi 
! classe opeiai.i .i tompiin- 

(leie il gl.inde signilil.ito 
delbi solidaiiet.i pioUtaii.i. 
Cinesi.I idea e d.i lungo 
tempo fondamento iniinn- 
talnU dt Ila i oiu ( zioiu |iio- 
let.ii i.i del mondo 

• In tn'ta la loto .iltività. 

II p.n liti marxisti delbi ibi, 

I se operaia sono stati e 'Onn 
guidati (bii pi iiu ipi dell.i 
sol inai let.i piolet.iii.i • lu¬ 
tei nazionale. Il iiiaixismo- 
leninismo insegna die gh 
lutei essi n.i/ionali giusta 
niente intesi dei lavoiaton 
non possono andai loniio i 
loro intere.ssi intei nazionali 
socialisti. N»'l sin» famoso 
articolo ■'I/orgoglio n,i 
zumale dei Gl.indi Ktis-i 
V. I. Lenin sottolineo con 
forza (he gli inteicssi dei.o 
oi godio naz’on di' imiisI i 
mente inti so dei (ìiandi 
lliissi euineutono i un gli iii- 
teii'ssi soei.di'ti (hi pioli- 

t.iii grandi nis^i , di tutti 
gli .litri 

«Gettale nel dimintu.i 
toio 1 ((intatti mtein.i/io- 
nali -sUindidieiebhe .mela¬ 
re gl ave tlaimo ae.U ititi - 
tessi nazionali dei ’ivora¬ 
tori Nè può esseie altn- 
menti. perchè la pivi im¬ 
portante eoiieliisione tratt.i 
da tutta la stona moderna 
è die rmleni.iz.ionnlisnio 
proletario e rarine più .af¬ 
filata della classe operaia e 
di tutti 1 lavoratori nella 
lotta contro ogni geneie di 
optirossione. per la eonqui- 
.sta nella liberta, deirindi- 
peiidciiza nazionale dei |)o- 
poh. e nella edifìea/iqne del 
socialismo e de! i onuinisiim. 

• Lo iiitei na/ionaiisinu 
pioletaiio e la glande pa¬ 
iola d'ordine di ogni pai- 
tito m.i''xi't I, < onforine i 
tutta la sua coiiee/ioii»' fi¬ 
losofica ed esprimente la 
su.i politica Dalla pubbli¬ 
cazione del ’’ Manifesto df i 
Comunisti ". Tappello di 
Slarx e di Engebs — ” Pro¬ 
letari di tutti i paesi, uni¬ 
tevi' ’ — è sempre stato fier 
oltre un '( colo la più im¬ 
portante parola d’ordine del 

I movimento operaio, la cui 
forza e poti nza ronsisfono 
ntl'.’umtà e nella i oesione 

- La fondamentale eo- 
miinanza n'interessi oi tut¬ 
ti 1 parti ’1 operai m.irxi'ti 
risiede nella lotta per gli 
interessi della dasso ope¬ 
raia e di tutti i lavoratori, 
coni''* I I '• ”i.'( i.i d mi'' 


nuova gliel i a. contro le 
fiM/e .intiiiopol.iri del eapi- 
t.ile monoixilistieo. eont'o bi 
I oppit ssioii,' (Illuni.ile (jiu 
I sto e il fondamento indi 
selisso vli'll'inlei n.iziona.i- 
mu p ii't • 11 u< Il I un'!> I 
damento dei li‘’Mini inter 
nazionali e un.i neeessità 
sloi lea sia pii i partiti ope¬ 
rai dei p.iCsi del socuilisnio. 
si.i pei I )).ii titi m.ii xisti (Il 
tutti 1 paesi e.ipit.ilisti, nna 
1 •’.n .inzi.i dell'ii III noi e vii - 
' tot loso s\ ili.ppu (hll'mleio 
I movimento oiiei.iio uilein.i- 


Lo sforzo degli imperiali- 
! sti per unire tutte le 

i forze reazionarie in un 

I solo fronte anticomu- 

I nìsta rende maggìor- 

j mente necessaria l'uni¬ 

tà ideologica e la soli¬ 
darietà internazionale 
dei partiti operai. 

• Gl ganiz/andi) bloielu 
militati, ace.ibippiando i 
paesi capitalisti piii dilioli 

(con un sisleni.i di nipen- 
’denza linanzian.i asscivi- 
jliice, e utilizzando leve 
(quali il potente ineccani- 
! sino del monopoli mtern.i- 
jzionali, gli iinpenali.sli si 
I forza no oggi di unire tiit- 
I te le forze reazionarie m 
|un solo fionte anticoinnm- 
sta. In queste condizioni la 
iinitìi uleologica e l.i soli- 
daiieta intemazionale di 
lutti 1 partiti i ivoliiz.ionai 1 
maixisti della classe ope¬ 
raia acquistano pailicolaie 
! importanza. Ciu è ben com- 
[picso sia dai partiti conui- 
I insti fiatelh sia dai conui- 
nisti deirUmone .Sovietit.i. 
«1 p.iiiiti comunisti (1(1 
j paesi capitalisti danno un.i 
jiisposta sempre piu risolii- 
I ta alle inacelunaziom sov- 
j versive degli ambienti im- 
peii.ili'ti. (l(*nnneiano p.o- 
su pei passo la campagna 
calunniosa che i nemu i 
aelia ci.isse npiiaia condii- 
(ono oggi nel tentativo di 
i disunii e il movimento ojic- 
' raio intemazionale 
* «La decisione piesa dal 
(Comitato Cf'ntrale del 
(PCU.S "Pel il siiperamenlo 
del I ulto dell'individuo e 
delle sue conseguenze’, m 
data Itti giugno, è di glande 
imfxirtanza jiei questa lot¬ 
ta di .stoni o significato con¬ 
dotta dai parliti comunisti 
tonilo II maeehina/ioni 
dilla leazione imperialista. 
L’oigano del partito comu¬ 
nista fi.ancese ì'Hinnmidr 
ha giustamente definito 
que.sta oeeisione ” Un nuo¬ 
vo importante contributo 
agli sforzi del inovnnento 
operaio internazionale negli 
interessi delia paté c del 

soeialisniti’'. 

• La deiisione del 20 
gnigno del Comitato Cen¬ 
trale del PCUS ilhiinina 
ton la viva luce del marxi¬ 
smo-leninismo ratinale fa¬ 
se nella stona d"l movi¬ 
mi nto operaio Al (alnn- 
niatori che attaccano la 
Uniont Sovietica e W ronin- 
ni-nio e ‘’ato assestalo un 
colpo demolitore E'^i sono 
or .a in preda al panico co- 
m»' Vpri prese nell.i luce 
rl«" f-iri I nemi( ■ della 


classe opti aia non riescono 
a nascondeie la Imo t (infu¬ 
sione, 

» t^UaiiIo .Il p.iitili (oiiium- 
sti (lei paesi i apit.ilisti. cs-i 
lev.ino s,.||ipi,. pili ;iii,, I., 
gioì HI '1 li.mdiei I ni.Il visti 
leu un ' 1.1 (iei rintei n.izion.ili- 
siiio piolei.iiio 11 Coniit.ito 
L'i'nii.i'e del P.iitito Conni 
ni't.i li.mi e e h.i entiisii.'ti 
e.neente .ipjii ov .ito ..i deci 
sioiie del C.’iiiit.i'o lenti,lU* 
del PCU.S 11 .Segiet.iiio ge 
ni".ile de! P.iitito Conni 
Mista italiano. P.ilmiro To¬ 
gliatti. si e piomineiafo per 
” CappiovM/ione sen/.i li¬ 
scive ilell’.T/ione elle i diri- 
g.enti del PCUS hanno (con¬ 
dotto e loiuhieono pei su- 
pei.ire totalmente le coiise- 
.‘tiienze elle il eillto della 
personalità di .St.ilin ha 
avuto sia nell’Unione So- 
vietiea che nel movimento 
operaio internazionale”. I 
'COllo(|ui temiti negli ultimi 
tempi a Mosca tra le dele¬ 
gazioni dei partiti comuni¬ 
sti della Kraneia. dcll’Ifalia. 
del Belgio <> della Gran 
Mielagna e i dirigenti del 
PCUS si sono svolti in una 
almosfeia cordiale c in uno 
.s‘|)iiit(> (Il .sineeia ainieizi,) e 
di f.dueia leeiproea tra i 
partiti fi.itelh (Jnesti in¬ 
eunti i promuovono l’unità e 
la solidarietà fraterna dei 


partiti marxisti della ebiss» 
opeiaia dei vai i p.tcsi e lat- 
forztmo 1 contatti e la coo- 
peiazione tia di (’ssi. 

« Il Comitato Centrale del 
I Partito Cuniunistn deil'ln- 
, di I ha dieliiaiato nella sua 
11 (iluzione che la decisione 
(Il ! .'Ul gnigno del Comitato 
Ceidrale ih'l PCUS rileva 
giiist.unente le nuiecliin.i- 
zioni dei ni'iniei dei lavora¬ 
tori e sottolinea la necessi¬ 
ta delbi ledelt.i .iP’ideologi.i 
.seientifiea del marxismo- 
leninismo e .dia causa del- 
I rmtei nazionalismo prole- 
I tal io. 

« L’ide.i dell.i soiubnietà 
lutei nazionale e della lott.i 
pèr la e.iiis.i della pace e 
del soci'ilisuio fu lucsu nel¬ 
le menti delle masse lavo- 
ratriei e diventa una gran¬ 
de forza slorie.i del nostio 
tempo Ecco perche i piani 
dei nemici della cla.sse ope¬ 
raia .sono condannati ni fal¬ 
limento. Ecco poiché essi 
non niiseiranno a .stibotare 
rinlci nazionalismo piole- 
tario 

«Con grande foiza e fi¬ 
ducia risuonano le .seguen¬ 
ti parole conclusivo nella 
decisione del 20 giugno del 
Comitato Centrale del 
PCUS. permeato di profon¬ 
da fede nella potenza del 
comuniSmo: 


« Iiiv entino (Hii ( I . (I- 

logi Imrgliesi lo loio f.iv oc 
.sulla "crisi” del lomuni- 
sino sulla "confusioni ” 
nelle file elei partiti conni- 
insti' .Siamo oim.ii ali’tii if 
il questi csoieisiui dei n(>sii i 
nemici Le loro previs.niM 
sono invanalnlnirnte scop¬ 
piate come bolle di sapone 
Questi infelKi indov.m 
vanno e vengono. m„ fi mo- 
vìmento eominiista. Je idee 
fertili e immortali de! m.ii- 
xismo-Ieninismo hanno vin¬ 
to e continuano a viiulk. 
Così sarà anelie in futuio 
Nessun vil(', calunnioso .d- 
taceo dei nostu nem.i i |)o- 
tia aricslaie d eoi'o iiie- 
sislihde dello s\-i!iippo sto¬ 
la o (lell’iinifindà vi'i'so d 
comuniSmo ». 


Zoiln nominalo vice miniìlro 
degli Eilerl dell'URSS 


MOSCA. It! 


.»■ i' ' .1-1 


luin/uil.i s‘ iser.i 1 . rom.’ ■ d 
Vi'eri.in 'Aortii « v u » ni.,. M . 
degli Es’eri di'll.i IJ'iiaii ■ .Si- 
V io tic I 

Zori'i. fonie è ' o'o. e - l'o 
nei nove mesi .imbfl.sLi t'o » i 
Bonn 

.Sono st.iM nomin.Tfi vice ni- 
nistn degli H'teri .mene Pi- 
tohohov e Zikhirov 


Raccolta cinese di documenti 
sul dibattito nei partiti operai 

(ili scritti (li 'ro;l,liiìlli o le fìrcsc di jìosi/Aonc del P.C. itn- 
liuno e d(\ii.li ulivi puri ili - Un uriiioln del ^ Cieiiininiiihuo 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE Itiale italiano, documenti dcilluzìone del Comitato ccn’i.d*' 
- partiti finlandese, tedesco, c.i- sovietico e della dichini azione 


- partiti finlandese, tedesco, c.i- sovietico e della dichini azione 

l’KCniNO, 11! “■ Un.i lac- nade.se. lino alia nsoluzione di Togliatti a Paese Sem — 

colta dei contiihuti dati dal del Comitato cenli.de .sovie- la compilazione appaio di pc' 

Iv.iii imititi coimini.sti alla tico. «e stessa un giudizio. In cjne- 

Idiscii.ssione .sugli eiioii e le quikI.i e isolai.i nell indice si*’ i*'*''*-’- si .mnotte qm so- 


v.iii imititi comunisti alla tico. «e stessa un giudizio. In cjiie- 

discii.ssione .sugli eiioii e le quikI.i e isolai.i nell indice si*’ i*'*''*-’- si .mnotte qm so- 
Icolpe di Stalin, a (.omincmic fj*- due t ighe di .isteiischi pi.tftulto v.iloie, evidontc- 
’dall’intei vista di Togliatti a ., .mg,,,(ìcaie che tap- tnenic. al f.itto ehc il d.bat- 

Ninn-i (irr/nuMMifi, è st.ila iiH'.s- tito sugli cnnri rii Stnl.n .«- 

sa in vendita st.uii.ine in tutte ijihattito Vengono iioi Tedi- «tviluppi e si .ipprofondi-r i 
le libi cric di Pechino (* an- toii.ile di ’fogh.itti a pio()(>- ' fiuttuo'.i coopei .iz.(>ne 


nnnciata dal Gemaimidmo E’ po/nan, la opinioni rosponsahih d 

Un volumetto di .-l.> p.imne, qiddaiazione di Togh.itli a P*trtito a parlilo, cosi * iv 
.stampato .'ii cait.i sottile e Pae.se Sera, e .iltn scritti di l’iniPtu e.sperienza del rnovi 


di opinioni rosponsahih d.i 
partito a partito, cosi ' ne 


m.ineggevolc. deslin.'ito .dia 
pili finga diffU'ione. e poil.i 
il titolo « Documenti sulla 
qne'tione delle critiche a .Sta¬ 
lin » La tinduzmne del nia- 
teii.ile e Iti pubblicazione sono 
st.iti eur.ili dalla « Genungiu- 
paiisre ». cioè |,i 'Oeiel.i edi¬ 
tine pof)ol,ue 

1 doeiinu'nlI sfino i.u colti 
secondo bordine ei onologico 
dell.i loio toinpais.i nei ii- 
spettivi p.tosi e compì endono 
lo iisoliiziom e le dicliiar.i- 
zioni degli Ol ganisini dilettivi 
ii(.i p.otiti, inteiviste, diseoi- 


dichi.i- 


Dennis c Fo.stei. la dichi.i- t^hcnto comunista «• le 'ue 
.i/ione del Comitato centrale Prf''’Pt-’ttive ne risultino niu 
lei PC fiancese, gli editoriali 

cibi stampa rceoslnvacca, U Partito toinuni.sta c.m 
ingheiO'i'. biilgai.i. polacca, P-nte .sua. in un editoi de 


del PC finncese, gli editoriali 
idcll.i stampa rceoslnvacca, 
ungheie'C, bulgaia, polacca, 


Isi dichiarazioni e artici^h di uah 


l’edilon.de delbi Pravda sul- <^^1 Geuintugibao .sui f.itti d. 
1.1 funzione del P.n tito co- Poznan ha poi t.do alcune 
rnnni.st.i neli’UPS.S. bi (Jich.a- Ptecisazìnm di tcoii.i gì le- 
iiizione del Partito socialista vhe devono esacie icgi- 
nn.lic.'do tede.sco. e l.i liso- i>ii'de. < E’ certo ei rato — .si 
lozione pnbhhe.it.i (bai Comi- ncllediton.de — i.to- 

talo centrale del P.artito co- neie che bt lott.i di classe 
munista indi.mo appen.i iin.d- diventa inevitabilmente pai 
Irò giorno oi^^ono .ispra e più fesa durante b'i 

, 1 - tr.isfoi inazione sociabst.i e 

Con (inC't.» .tmpu'/z.i di , sie-i.iuhi.t » 

dopo li i aggiungirnento do! 
socialismo, poiché que.^to non 


.tmpu'/z.i (li 
(omj)iende la 


personalità dirigenti, editoria- opinione del movimento córrispond’e albi reaUà’‘M . i 

n ,1, 11 n™"!'!» 'n ventuno „» 0 ., e e 

volume mi/i.r. come diievo, t'v (Ontmenti. li i.Kcnla mnmente ncricoloso «mi'en, r.- 


pericoloso .sostenere 
•. 0 ,,- l’'''S‘=enza (Iella lotta di cl is'» 


dalla mleivisin di Togliatti off. e un quarii-, f!>*’ f’ààcenza ^ 

a Nuovi argovtenh alla rimile ni co della fiaterna discii»- ^ ^ compless.i nclbi n- 
segiionn le pre*»' di posizione S'one .ifx i ta nella ( lassi* ope- -.suzione del socialismo o i» 


p.utiti lomuni'ti .imeri- 
). fi.miese rmivegese. 


lutei na/ion.ile 


asscnz.i di una lotta tm 


Congie'-o d.l P.ntifo eomn- i„^.onari e controriv’ohi.'m- 
nista sovietico I diicumenti nari dojio in decisiv.a vit*or:-i 


jsvedese. bidanmco, il rap- insta sovietico I documenti nar: 
inolio di Togii.ittj .li C'imit.ito sono sfidi pubblicati senza 
centi.ile e .incoia i ronfribnti .ilciin coneni nto d.i p.n te dei 
alla di.scnssione dei partiti compilatori cine-i. ma — enme 
belga, .-instri.'KO. o'andese. not.immo in ociasione d"Ila 
incionesianii. .'stratti dalla ri- pubblicazione contemporanea pj|g, 
coiuzione dr ' t’om ta'o cen- su! Genmtni/ibfin delia riso- ^p 


< o.\ I nii..%.\('io »i iiitiM.A.vri «I c'CKs^i i*: <’o.\ i.huiikttiìi» irki.i.a i .\it.%' oi'Kkaia 

Il P.C. francese apre domani a Le Havre il suo XIV Congresso 

Sei anni di inutile offensiva della reazione: dal colpo di mano di Ramadier e dal complotto dei piccioni, alla pace in Indocina 
e alla formazione di una nuova maggioranza - L'unione delle forze popolari nella lotta per porre termine alla guerra in Algeria 


della ti.isformaz.ono .'or.-';- 
sfi * Osscrv.-indo d'altro !.do 
che .1 Pozn.in il nemico h i 
cercato di profittale di rn.n- 
clievolczzo del potere popobi- 
re. il GcTiTììiag'han no r-CT.- t 
.nsegnamenti d'ordine pr.ai -o 
per 1 ! lavoro degl: organ -m. 
stata!: 

Gì- organi d rigonfi e • ’o-o 
funzionar., dico l'odi’ori ale 
.«devono .sempre tener.- al 
ceir-nte '(Ulle diffirnlt i d*'”-' 
o fare tutto :1 pece-) fi. 
per ri'iol-zcrle -n tempo I 
! metodi b’irocrat'.c! la nm- 
(•-■iranza vcr'o le condizi.an d 
'• ’a d«*i popol.a de'.'ono ez "r* 
riìrl'jtamc.nle r^'t-flcaf: Co,- 
'gi: C’-'-or, e !•• d^ficenze "a- 
‘•"a'T-.o e'-o'-,-. 'conert: e ' i- 


i DAL NOSTRO CORRISPONDFNTF -ione ocei-n loiul''* rfvuderlo 


P.ARIGl. 16 — Nella nuo¬ 
ra cede muutcìpaìr dì Le 
Havre. cnnouistata dai cornu- 
ruifi licite elezioni suppletive 
del iibbrnin scorso, sj aprirà 
mercoledì 11 ,attiva il XIV 
Congresso del PCF 

Si tratta, sc non andiamo 
errati, di', primo congresso di 
un arande partito comunista 
occidentaie dopo lo stanco 
XX Conore.iso del PC depa 
LTir.onc Souiericn' e .wlinnio 
iiuestn potrebbe definire l’im¬ 
portanza dello ain-eniTuento 
.Mn per j compagni /ronccsi 
e i>er in Francia in qencra'c 
le assise di Le Havre hanno 
anche n'iri n'Oiiri di inte¬ 
resse- prima di tutto si tratta 
'u I coTìO’'es'o successivo alla 
competizione elettorale del 2 
gennaio, che vide il PCF por¬ 
tare I «noi syjffrapi a cinque 
milioni e riconfermarsi pri- 
n.o ca’T’fo di Francia con l.à4 
ifputat’ e'etti a'ìa Camera 
In spcnnio 'uopo il XIV Con- 
',re«vo ' per .’. progresso ro- 
'’.'.'.e. per In pace e per un 
ivven.'c rii grnnriezza nmio- 
n..ìe ' — Come d'cono le (ca' 
che in e«io verranno discusse 
—vede P Partito comunista 
francese (opeonafo nella lot¬ 
ta per la pace tv .Aìacrta e 
V aitestn lotta trovare un 
terreno di set ipre n'opqiore 
intesa con le forze progressi¬ 
ve del paese 

Il PCF insonima forse per 
’e ivimn volta e roncreta- 
f.nre esce dai chnio di fe- 
-ore iso'amctito m cui la rca- 


•nn da! lontano 1947 con il 
{ornpincentc avallo dei social- 
d( uiocratìci e .si presenta con 
un programma ben preciso 
per la realizzazione dell'unita 
delle forze lavoratrici. Questo 
punto, rhr '■ara uno dei piv 
dibattìiti nelle cinque flior- 
nnfe rii Le Havre e anche, a 
vostro avviso nvo dei più im¬ 
portanti dvlì'attnale mto pn- 
■»r.ca frnr.eete perche nn su- 
pernvìCTìtn della frattura esi¬ 
stente f-n i due grandi partiti 
operai r-ìstaUizzafasi nel 
tdttPo e soltanto oggi aperta 
ad Una jio«sibilifà rii sutura, 
sanificherebbe per la Francia 
un prodigioso balzo fn avanti 
ne' rinnovamento della sua 
politica interna ed infemn- 
ziovn'. 

Ma per moire la novità e 
’a portata di que.s/u prospet¬ 
tiva — ne r’Cina ne facile, 
ma Tcale — bisogna pensare 
alla storia recente. Sei 1947, 
sotto 'fi iiress'ovr oinertcai’n 
esercifantesi su tutti i paesi 
dell area del piano Marshall. 
In direzione socialista .si pre¬ 
ssa alla manovra della rea¬ 
zione francese Ramadier. al¬ 
lora pre.sìdente del Consiglio 
col pretesto che ? ministri co¬ 
munisti ostr.co'nno ”a:*one 
del GUI eriìo nelle vertenze 
sihdaca’i ’i esclude dalla for¬ 
mazione nunisteria'.e Da ouel 
niomento riesce in Francia 
quello che non riesce in Ita¬ 
lia. sebbene anche da noi, 

nosfn depurati siano estrn- 
;* cs.'i dal governo: il PCF 


viene isolato come " forza an¬ 
tinazionale ». in propaganda 
fascista SI accanisce contro 
i SUOI dirigenti e i socialisti 
accettano a occhi chiusi le 
formule del pin riero antico¬ 
munismo 

Da quell'auno la vita j/o- 
iitica francese e tutta un at¬ 
tentato alle liberta democra¬ 
tiche I socialisti bloccano con 
la peggiore reazione nelle cle- 
Z'oni del 19.bl rubando — e 
la parola — decine di seg p 
ai comunisTì con ’a ’egge de¬ 
gli npparrntninenti Nel 
si inventa il fan,oso « com¬ 
plotto dei piccioni •• e Duclos 
è tratto in arresto Sei 1953. 
i comunisti sono accusati di 
tradire la patria a favore dei 
combatti nti del Viet Snvt 

Ma il PCF non diserta <n 
lotta. I grandi scioperi del 
1953 sono la prima scintil'a 
unitaria dopo sci unni rii ro- 
rinosa divisione imposta da’ 
dirigenti socialisti Di qm n 
apre un capitolo niioro' i «n- 
cialisti abbandonano la coa¬ 
lizione reazionaria Mcndes- 
Fronce con Voppoggio delle 
sinistre può concludere la 
pace In Indocina, la CED e 
bocciata dall’Assemblea na¬ 
zionale e si sviluppa in tutto 
il pae.se un movimento uni 
fono olla base che porterà al 
successo delle sinì.strc nelle 
elezioni del 2 gennaio 19.56 ed 
alla formazione di quel go¬ 
verno .socialista che si varrà 
delVappoggto dei comtinf.sfì 
F pen.ra’-e che anche questa 
rittonn elettorale è limitata 
dall’irrtaidimentn della dire¬ 


zione .-.or.,;.'ì.ìra fh- uileaiiiti 
COI radicali, rifiuta U- projto- 
«fe rii cCtdliZ'one forte dal Par¬ 
tito comunista frnncesV 

La \tfiria di questi ami <*»- 
iiif M mi» •- p’ena di qu» ta 
Uttid tratnci'ia cnv.battuta 
'lai s'.cia'.i.ti 4 ontro i romu- 
ni.r francesi’ ina nonostante 
questo r»ai i’ PCF abbuudo- 
na le .so- paro’,»’ d ordine un<- 
ta-te Unii diini-ntica che '.'av¬ 
venire del,a Frane a r,posn 
lull'uTtiOm di tutte for.e 
popolari X»- fanno ir de le 
riso’uzioni f.e. Xll e XIIJ <on- 

gtPFs,, 

Con l oqgr ii'.ar.'i deliri qut r- 
rn d Alg< ria. con l'esicndersi 
di ; maiiiri.tire popolare con- 
iro la po'.’liCn dei governo, 
cori il ridestarsi della co¬ 
scienza socia.Ufo in una base 
allevata a' peggiore anlico- 
muntsTho ta prospettiva dt 
una intesa popolare diventa 
PII' roncrrtn « Solo un circo 
— dica ogg. l’ottava tesi del 
PCF ded’Crtfn aTimitn ope¬ 
re'o — non riuscirebbe a ve¬ 
dere che in vita penerà sem¬ 
pre di pili le condizioni per 
la realizzazione di ouesta 
grande a.spirazione. Iax vita 
stessa obh’iaa t »»ie»abri del 
Parlilo sociali.sta e questo 
partito nel suo insieme a cer- 
epre nuore rie Comunisti e 
sorinlìsti hanno già da ora 
'l’o’f? p’inf» rf' rista romuni 
s • nnrstinni impnrtantissirne- 
roddisfazione delle vrìncipaìt 
-ir-endicaziont economiche, rì- 
rtahiUmertn della laicità, di¬ 
fesa det'e libertà democrati¬ 
che. lotta contro il settarismo 


e ni ìu-ioii» III L* y.»ilu ili lina 

pus. riiptuu III A.p' ria aiira- 
; e(-»o inim«'li(ili ii('.oziati, ili- 
mrmo. (Il ■ I ru-ione Ui uriti 
julonui ili olili pi f .u (li-tt II- 
«ioiie inlfJno-ioiiuie. La <or- 
rtiile {acori tUiC alia uu.la <!’ 
azione I.a (on.iiicI(il'> a nul 
ii.jeslarsi n» Hamcntc ,‘iuu a 
pjf'i .sentire mi cun(fri.i.O » 
Tit-t!» a,tre (l'i'. 1"’i.et nnz o- 
m.i del Parl.to ^'.c.ahsia .. 

I lOLial’jli dunque, uir.gen¬ 
ti t ua^e, ..'iraurìo i ;.in l'i- 
rtr.'i'ur. q'itiio (orqr.'S'O 
f* I r(7 STiirCi l 

n'i'jlo ri;tpcti'j all lim-n «• al'u 
o'.'o’-orazui’ie < h.j s a',e-e a.. 
ÌLe Havre e Cfie i'a'ìargnern 
jptr lui:», il UT*'C Certi, i.er 
ie ragiou’ che aubiamo t i- 
ite. Ciiolc ani ora un {oss.,'o 
fra i due porii'i operai .Ma 
se I comiinisri franeesi. t cl’a 
lotta icaterata dai sorm'nti. 
qua.’rfie volta possono .iver 
reagito ' on rigidezza r, cov 
ìeiTori'U.o I'»-ìlr’buen 1 1 r.d 
ailnrgirr qims’o jo''sa'o. ogg 
sono sufticerìtemente anguer- 
rtii per riconoscere le lacune 
del loro loroTO e per rolma- 
re ogni distanza F’ loro dt 
grande aiuto, in questa con¬ 
giunture, !c ri*oIuzao7ie adot¬ 
tata dal XX Congresso del 
PC dell'Unione sovietica, le 
indicazioni in essa contenute 
ner tl rafforzamento dei par- 
tilt comunisti e per l’unita d' 
tutte le forze onerate 
j .Voterolc x>Oilo infatti oc 
cupano, nc'ie te?i proposte 
alla dtscus.swne de/ XIV con¬ 
gresso, I risultati deVe u’time 
assise dei comunisti .snrictici 


/. Par’itu >uu‘iiìi.ta rrance.ie., rii 1 , arri’a a aire co- i.t' ‘i-. - ■TnC-Ot'* e 

.óe ng una iur.g.i « g.'oriojfi : no di quelli • < he Ji interro- uv’^an'ao orca'.' -* 

sloroi. 1 Oli litui.chern ài ri-Igano sul partito * i uo’c la pe*? ^ rnm.SCh’m'-e 

I Ciler» , mia Imi di gucgli ic- . roti'ira Qtii.’e consolazione ^ 

legnunienti, i (.fijet’i o le in-jr«'sla ai <nornalist\ borghesi’’ * 

.. tijjtaziorii gerierate uppitulOtQuestii - quelli thè discuto-i FRANTO f .AI-.AM.ANDBF I 

Ji u»‘(e,iiii dt .otta jenza,no nel jtartito sono molti*. *- 

q.iartier. RaJiorzare i,i uè- Ebbene, non c e cne da com- rnmmnfiVn di radin Mncra 

u.ui rizia i'.ieri.G dei ,»tirl,:o nnner.'i dt questo l partiti t-UlilllIcMIU Ul IdQlu riUaLO 

e .'O' fctare la ( ritita delia comnr.isti .sono percorsi tutti ai rnltnnili fra PflK O Pfl 

ja e p.r lo .siilupp.» del’o da nn tremito d. rinnouQ- COllOq Ul Ud rlUà 6 TU 

.erito dt respou-.iba.ita di minto eh» e già una garan- srrsstr x i- ■- -r ~ 

itivi !• tante ione» due dei zia dt superruiento di difetti ' ^ 


Commento di radio Mosca 
ai colloqui fra PCUS e PCI 


fond7menta.. de'.’of i-rfnr/rz- che S’ rcseoi.trano 


.MO.SC.A 15 — ’z- r-- 

Tie-’.o q:esl« re- 

-ai'o M'"''! ai oolesr, i' 


j 11 .7 tesi, dedicata nnpunto n'IseTnr.r» r» t/»-- grande orna- Ar ^ .1. 

I li.i'tilo 'i (.omuni'ii frane-'*! nizzc: One D'.sruterc signi-,, A ' " 

(1 j — dice questa te i — in 'io |Sro rmr.oj-nrp m meglio, ' '' ' 

^•,n.-r,|,z ;,i . i-fcr-a guardo -i s- come e su cosa 'A “,^-.1- ' .. 

(1 del partii'/, s!’. reranm, , 1.7- rr » > c-’o teli di (ii-|f -■ 

>r lori del XX Co igre-so nel .-.'ussione ner i! X7T’ con- .- 


... garrirò G.anzarlo Pajetta. è 'zrr.a-.a 

le mnS'C popo.an *. 1 Havre deve essere e «ara ita’, j dairUr..ore sov.et.za G ’ 

E' qui, in {Ondo, toc la urc lezione di dernocrazia 5£zx>!ta:ori sor.o perfcttan'ea'-* 
stainpa borghese, pia che al- coni** è r elle grandi fadiz’o- .r.fo'rr.z*.*. del czn7jr.e~.*.. U 
trote, attende cl carco il ni del Partito cornunuta s'ampa borghese e R - 

congresso comunista Fin da francese E d' Le Havre do Roma haT"-! fat*'' n'(s--z> 
oggi bt.soffna dire che il tono us-tra un Partito commiitn a tale v’.5.ia 
di certi fogli e cambiato e -a'forzalo, con una linea vo- Nat’ura.me.'^te "o" (• 

se, una settimana fa, s. dava Httcz che oU permetterà (iiistate .e a'»5e.' te -''.--z • r eie 
ancora per certa una im"U- af'rortare I,- nuove battacì'elda Mosca a .osnu"-': za «- 
nente crisi dei cOT7atini,«ti -ntcrne eh» lo asnettano perp. r.,* v: e s;a'o a.cuci desi.ie- 
francesi, questa sera st pensa ■r hcness.'re del paese in (r'i'|"'o d. Mosc.v d; dettare a-i 
invece che crisi non cv sarà, qnps'r» r^rtrto è nato e s’èlfi.nea di co'«dotta al PCT 
Le Monde, intatti, dopo essere srì’t/rnPo. ne! quairn det'e! •' .Mo«c3 ha avuto l'uogo «o- 
arrii'oto n questa constata- sua grande storia jt.a"t.-» ii-' f-anco «csàtnr» > ' 

zionc su’la base di seri mo-l .WOVSTO r\NT\l.Dl i'^pr.o-i fra egual; » 


V 
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NUOVA TAPPA NEL RAFFORZAMENTO DELLA GERMANIA DEMOCRATICA 


GrotewohI, UIbricht e i dirigenti deiia R. D. T. 
a Goilo quio a Mosca con Buiganin e Kr usciov 

Un articolo della Pravda e un commento dell’ADN - Nehru respinge a Bonn la pretesa di Adenauer di rappre¬ 
sentare tutta la nazione tedesca - Le tesi delia guerra fredda sconfitte nei comunicato sui colloqui tedesco indiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, lo. — Wi tlclcRa- 
vione governativa della He- 
Duljbliea doinociatico tedc-sca 
capegRiata dal primo ministro 
Grotcwolh ò giunta a Mosca, 
accolta nirneroporto da lìul- 
Ranin, Krusciov, Molotov e 
numeroso altre personalità so- 
vieliche. In un breve discorso 
pionuncialo all’aeioporto di 
Vnukovo, Grolt'w’ohl si è detto 
molto lieto deir.imichevolc in¬ 
vito rivolto al suo govcino per 


Conclusi i colloqui 
di Nehru a Bonn 

nEIlLINO, Ui. — In un co¬ 
municato conRiunto dir,amato a 
Itomi, at termine del toro col' 
lofjiii, Nctiru o Adenauer espri¬ 
mono sporaiua tn - un nllcg' 
perimento della guerra fredda.. 
od auspicano un accordo .sul di¬ 
sarmo elle «sarebbe di Rrancle 
Imjiort.anra per la pace e ia 
prosperità d<*I mondo 

I due slafi.sli .si dichLamno 


imlo tedesco di videro paeili- 
camenie unificalo II suo paese», 
ciò elle «contribuirà ad ulleR- 
Rorire la ten.slone o a miRlIn- 
rare la .sitiia/lone europea e in- 
terna/ionale 

La Germania ocelde/itale. con 
tinua il documento. « e pron¬ 
ta a fornire 11 jiroprio contri¬ 
buto tecnico ai proRrunnd eco¬ 
nomici indiani '• 1 due governi 
collalioreramio per creare in 
India un i.stifufo tecnico per 
il (piale la (lermania occldep- 
!;dc fornir/l In-ieipiamc.nti e ma¬ 


cho Nelini ò il primo statista 
che lasci Ilonn non .solldart?.- 
/.atulo. an/.i dlssotucndo aper¬ 
tamente. dalla tosi di Adenauer 
•iccoiido la (piate il governo di 
Homi .sareliln» aiilori//ato a par¬ 
lare a nome di tutti i tede¬ 
schi- 


re uuidate dai cinoue principi 
di Uandung; - Riconoscimento 
doirindipendenra e .sovranità 
narlorialc, non aggressione, re- 
ciproco rlsjìctto. non Intcrfe- 
len/a <> pacillca coe.sisten/a... 

Il mondo, Nehru ha detto, 
non poti a mal vivere in pace 


Il pumiicr indiano ha conclu-intanto die sarà dominato dal- 
so la sua visita nella ttermanln} Codio e dalla violenza. I,a pati 


I NEUTRALI M EDIATORI PER LA FINE DE L CONFLITTO ? 

Una missione dei patrioti algerini 
parte ciperà all*incontro di O rioni 

Cento partigiani ncci.si in mia sanguino.sa giornata di lotta in Algeria 


occidentale pioiiuiici.mdo un 
dis'cor-o (li politica estera alla 
imivcisil.i (li .Amburgo 
.N'chru Ila invitalo in tale oc 
cn-'ionc 1(* gr.iruli pot<>tize ad 



BERLINO ^ La (IrlCRazione dcll.i RI>T .tlla parlcnz.-i per Alosca. .SI rlcono.scoiio tlrotcMohl, l'Ibrtchl. il de Niischkc, 

Il ttiinisiro dell.i (lire.sa WUll Stoph (in iinifornie). I.odi c Bolz 


Un viagRio a Mosca, in vista 
di utili convcr.saz.ioni. cd ha 
vspres.so la ferma fiducia che 
queste conversazioni « giove¬ 
ranno alla comune cau.sa ». 

La delegazione, della quale 
fanno pai te, oltre a Grotowolil, 
il primo vice-presidente del 
consiglio UlDricht. il vice-pre¬ 
sidente del consiglio Bolz, il 
vice nrcsidcnle del consiglio 
Otto Nuschke e il ministro de¬ 
gli esteri Lodi ha inizialo nel 
pomeriggio, con Buiganin e 
Krusciov, i colloqui, oggetto 
dei quali sono le questioni del 
disarmo, della .sicurezza col¬ 
lettivo, dell'unità della Ger¬ 
mania c dell'aUuazionc del 
jiiano quinquennale della Re¬ 
pubblica demociatica tedesca. 

In un orticolo scritto in oc¬ 
casione dcirarrivo della dele¬ 
gazione la Pravda C-sallo oggi 
l'-amicizia sincera c frater¬ 
na j> che unisce l'URSS alla 
Germania democrotico. Questi 
legami d’amicizia — dichiara 
la Pravda — sono naturali 
perché i due paesi perseguono 
identici scopi ; assicurare in 
Europa c in tutto il mondo 
una pace stabile, creare in 
Europa un .sistema di .sicu- 
lezza collettivo, spezzare la 
corsa al riarmo c proibire la 
produzione di armi atomiche- 
Dopo e-ssersi rallegrata con la 
popolazione dello RDT per i 
successi riportati neU'edilica- 
7 .ionc del socialismo, la Pravda 
si dichiara convinta che i col¬ 
loqui di Mo.=ca saranno frut¬ 
tuosi sia per gli interessi dei 
due paesi sia per il successo 
di quella che è la causo dì 
tutta l’umanità progressista: 
l'instaurazione della pace, del¬ 
ia dcmocrazio o del <oc:a- 
I-.srr.o. 

Per quanto riguarda speci¬ 
ficamente il problema tedesco, 
i! cinrnaic del PCUS ribadisce 
(he ia Gcr.manin può essere 
unrficofo soltanto con tralla- 
f;vc dirette fra i governi dei 
due .St.at; esistenti nel s»n ter- 
rilorio. Izi RDT non sarà ma- 
.-issorbila dalla Repubblica d 
Bonn, come sperano 


d’accordo sulla necessità che 
- rindipcndeiiz.a e la sovranità 
delle nazioni .siano rispettalo» 
e nlTerinnno ebe « il rispetto 
(Iella inU'grlih territoriale e la 
non imorforenza nepU ntfarl 
interni dello altre nazioni .sono 
la baso por una .amichevole e 
pacifica cooperaziono fra tutte 
le nazioni ». 

In merito alla questione to- 
desea. il comunicato dice che 
Nchm « ba espresso la sua sim¬ 
patia por il desiderio del po- 


teriale. Inoltre, la Itepiibblica 
di Bonn .'UTOgller?i un Iurte 
numero di studenti indiani nel¬ 
lo sue scuole tecniche. 

Il bilancio dei colloqui di 
Bonn, quale si puiS dosuinoro 
dal documento, ò positivo per 
il primo niiiiistro indiano, le 
cui vedute in materia di coo¬ 
pcrazione Internazionale si so¬ 
no imposte alte tosi da guerra 
fredda del cancelliere Per 
quanto riguarda, in particolare, 
la questione tedesca, si rileva 


abolire la dominazione sugli al¬ 
ici Stati. Dobbiamo rìconnsco- 
re — egli ba detto — che è ma¬ 
lo interferire negli altari de¬ 
gli altri Stati con Taggrcsslone 
o mutando la loro org.nnizza- 
zionc interna con mezzi politici 
od recnoniiei. La dominazione 
ò tuia brutta cosa per i domi¬ 
nati, ma é peggiore per coloro 
die dominano ». 

U primo ininiMui indiano 
ha ribadito che le relazioni In- 
tornazionnll dovrebbero esse- 


ra (* r»«ilio non sono mai stati 
buoni consiglieri nò fra gli uo¬ 
mini nè fra gli Stati Non si 
pos.sono seguir»* metodi di pa¬ 
ci* Si* si pensa In t(*riuini di 
gUi*rra - 

« Si p.trla troppo — ha con¬ 
cluso l'oratore — di forza mi¬ 
litari* (> di potenza e di una 
pos.'iliile guerra, l’na guerra 
futura •••ari-bhe Iropjio Icrritiiie 
peri he una tale evi*ntu:ilità sin 
presa in considcrazione C’è un 
prov(*tldo che dici*; «Chi tm- 
[tìinn.i l.i .spada d» .sp.ida peri- 
-•-ci* ■*. Inv(*c(*. le prospettivo di 
disarmo - .sono oggi por la pri¬ 
ma volta jiiìi luminoso perche 
gli siaiisii hanno lilialmente 
compreso che in una guerra fu¬ 
tura non vi sari'bbo alcun vin- 
citore-. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, Ili. — Le speran¬ 
ze in una pi»).->siiTiu suluzio 
Ilo (lei contlitU) in Alg(*ria, 
.sono dopii la pre.sn di fxi.si- 
ziout* del Congres.su della 
SFlO o in coincidenza con la 
nus5iU)iu* in Europa dei pri¬ 
mo iminstrn indiano, Ncivru 
.sono stale oggi ravvivate dal¬ 
l’annuncio che una deU'ga 
/ione del Eioote algerino di 
litx*ra/ioiie. capeggiata da 
E(*ihat At>ba-v. .-aià a Hrioni 
iwr .‘oguirc da vicino rincon¬ 
tro f;a Nehru. Tito e Nas.scr. 

Is’ebru è Taiitore, come si 
■,a, (li un i>iano di soluzione 
negoziata del problema alge¬ 
rino. alla cui esecviz.ione egli 
SI i* dichiaiato anche pi unto 
a conti ibuirc. Il premier in¬ 
diano saia a Parigi domani 
(non più, come era stato an¬ 
nuncialo. (juesta scia) c avrà 
con Mollet dei colloc)Ui che 
poti anno servile a ini'ltcre a 
punto un’azione eonerela. da 
condune innanzi ncH'incontio 
di Brioni. 

Tia i fattori che tendono a 
modificale l’attoggiamento di. 
mlransigenza del governo 
francese si è posto in que.sti 



BKl.UKADO — L'urdiale stretta di mano Ira Nusser e Tito negli Incontri 

convegno di Brioni 


preparativi del 


mini in primo piano quello, nuovo aunienlo del 10 per 


costituito dalle difficoltà eco¬ 
nomiche. H' di ieri la pieviaio- 
ne del Journal dii DiriiOnc/io 
che difficilmente l’.A.sscmhlca 
si r.Tssognciu ad approvare i! 


IN UN’ATMOSFERA DI OSTILITÀ’ E DI TFNSIONF 


Conflitti nella Germania ovest 
tra soldati americani e civili 

//// iminilnrp ucciso u Montico - Chiesto l'inipic^o dcllti polizia 


NORIMBERGA. Iti — Nel¬ 
la Germania occidentale, si 
sono avute in qiie.sti giorni 
manifestazioni di ostilità con¬ 
tro le truppe aineiicane. tia-: 
dottesi in vari scontri con ci¬ 
vili tedeschi. 

A Monaco, un muratore 
ventenne, ifan.s Weyraucii, u 
morto all'ospedale, m .seguito 
alle ferito ripoitatc in uno 
scontro con s'oldati americani. 
24 Ole prima, era morto al- 
Tospeilale il diciassettenne 
Guenther Muller cd i due tra¬ 
gici incidenti hanno peggio¬ 
rato Talmosfera creatasi in 
seguito ai fatti lament.iti una 
.settimana fa a Bamberg. do¬ 
ve una ragazza di 15 anni fu 
violentaf.i. Un'aggressione del 
tenere, pure attribuita agli 
americani, e stat.i compiuta 
ai danni di una ragazza di¬ 
ciottenne. Per uno di quc.sti 


ca.-;l sono in arie.slo sette .sol¬ 
dati amoiicani. 

I quattro partiti govcinn- 
livi del Eand bavaie-se han¬ 
no pi esentato oggi una mo¬ 
zione avente caraltcìe d’ur¬ 
genza con la quale .<i chiede 
che il governo impiegiii uni¬ 
tà rii )>i)liz.ia mobile (ìotata di 
armi leggeie, nelle citta dove 
sì trovano guarnigioni ameii- 
caiu*. IXT mantenere* rordme. 

Un cipriota 
condannato a morte 

NICOSIA. 16 — Un.i nuo¬ 
va .sentenza capitale. la nona 
In qiiintllci me.sì, 6 stata emes¬ 
sa ogRi dal tribunale inglese di 
Cipro, contro il diciottenne 
Krisostomos Pannyi, nccu.satc 
di avere, il l'i maggio -scorso 
i.Tnciato una bomba contro • 
posto di polizia di F.aniagostn. 


IL SOVI ET SU PREMO 

(Citiilinii.i/luni* dalla I. pag.) 


I PKOKLEVII »L:L CO\ SOmL\:illL\TO K DKUAP SVIUJPPO OELLB DK iìlOCIMZIK POPOLACI 

Procede in Polonia il decentramento economico 
mentre si sviinppa la discussione sni sin dacali 

Un saggio del capo della commissione per la pianificazione Jedryckowski • Premessa per una rapida evoluzione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 16. — l prò- 
birilli odirrni della Polonia 
sono, nello stesso tempo, eco¬ 
nomici e politici, di dcccii- 
tramrnlo e di democratizza- 
zioiic. In (piesto secondo cam¬ 
po il processo v piò andato 
molto avanti, c la libertà di 
opinione di cui dònno prova t 
giornali, ad esempio, è nioJfo 
supcriore a quella di un gran 
numero di paesi occidentali. 
Sei campo economico, inve¬ 
ce, -’ii c ancora olio .'ifadio 
della ricerca c dello enUTici’rt- 
zioni, anche se taluni prov¬ 
vedimenti. come quello clic 
fornisce uiin mnofuoro nuro- 
iiomìa ni direttori d'azienda, 
tracciano già la strada su mi 
intende nniovcrsì in Juliizo 
il governo di Var.snvin. 

Una indicazione precisa in 
questo senso uscirà certa¬ 
mente dal Comitato Centrale 
del Partito operaio, coriro- 
cato por i prossimi giorni 
... In attesa dì questa indica- 

C'VCC\^’ ' - . 

■ ■ iziniie. e per rtusctre a com-, 

icazionari di oueslUltima, ma tutta la portata che 

co.nt.nucrà a sviluppare La suo nrrn per la ruta futura 

economia e batter.’i la Getma- j_ _ .. 

nia r*ccidentale in pua pan- j 
fir.i competizione. i 

Dal canto .«uo. Vagcnz.ai 
rADN. ». della RDT scrive) 
che le trattative in corso a j 
Mosca hanno tra l’altro loj 
scopo di « controbattere le ’ 
nuove minacce contro la pace | 

:n Europa e contro la solu¬ 
zione del problema deìTunità 
tedesca, dovute alla ìstituz-.o- 
ne del servizio militare obbli¬ 
gatorio nella Repubblica fede¬ 
rale e al rifiuto di Adenauer 
di trattare col governo di 
Berlino ». Le trattative, scrive 
l’agenzia, riguarderanno par¬ 
ticolarmente Earticoto 2 del 
trattalo del settembre dello 
scorso anno, intervenuto tra 
Mosca e Berlino e che pre¬ 
vede una consultazione in me¬ 
rito a tutte le questioni inter¬ 
nazionali le quali tixrano gli 
:.'ifcre.s*; dei due Stati. 

A .Mosca le due p.arti inten¬ 
dono anche « prendere le mi¬ 
sure atte a impedire che la 
pace possa essere lesa ». 

G. B. 


della Poloiiirt, merita fare un 
primo punto su due dei gran¬ 
di dibntfifi che .si .sfanno srot- 
fft'iulo in (jue.sfo fuomciKo .sul¬ 
la stampa c nel paese, quello 
sui cambiamenti da apportare 
al modo con cui è stala /inora 
diretta e amministrata t’cco- 
uomin nazionale, c qiiclln sul¬ 
la funzione c i cinupiti dei 
sindacati. 

II problema di fondo 

Nel primo dibattiin finlcr- 
renfo pili importante avutosi 
finora ci sembra quello del 
compagno Stefano Jedrpe- 
kou'.skt, vice primo ministro 
e prc.ùdcnte, da dite giorni, 
della commissione .sfatale di 
pinnifienzinne. In un saggio 
sulla rivi.sta teorica del par¬ 
tito, Jedriickmv.ski ha rico- 
nnsciiiio apertamente cht' il 
sistema di centralizzazione 
inipiegatn sinnrn ha avuto in¬ 
fluenze negative sulla econo¬ 
mia nazionale, poiché ha osta¬ 
colato l'iniziativa delle masrC 
e ha limitato tanto la po.ssi- 
biliin di aumentare la pro- 
dutfiyità del lavoro, quanto 
l utilizznzione delle riserve. 


DALIA ROll S ROYCE D I UN GIOIELLIERE 

“Scippo,, a Londra 
di duecento milioni 


I.O.VDRA. 16. — Un’auda- 
ci«':ma r.sp;n,T è stata com- 
slum:,ne r, llutton 
G.irdfn:. ;. qin.'l.cre de: 
.n:e.-c.-n:; d. rì..i;n.'5:ri di Lon¬ 
dra. Una d< nn.f. rapprcicn- 
tantc d. i.r..-, c.T^.n dì gioie, 
dopo e---crc u-cita da un ne- 
goz o recando una valigia 
conte ncn'e ri.rimanti, tra 1 
qu?.;: rir.cr-*. ci; ingente va- 
’ore. è saii*..-, sa una grossa 
Ro'ds Rniice. La lussuosa vet¬ 
tura. percorse a .cune decine 
di metri, è -t-'.la costretta a 
fe.-mr.r.-i d.-.vanti ad un se¬ 
maforo che .segnr.i.T rosso. E’ 
st.T'o a que.'to punto che un 
individuo con fu’.mioea rapi¬ 
dità ha aperto una porliora 


rie’I’.aulomobile e. dopo cs- 
.=orsi impadronito deila pre¬ 
ziosa valigia, è fuggito, m- 
*=egu;io inv.ano d."! alcuni le- 
.stimrni del fatto e daE'auti- 
.-ta dell.a Roìl.s Royce. Salito 
«u una vettura che atten¬ 
deva poco distan'c. con i'. 
motore acceso, i! lestofante 
ha potuto prendere il largo 
e f.ar scomparire ’*e sur 
tracce. 

L’automobi'.c degli audaci 
rapinatori è stata rinvenuta 
poco d>v<i abb.-*ndonata a d’Je 
km. dal luogo del * eo'.f.'.' » 
Si dice che il valore dei dia 
manti rubati si aggirasse sul¬ 
le centomila sterline (pari e 
200 milioni di lire). 


Negativo .si ('• rivelalo an¬ 
che li si.sicma dei .saturi c dei 
premi, j>oir/iè gli stimolanti di 
ordine inafcrinle .sono stati 
troppo deboli per .superare gli 
ostacoli che ri.suìiavatio dalle 
eondizivui obiettive deirccn- 
iiomia polacca, sono stati de¬ 
formati finn ad agire in un 
senso contrario a quello che 
era .sfato toro a.s.scpiiato. Tuffi 
questi fenomeni si sono ve¬ 
rificati, secondo Jcdri/ckoir- 
ski, per il fatto che non .si è 
sàpiito utilizzare i» modo ap¬ 
propriato la legge del valore 
come io strumento di coordi¬ 
namento della economia na¬ 
zionale. 

I rimedi e le corrcrioni .siip- 
geriti dal capo della com¬ 
missione di pianifìcarioiic .so¬ 
no molto chiari: accelerare la 
democratizzazione, decentrare 
ramniìni.sfrarione c la pianift- 
cazioììc, liquidare le esagera¬ 
zioni e le deviazioni di or¬ 
dine burocraiico, rajforrnrr 
l’aiifonornio c liniriafiva a 
tuffi i livelli della vita eco¬ 
nomica c creare degli .sfimo-1 
lauti appropriati cd efficaci. 

La niappiorc indipendenza] 
concessa ai direttori di azien¬ 
da è solo U 1 I primo passo, e 
dorrà essere seguita da di¬ 
verse misure tese a rafforzare 
il confrollo dai bo.s.so, 

II problcmo di fondo, in 
sostanza, c quello di *« infc- 
ressare gli operai ai risultati 
ottenuti dalla loro azienda n e 
di affidare alle istanze infe¬ 
riori il diritto c la capacità 
di decidere. Questi problemi 
,si ritrovano anche nel dibaf- 
tifo all'interno dei sindocafi, 
dove la dichiararionc rita- 
scinfa dal compapno DI Vif- 
mrio airindomani di Pornan 
viene giudìcafa come un «file 
contributo alla soluzione del 
le difficoltà attuali. 

Attualmente, scrivono sulla 
rivista <• Noice Drogì » i com¬ 
pagni Kaprìski e Kozma. Taf- 
fivìfà dei sindncafì non riesce 
a soddisfare i qunffro milion’ 
e mcrro di iscriffi c fnnfo 
meno il Tuflionc di tarorafori 
che é ancora fuori dclVorga- 
nizzazionc. I.'origine di tutti 
' difetti viene fatta risalire al 
fatto che é stata dimenticata, 
per un lungo perìodo, la pre¬ 
ziosa indicazione di Lenin se¬ 


condo cui. nel periodo froii- 
.siiorio, i .sindnenfi hanno il 
duplice rompifo di difendere 
gli operai dal loro proprio 
.sfato e di condurli a difen¬ 
dere questo loro stato. 

Per molti anni, invece, ci 
si è ricordafì solo dì qnc.sfa 
.seconda fnnrionc. c il grande 
contributo dato alViiidii.strin- 
lirrorione della Polonia non è 
stato sempre accompagnato 
da una difesa continua degli 
intere.s.si dello classe operaia. 

La respnn.mbìlità di que.ttn 
stato di cose non .si può. na¬ 
turalmente. far ricadere solo 
sni sindacati. Anche in alcu¬ 
ne istanze del partito era in¬ 
sorta una certa indifferenza 
verso i bisogni quotidiani 
delle masse: « .si intravvedeva 
in prospettiva un avvenire 
brillante ma non ri .si ptcoc- 
enpuea delle di/ncolfà del¬ 
l'oggi >*. 

Uno sviluppo 
più tranquillo 

Le prime c più importanti 
correzioni iz questa situazio¬ 
ne. che redero » .sindocafi 
perdere la loro aiifonomia c 
il loro vero carattere, rìsaì- 
Qono al qrnnaio 1956. quando 
il Con.siplio (Tenfralc dello 
Confederazione del Lavoro 
constatò che il primo dovere 
dell'organizzazione era di im¬ 
pegnarsi per un miglioramen¬ 
to costante dette condirioni di 
vita della clo.s.se operaia. 
Solo nel ror.so del 1955, 
tanfo per fare un esempio 
furono condotte i.sperìoni in 
14 mila aziende e furono 
stesi 316 mila processi ver 
bali SII violazioni alle norme 
della sienrezza e dell'igiene 
sul lavoro. 

Un altro problema frascu 
rato era s ito quello de» con 
tratti collettivi, che vengo 
no stipulati fra Ut direzione 
drlVazienda e le maestranze 
Il contratto non riguarda il 
salario, ma investe tutti 
problemi della produzione, 
delle condizioni materiali dei 
lavoratori e dcha attività 
culturale, come pure le gue 
stioni della sicurezza e del¬ 
l’igiene nella fabbrica. 

Nel 1955, secondo una sta- 


fi.sficrt resa nota in questi 
giorni. le dircznm. delle 
aziende non hanno renlrrra- 
fo più del trenta o dci qua 
muta per cento dei loro im¬ 
pegni. senza, peraltro, che i 
.sindacati potc.ssero fare mol-i 
to più clic esercitare una 
pressione morale. Questi con¬ 
tratti non sono infatti consi 
(ìerati come misnrg aventi 
forza di legge. 

Su questi problemi, come 
pure sulla questione base 
della revisione del sistema 
attuale dei .salari e dei prc- 
mi. la discussione ferve or¬ 
mai da alcune settimane. Es¬ 
sa è condotta in modo aper 
tn e spregiudicato, t primi 
ri.siilfafì posifivi n fanno gm 
registrare: il distacco che 
aveva dtvi.so nei mcjsi scorsi 
i sindacati c lo ste^.so parti 
fo dalle masse operaie viene 
superato, c si ricrea quella 
atmosfera at fidiuìn - di en 
tusiasmo che permise il mi¬ 
racolo della nco.stnizione. 

Ma c'è ancora «n e'cwcn 
to. che merita d, \en''re sol 
tolincato. Una d/.seu.ssione di 
questo tipo è pr.ssihde solo 
perché gli opere,', eriche se 
talvolta sono aivnrcgoiati o 
esasperati dalle diffmcìià che 
incontrano sul ecoimmo 
sanno che qucs'o è il loro 
.sfato c che quelle zono le lo 
TO fabbriche. 

Il problema del decentra 
mento finisce co'l enf c»vcn 
fare la qne.sfion-» for.-damen 
fole del momento potché è 
la vera condizirne per dare 
un carattere conr-cto c per 
manente a quel processo d 
demrcratìzzazior.e i'-lla vita 
che è ormai in corso 

Quando i due processi s» 
.saranno iinifi in un ‘urto ar 
monico. dopo aver vin'o le 
resLstenze opc-cte da una 
burocrazia che ha raggiunte- 
nello Stato un peso nume 
rico ben .superiore ni lavoro 
che c.ssa effcttivnmer.re siol 
gc, la Polonia sì fr<'Vf»o n 
possedere la chiave per uno 


— ha aggiunto Scepilnv ■— è 
mia (lue.'itioiie che pilo essere 
risolta subito. 

Si tratta di una misura che 
è ricbl-’sia anche do ir India. 
L’ URSS In considera come 
un primo pn.sso, poiclm il .s«o 
obiettivo rc.sta la proibizione 
totale delie ormi atomiche 
con la distruzione delle scor¬ 
ti' c la loro .SCO ni paria dagli 
iirmanicntì degli Stati. Ma 
quel primo passo ha il pre¬ 
gio di pof(*r csoere fatto sen¬ 
za (lifTicoIln. Non esige un 
controllo particolare, poiché 
qual.siasi scoppio oggi .sareb¬ 
be rivelato dai moderni stru¬ 
menti. Non occorrono neppu¬ 
re ìungìit negoziati. L’accordo 
dipende infatti da tre paesi 

— Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Unione Souicficrt — i .soli che 
po.s.sano compiere fati c.sjjcri- 
iiienti. Si può raggiungere 
una intesa sin all’ONU, sia 
per ria diretta, .sin. infine, eon 
dichiarazioni ufficiali di ognu¬ 
no dei tre governi. 

Quanto all' URSS — ha 
concluso Scepìlov — essa è 
pronta ad aprire frntinttre in 
qnnf.sin.si momenfo. 

Le Stic parole sono .sfate 
approvate da un voto del So- 
riet. Subito dopo era stata 
varata la risposta ai Parla¬ 
mento giapponese. Kc.sfavn 
l’nUimo punto dell'ordine del 
giorno: In richiesta della Re¬ 
pubblica cardo - finnica, fi 
presidente K. Kuiisìncn uc ha 
spiegato le ragioni. Lo popo¬ 
lazione della Repubblica — 
che con i suoi CflO mila abi¬ 
tanti è la più piccola della 
Unione — rtopo t mutamenti 
avvenuti in questi ultimi an¬ 
ni. è ormai per tre quarti 
rii.s.sn: .solo un quarto è rap¬ 
presentato da cardi, affian¬ 
cati da una esìgua minoran¬ 
za di fìunicì. Ragioni nazio¬ 
nali militano quindi a favore 
del cambiamento. Ma vi sono 
anche motivi economici im¬ 
portanti che consigliano il suo 
passaggio nella Repubblica 
russa, dove conserverà uno 
statuto autonomo. Come Rc- 
piibbltcn federata, essa dove¬ 
va infatti mantenere u» ap¬ 
parato .statale troppo vasto r 
POCO efficace. L’economia ne 
subiva i contraccolpi: da pa¬ 
recchi anni l’industria non 
reaììzzara » pioni, mentre 
l’npricnlrnrn si trovava pure 
in condirioni di abbandono. 
D'nlfra parte, tutte le sue at¬ 
tività economiche sono stret¬ 
tamente intrecciate con quel¬ 
le del res'o dell'Unione. 

Ixi stessa esigenza di fori’ 
investimenti per mettere in 
valore le rierherre (VI paese 
•feponeva a favore dciraffiia- 
!e cambiamento. Il Soviet Su- 
OTomo Io ha quindi ratificato 
nrima di chiudere questa sua 
interessante se.ssìone. 


cento delI■lnìpo^{a sul reddito 
decisa da Mollet per finanzia¬ 
re la guoria coloniale. 

Nel VOI so dei comizi dome¬ 
nicali, lapprescntanti delle 
tre correnti sindacali, quella 
imitai ia (CGT). quella snc’al-' 
democratica (CGTFO), e quel¬ 
la cristiana (CFTC), hanno 
attaccato violentemente il 
progetto governativo, che è 
un attentato al .salario dei 
lavoratori e delle classi medio 
in generale. Deputati comu¬ 
nisti, democristiani, sociali.sti, 
radicali o perfino moderati 
si sono espressi nettamente 
contro la nuova imposta che 
fa ricadere sempre sulle clas- 
.si povere il peso di tutti J 
sacrifici nazionali. 

E’ facile quindi prevedere 
che una dura bnllaglìa avrà 
inizio il 23 luglio tanto più 
che la tensione con la Tunisia 
e con il Marocco non danno 
nessuna garanzia alle dc.stre 
che la nuova ta.s:.^a basterà a 
chiudere il capitolo algerino. 

Il bollettino del sanguinoso 
stillicidio algerino dà oggi 
.'vs.santntrè patrioti uccisi in 
uno scontro neH’ovest. presso 
il confine marocchino, scon¬ 
tro net quale i france.si han¬ 
no .subito «forti perdite» non 
meglio specificate. Altri ven¬ 
ticinque patrioti sono stati uc¬ 
cisi presso Blida, dove sono 
«tati fermati 1.300 « sospetti » 
Pres.so Biskra. i patrioti lian- 
no fatto saltare e distrutto 
completamente un treno che 


trasportava soldati e appiov- 
vigionnmcnti. 

Meritano segnalazione, a 
confcima di un orientamento 
generale verso la trattativa, 
una .sene di gestì dUensiv; 
delle autorità colonialiste: ri¬ 
duzione dello peno per gli 
scioperanti - del 5 luglio, in¬ 
vito al padronato affincht* 
faccia altrettanto, prome.ssa 
di liberare alcuni patrioti de¬ 
tenuti in vampi di coneentra- 
mcnto. 

A r. 


Arrestato l'autore 
di due telefonate 
ai Weinberger 

■WESTBURY (New York), 
lo’. — La polizia ha arresta¬ 
to oggi certo Harold Snyder 
di 33 anni, sotto l'accusa di 
aver arrecalo di.sturbo alta 
famiglia Weinberger, con 
due telefonate relativo al ra¬ 
pimento del piccolo Poter- 
L’arre.stato è un ex dipen¬ 
dente della ditta di cui 6 ti- 
tolaip il padre del bambino 
rapilo. La polizia ha accer¬ 
tato che le telefonate incri¬ 
minate non tendevano mini¬ 
mamente a estorcere denaro 
ma .soltanto a disturbare la 
famiglia Weinberger. 


l’inteivisla di li Causi 


(Continuazinne dalla l. pa:;.) 

sono nel partito della De¬ 
mocrazìa cristiana. Perché 
di questo si tratta. Atessi in¬ 
fatti non vuole essere cac- 
ciatq via. egli che è il 
principale responsabile e a 
un tempo vittima della pe¬ 
ricolosa svolta che Panfa- 
ni vuole operare in Sicilia. 

— Cosa Pensi della polì¬ 
tica seguita da Alessi? 

— AÌessi aveva cieduto 
di so.'tenere la sua posizio¬ 
ne politica non solo sulle 
ali di Gronchi, ma anche sul 
bastone di don Sturzo; di 
resistere ai monooolì ita¬ 
liani inchinandosi al cartel¬ 
lo americano del petrolio, 
sperando negli aiuti finan¬ 
ziari USA. che dovrebbero 
sottrarlo al mancato aiuto 
finanziano del governo c 
della finanza italiana. Ed ha 
creduto di poter resistei e 
all'offensiva d i Fanfani, 
ingraziandosi, con elargi¬ 
zioni non sempre legittime, 
li basso clero e, con rabbio¬ 
se manifestazioni di sanfe¬ 
dismo. il cardinale primate 
ed i vescovi, nonché attuan¬ 
do la più sfacciata e disgu¬ 
stosa discriminazione e fa¬ 
ziosità nella composizione 
delle commissioni provin¬ 
ciali di controllo ammini¬ 
strativo 

Ora che ha l’acqua alla 
gola, vuol puntare i piedi 
e mostra di liberarsi di 
questi suoi lacci ed errori. 

Vi sono in campo d.c. al¬ 
tri uomini, che hanno pre¬ 
so atto del fallimento della 
formula politica di contro¬ 
destra e del marasma a cui 
ha condotto la contraddit¬ 
torietà. l’involuzione e Tin¬ 
ti inseca debolezza del ten¬ 
tativo di Alessi, 1 qual; sia¬ 
no decìsi a battere la via 
indicata dalla spinta a si¬ 
nistra ed a frustrare il pia¬ 
no fanfaniano di manomis¬ 
sione della libertà e delle 
ricchezze della Sicilia, a 


Selle morti in Giappone 
in u na liolenia alluvi one 

Quattro vittime anche in Corca 


TOKIO, 16. — Piogge tor¬ 
renziali sono cad’Ute sul Giap¬ 
pone: si contano sette morti, 
quattro dispersi, quattro fe 
riti, trent,a edifici distrutti c 
altri 4.700 edifìci inondati 
Inoltre 104 ponti sono siali 


, , , .travolti dalle correnti dei flu- 

sriluppo molto P'U Tc.e. «; ejj^j ingrossati mentre si se- 


traiiquillo di r.'teìlo che ha 
avuto m questi cmr. 

SERGIO SEGRE 


gnalano 64 franamenti di ter¬ 
reno e allagamenti di vaste 
iui>crfici coltivate. 


Notizie giunte dalla Corea 
del sud segnalano una situa¬ 
zione analoga. In quest’ultimo 
paese si lamentano quattro 
morti e centinaia di persone 
sono senza tetto. A sud dì 
Seul oltre I.OOO case sono 
state invase dalle acque; le 
popolazioni rivierasche dei 
fiume Han sono state fatte 
sgombrare dalla zona. 


volgeisi a sinistra, comple¬ 
tamente scrollandosi di tio.S' 
so ogni residuo deila poli¬ 
tica dì discriminazione c di 
odio fazioso e di operato 
antisicìlì.ino che fu pioprio 
deU'on. Scelba’.' 

La suggestione c’ne i mo¬ 
nopoli dei nord esercitano 
su determinate categorìe 
delle maestranze delle 
grandi ciità continentali, 
promettendo di elevare il 
loro tenore di vita con una 
azione riformi.slica e tra¬ 
sformistica ai danni di for¬ 
ze produttive non monopo¬ 
listiche e soprattutto dei 
contadini c delle popolazio¬ 
ni del Mezzogiorno e delle 
isole, con il trionfo di un 
certo corpo-ativismo che fa¬ 
rebbe pei dere al proleta¬ 
riato la sua funzione na¬ 
zionale. ed il falso miraggio 
di una industrializzazione 
della Sicilia, rispettosa dei 
privilegi dei baroni della 
terra e dei predoni del car¬ 
tello internazionale, che non 
elimini la disoccupazione c 
la sotto-occupazione, deve 
mettere in guardia or.-na; 
da impossibili ritorni ad una 
politica di tipo giolittiano. 

L'esperienza ha profonda¬ 
mente dimostrato la giu¬ 
stezza della linea gramscia¬ 
na di sviluppo della via ita¬ 
liana verso il socialismo: la 
esperienza ha decisamente 
confermato che fa lotta <fe! 
popolo siciliano per l'auto- 
nomia è una delle compo¬ 
nenti essenziali della via 
verso il socialismo. L’unità 
sostanziale nell’azione dei 
partiti comunista c sociali¬ 
sta. nella difesa dell’auto¬ 
nomia. ha costituito la più 
sicura garanzia di libertà e 
di progresso, non solo pcr 
:I popolo siciliano, ma per 
il popolo italiano. 

Questa crisi siciliana, che 
reclama il pieno rispetto 
della volontà, ripetutamen¬ 
te espressa dal popolo, di 
x'(?dcr concretata in termini 
di benessere economico c 
di progresso sociale la sua 
spinta a sinistra, non po¬ 
trà essere risolta se non con 
l'apporto responsabile al 
governo della Regione dei 
partiti della classe operaia, 
delle classi lavoratrici, del¬ 
la parte più avanzata del 
popolo siciliano. Nessu.n 
programma di rinnovamen¬ 
to — ha concluso Lì Causi 
— può essere realizzato, e 
ormai nessun più ne dubita, 
senza eh a si effettui questa 
sostanziale apertura a sini- 
stra. 
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